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1.- A carico dei fratelli Grado (Gaetano,

Antonino, Vincenzo, Salvatore e Giacomo) sono

state acquisite prove certe del loro

coinvolgimento in un traffico di stupefacenti

(morfina base ed eroina) di notevoli

proporzioni.

Le indagini, particolarmente complesse,

vengono a saldarsi con le 'acquisizioni

dell'istruttoria, condotta dal Giudice

Istruttore di Trento, Carlo Palermo, in ordine

Turchia e dal Medio Oriente e

ad un ~mponente

proveniente dalla

traffico di morfina base

destinata ai laboratori clandestini siciliani

per la trasformazione in eroina e che ha

evidenziato, attraverso ammissioni di diversi

imputati e testi, il ruolo di Vincenzo Grado e

dei suoi fratelli quali acquirenti, dal 1978 ai

primi mesi del 1981, di enormi quantita' di

morfina base nonche' quali
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grossi fornitori di eroina per il mercato

indaginile

di Milano ineSettentrionaledell'Italia

particolare.

Nel presente procedimento

hanno ricevuto un primo, notevole impulso dalla

collaborazione di Alessandro Zerbetto e, ancor

di piu', di Totta Gennaro, che ha consentito di

localizzare ed arrestare Vincenzo Grado,

nascosto con D'Agostino Rosario nella sua

splendida villa di Besano, e individuare i piu'

stretti collaboratori dei Grado nel traffico di

stupefacenti e, cioe' , Rodolfo Azzoli,

Gioacchi~o Matranga, Zarcone Giovanni.

particolare,Rodolfo

individuato in

Azzoli,

Spagna

in

ed estradato per

l'Italia, ha anch'egli ammesso le sue

responsabilita' e, con la sua collaborazione, ha

consentito ulteriori importanti passi avanti

nelle indagini istruttorie.

Le sue affermazioni, in ordine alla

provenienza della droga dai Grado, hanno trovato

sostanziale conferma nelle dichiarazioni
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di Arcangeli Romolo e Crespiatico Agostina, gia'

condannati per traffico di stupefacenti.

E' stato altresi' possibile, grazie alla

fattiva collaborazione, anche a livello

giudiziario, delle Autorita' Spagnole, accertare

che numerosi immobili sono stati acquistati a

Benidorm (Alicante) dai Grado sotto falsi nomi e

con danaro proveniente da conti svizzeri,

un significativo riscontroacquisendo

circa la

cosi'

disponibilita' di ingenti mezzi

finanziari da parte dei medesimi e circa

l'illiceita' della origine della loro ricchezza.

Ançhe tale Giovanni Perina di Verona

(inteso "Ciccio"), uno dei maggiori acquirenti

di eroina dai Grado, ha ammesso, seppur

parzialmente, i fatti, riscontrando ancora una

probatoririsultatideivolta la validita'

raggiunti.

Attraverso le indagini bancarie, poi, e'

sono affluiti, in conti correnti

stato possibile

Settentrionale

dimostrare che dall'Italia

e libretti di deposito a risparmio costituiti
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presso banche palermitane e manovrati

soprattutto da Giacomo Grado, danaro contante e

assegni per un importo complessivo veramente

ingente e che tali somme sono state utilizzate

in gran parte per acquistare immobili e per

%inanziare imprese edilizie, nelle quali era

interessato Pietro Teresi, cognato dei %ratelli

Grado.

Proprio le acquisizioni istruttorie su

questo traffico di stupe%acenti, come si dira'

meglio in ~eguito, hanno o%%erto un notevole

contributo per la individuazione degli autori di

gravissi~i %atti criminosi avvenuti a Palermo

negli ultimi anni e, piu' in generale, per una

migliore comprensione del %enomeno ma%ioso e

delle strutture e dinamiche di "Cosa Nostra".
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2.- Le risul~anze delle indagini is~ru~~orie

del G.l.

impu~a~i

di

sono

T~en~o ~igua~dan~i

con~enu~e in pa~~e

gli

nei

odie~ni

volumi

eVol.l/B) e eVol.8/B), e in pa~~e nel volume

eVol.4/A), ~rasmesso alla Au~ori~a' Giudiziaria

di Pale~mo a seguito di sentenza di incompe~enza

emessa da quel G.l. il 20.1.1983, nei confronti

di Grado An~onino, Grado Salvatore, Grado

Vincenzo, Fidanzati An~onino, Fidanza~i Ca~lo,

Fidanzati Gaetano e Tot~a Genna~o, impu~ati di

associazione pe~ delinquere ed associazione

finalizzata al t~affico di s~upe:facenti

eeVo1.1/B :f.1)-eVo1.1/B :f.S».

Di notevole rilevanza appaiono, anzitutto,

in quella is~ru~~oria le dichiarazioni del

siriano Wakkas Salah Al Din, uno dei maggiori

:fornitori dei Grado (eVol.4/A :f.294)-eVol.4/A

f.326».
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Secondo il Wakkas. la famiglia tuzca dei

CiI. intozno al 1976. aveva iniziato un vasto

tzaffico di stupefacenti con l'Italia

utilizzando come uomo di fiducia il tuzco Zaki

Kizgul. il quale aveva posto in contatto. a

Milano. esso Wakkas con Salvatoze Gzado

("Totuccio") e con "Giovanni" (Giovanni Zazcone.

come si vedza' appzesso).

Tale Ozkan gli aveva poi spiegato che da

tempo la famiglia CiI fozniva mozfina base al

Totuccio tzamite Avni. Baizan e Zaki.

Il Wakkas. che aveva avuto divezsi

incontzi.con Salvatore Grado e con "Giovanni"

per concordaze le modalita' di fornitura della

morfina e del pagamento della droga. si e' cosi'

espresso testualmente:

" Appresi che la merce veniva"

"trasportata su autocarri TIR provenienti"

"dalla Turchia. che portavano merci per"

"l'Europa•..... frutta o pelli. I quantitativi"

"trasportati erano al minimo, di SO kg. di"
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"morfina base. I viaggi avvenivano ogni due-tre"

"settimane. Tale morfina veniva poi consegnata"

"a Milano al Totuccio e di la' trasportata in"

"Sicilia, a Palermo. Sentii che tale merce"

"veniva poi inoltrata negli Stati Uniti."

Il Wakkas riferiva, ancora, di avere

partecipato nel gennaio 1981 ad un incontro

tempestoso, avvenuto fra i turchi e "Totuccio",

il quale, essendo debitore di una somma

di pagamento; riferiva, poi, di un

superiore

dif:ficolta'

al miliardo di lire, adduceva

secondo incontro, nel marzo 1981. nel quale il

Totuccio. ed il Giovanni avevano comunicato

l'intenzione di uscire dal giro perche'

nell'impossibilita' di pagare i debiti.

Successivamente, il Wakkas aveva appreso

da tale Galip che quest'ultimo si era messo in

contatto con un napoletano il quale. dopo avere

promesso di pagare i vecchi debiti dei

siciliani. lo aveva condotto a Palermo, dove un

personaggio, conoscente della :famiglia Grado,

nel garantire il pagamento dei debiti di questi

ultimi. aveva concordato la
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pzosecuzione delle foznituze di dzoga e gli

aveva dato un acconto di 150.000 dollazi.

In seguito, il Galip gli aveva zifezito di

aveze gia' foznito ai nuovi clienti 50 kg. di

ezoina che pezo' non andava bene pez il mezcato

amezicano.

Il Wakkas ha confezmato tali

dichiazazioni, il 28.2.1983 «Vol.4/A f.~15) 

(Vol.4/A f.418», al P.M. di Palezmo cui ha

pzecisato che il "napoletano" eza un

contzabbandieze molto noto e che i 50 kg. di

ezoina ezano stati consegnati a Roma.

dichiazazioni dell'egiziano Sami Saleh

Ancoza piu' significative sono le

«(Vol.~/A

f.268) (Vol.4/A f.291», il quale, oltre a

confermare testualmente quanto dichiazato dal

Wakkas, ha rifezito che quest'ultimo eza

abituale foznitoze dei fratelli Grado, e cioe'

di Salvatoze, di Vincenzo e di un tezzo mancante

di alcune dita di una mano

che egli stesso,

(Grado Antonino) e

nel 1979, aveva
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accompagnato a Pale%mo un autista tU%CO di

Wakkas, pe% consegnare ai t%e f%atelli G%ado un

ca%ico di 11/12 Kg. di mo%iina-base.

Ha soggiunto che uno dei fo%nito%i di

Wakkas e%a Al Awad e che, nell'estate 1979, e%a

stato a Catania con quest'ultimo e, in alt%a

incont%a%si conoccasione,

siciliani

con Canoun pe%

motivi ine%enti al t%affico di

stupefacenti.

Akkaya Asim, cittadino tU%CO, ha

dichia%ato, pe% la pa%te che qui inte%essa

((Vol.1/B f.251) e (Vol.1/B f.251», di ave%e

assistito alla t%attativa pe% l'acquisto di ua

g%ossa pa%tita di mo%fina base

Salvato%e ed Angelo Marai e Ivan Galic.

Canoun Abdel Rahman ha confe%mato (Vol.1/B

f.258) di ave%e assistito ai colloqui, inerenti

all'acquisto di pa%tite di mo%fina base, fra

Wakkas, da un lato, Grado Salvato%e e Vincenzo,

dall'alt%o.
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3.- Il contenuto delle diehiarazioni sopra

riportate e'

quanto hanno

sostanzialmente

dichiarato al

rispondente a

G.I. di Trento e

confermato a questo Ufficio alcuni italiani,

coinvolti a vario titolo nello smercio di

stupefacenti nell' Italia Settentrionale, i

quali hanno reso ampie confessioni fornendo

indicazioni sulla rete di spacciatori nell'

f.1)-(Yol.8/B

f.165» haf. 14)

Italia Settentrionale e. soprattutto. a Milano,

circa la provenienza della eroina elaboratori

siciliani) e sui personaggi che gestivano il

traffico di stupefacenti (famiglie dei Ciulla,

dei Fidanzati, dei Grado).

Tali dichiarazioni appaiono precise ed

attendibili, anche perche' riscontrate in punti

di non secondaria importanza.

E precisamente:

A)

Pastura Alfonso eeYol.8/B

e (Yol.8/B f.106)-eYol.8/B

dichiarato che:
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secondo quanto aveva appreso da tale

Messina Gaetano, uno dei titolari dei laboratori

siciliani di eroina era Salvatore Grado ed un

altro era "u

(Vol.8/B f.2.)j

Paccare'" (Ger1ando Alberti)

durante la sua detenzione con Vincenzo

Grado, quest'ultimo, perche' lo aiutasse in un

tentativo di evasione, gli aveva offerto un

quantitativo di 40 - SO Kg. di eroina (Vol.8/B

:f.12.)j

certo J.ucio, figlioccio di Gaetano

Fidanzati, durante una precedente detenzione gli

aveva chiesto SO grammi di cocaina per

consegnarla, a titolo di regalo, al suo padrino

e successivamente gli aveva proposto di

acquistare, al prezzo di lire 70.000 al grammo,

eroina fornitagli dal padrino (Vol.8/B f.131)j

Salvatore Grado forniva di eroina lo

spacciatore Walter Pagano ed

Gaetano Badalamenti e tale

evidentemente

era collegato con

Bousquet (trattasi

del
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arrestato a Palermo

nell'agosto 1980, nell'operazione che aveva

portato all'individuazione di due laboratori

clandestini di eroina) eVol.8/B f.135);

nell'organizzazione era inserito anche

Totta Gennaro eVol.8/B f.145);

tale "don Ciccio", palermitano (non

identificato), da lui conosciuto a Milano, ,gli

aveva confidato di lavorare negli stupefacenti,

per la famiglia Piromalli, per i Bontate,

Badalamenti e per Leggio anche se quest'ultimo

era in carcere (Vol.8/B f.156);

- . Gaetano Fidanzati era il capo della sua

famiglia, che si occupava di forni:re

stupefacenti a spacciatori di medio calibro

(Vo1.8/B f.161).

B)

Gialdi Maurizio ((Vol.8/B f.15)
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(Vol.8/B f.17), (Vol.8/B f.57)-(Vol.8/B f.87) e

(Vol.8/B f.98)-(Vol.8/B f.10S» ha dichiarato,

fra l'altro, che:

- a Milano ai vertici dell'organizzazione

che smerciava eroina era Totta Gennaro, il quale

era molto temuto per i suoi collegamenti coi

siciliani, fra cui tale " Salvatore Di Gradolo "

(evidentemente, Salvatore Grado);

- il Totta era collegato, in particolare,

con Peppino Conese e con Mimmo il Tarantino

(Petrachi Domenico);

era notorio, nell'ambiente degli

spacciatpri di Milano, che l'eroina smerciata in

quella citta' proveniva dai laboratori

siciliani.

C)

D'Aloiso Michele ha riferito con dovizia

di particolari il suo ruolo nello
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smercio di sos~anze s~upefacen~i nell'I~alia

Se~~en~rionale eeVol.8/B f.49) - (Vol.8/B f.55)

e (Vol.8/B f.200) eVol.8/B f.238». Per la

parte che qui in~eressa, ha dichiarato che:

Nei primi mesi del 1982, Paolo Aprile

gli aveva riferito di lavorare per la famiglia

dei Ciulla, collegata con Gerlando Alberti, che

riforniva di eroina diversi quartieri di Milano:

- Totta Gennaro, che tendeva a controllare

il traffico di stupefacenti nella zona di Quarto

Oggiaro di Milano, aveva rifornito di eroina

(500 gr. ogni quindici giorni) suo padre,

di grossi

confidato di

facendog~iela recapitare a casa, per un periodo

di circa tre mesi dopo l'uccisione di Gaetano Di

Noia, avvenuta nell'agosto 1981;

Paolo Aprile gli aveva

avere anche la disponibilita'

quantitativi di armi (pistole automatiche,
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fucili da caccia da tzasfozmaze in lupaze e

fucili automatici), pzovenienti da Palezmo con

cadenza quindicinale, nascoste in cazichi di

fzutta tzaspoztati da autotzeni;

Gennazo Totta eza collegato con

Fzanchino Giapponese e Peppino Conese.
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4.- Genna:ro Totta, sentito p:rima inxo:rmalmente

dai CC. del Nucleo Ope%ativo di Pale:rmo e, poi,

dall' Auto:rita' Giudizia:ria, ha xo:rnito p%ecise

inxo:rmazioni sul t:raxxico di stupefacenti

gestito dalla famiglia dei G:rado, :rivelando

pa%ticola:ri utilissimi pe:r la p:rosecuzione delle

indagini e consentendo di individua:re alt:ri

pe:rsonaggi coinvolti nel t%axxico che, in

seguito, av:rebbe:ro collabo:rato anch'essi con la

Giustizia.

Ha inolt:re fo:rnito, pe:r ave:rle app:rese dai

G:rado con cui int:ratteneva :rappo:rti di amicizia,

notizie utili sull'o:rganizzazione mafiosa e sui

motivi della "gue%:ra di maxia", puntualmente

:riscont:rate dalle indagini ulte:rio:ri.

A p:rescinde%e da qualsiasi valutazione

sulla pe:rsonalita' dell'imputato, deve da~si

atto che il medesimo ha fo:rnito il p:rimo

impo:rtante cont:ributo pe:r squarcia:re la fitta

co:rtina di miste:ro e di ome:rta' che avvolgeva

impenet:rabile g:ravissimi delitti mafiosi. ne' va

trascu:rato che le dichia:razioni del Totta
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sono state cozaggiosamente zese quando ancoza si

aveva il tezzoze pezfino di pzonuncia%e il nome

dei Gzeco e dei Cozleonesi.

AII'individuazione di Gennazo Totta si e'

pezvenuti attzavezso le dichiazazioni di

Alessandzo Zezbetto, da Padova. il cui nome e%a

emezso nelle indagini su alcuni omicidi commessi

in quella citta' (Menin, Bezi~za). e su

pe%sonaggi gzavitanti nel mondo degli

stupefacenti e collegati con un altzo malavitoso

%omano (Duilio F%atoni), ucciso a Roma

1'11.3.1982, collegato, a sua volta, con

Salvato%~ conto%no, cugino dei G%ado.

Alessand%o Ze%betto ha zeso lunghe

dichia%azioni al P.M. di Padova (Yol.l/B f.15) 

(Yol.l/B %.36), al P.M. di Roma (Yol.l/B %.37)

(Yol.l/B f.43)ed al G.l. diPalezmo «Yol.1/B

%.103) - (Vol.l/B %.110) e (fasc.pezs. f.9

%.12, f.42 - %.45».
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opportuno prendere le mosse da

queste dichiarazioni, per rendere meglio

comprensibile, logicamente e cronologicamente,

l'iter delle presenti indagini.

Lo Zerbetto, pur ostinandosi a negare una

sua implicazione nel tra%%ico di stupe%acenti

con gli odierni imputati, ha riferito di avere

conosciuto il Contorno, presentatosi col falso

nome di Lombardo Salvatore, nell'agosto 1981 a

Roma, nell'abitazione di Duilio Fratoni.

Aveva appreso il vero nome del Contorno

dai giornali, soltanto in occasione dell'arresto

del predetto avvenuto a Roma, nel marzo 1982,

dopo l'omicidio del Fratoni.

Il Contorno gli aveva confidato che si

riforniva di hashish per i suoi traffici presso

Roberto Menin e che nel passato aveva avuto

rapporti, in relazione al tra%fico di

stupefacenti, in Padova e Provincia, con certo

Rosario, siciliano non meglio identi%icato e con

Duca Antonino col quale pero', come lo Zerbetto

aveva avuto modo di intuire, i rapporti si erano

guastati per motivi imprecisati.
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Nel max:zo 198Z, aveva accompagnato il

Contox:no, su x:ichiesta di questo ultimo, in una

villa, individuata poi pex: quella di Vincenzo

Gx:ado, sita a Besano (Vax:ese) ed aveva fatto la

conoscenza del Gx:ado, di Totta Gennax:o e di

Rosax:io D'Agostino (vedi x:iconoscimenti

iotogx:afici (Vol.1/B i.106) e (Vol.1/B %.108»;

con cui il Contox:no mostx:avail D'Agostino,

iamiliax:ita' , appax:iva chiax:amente il

Gx:ado. Nella cix:costanza, egliguardaspalle del

aveva suggex:ito un sistema ox:iginale di

tx:aspox:to della cocaina con modalita' idonee a

sfuggix:e. ai

appx:eso che

controlli della Polizia ed aveva

il Grado aveva commercializzato

l'enorme quantita' di tx:emila chilogx:ammi di

ex:oina, iox:nitagli dalla ox:ganizzazione di

Obex:hofer (iasc.pers. Zerbetto f.44 retx:o).

A seguito dell'individuazione di Gennaro

Totta e della localizzazione della villa di

Besano, si e' pervenuti, da un lato, all'ax:resto

di Vincenzo Grado e,
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Totta, che,

- Pag.1.007 -

ad una presa di contatto dei CC. col

prima di essere arrestato in

dei provvedimenti restrittivi emessi

dalle Autorita' Giudi2iarie di Trento e di

Palermo, aveva riferito confiden2ialmente quanto

a sua conoscen2a sul traffico di stupefacenti

gestito dai fratelli Grado fino ai primi mesi

del 1981 e, fatto ancora piu' importante, sulla

mafia palermitana e sui clan mafiosi avversari

dei Grado.

Gennaro Totta, gravato da specifiche e

convergenti aC.cuse di coinvolgimento nel

traffico, di

Grado, ha

stupefacenti gestito dai fratelli

comprensibilmente tentato di sfuggire

alle sue responsabilita' ma, nella sostan2a, pur

affermando di essere stato soltanto uno

spettatore di tale traffico, ha confermato in

pieno gli elementi di prova acquisiti.

In sintesi, ha riferito che aveva fatto la

conoscenza di Vincenzo Grado intorno al 1975 ed

aveva svolto con quest'ultimo attivita' inerente

al commercio di preziosi; la sua
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amicizia col G~ado, pe~o', gli aveva consentito

di acquisi~e impo~tanti notizie sul t~affico di

e%oina in cui quest'ultimo e%a stato, quasi suo

malg%ado, cost%etto ad ope~a~e dai f%atelli

Salvato%e ed Antonino. Gia' dal 1977. i f%atelli

G%ado cu%avano il t%affico di e%oina da Pale%mo

a Milano, dove Rodolfo Azzoli ne cu~ava lo

sme%cio nell'Italia Settent%ionale in

collegamento con tale Ciccio (poi identificato

pe% Pe%ina Giovanni); il posto dell'Azzoli

che, dopo avere guadagnato parecchio denaro, si

e%a est%aniato dal traffico di stupefacenti

%ecandos~ in Spagna (Alicante) - era stato p~eso

da Gioacchino (identificato pe% Giovanni

Mat~anga), collegato anche con Salvato%e

Conto%no e Duca Antonino. Il Mat%anga. p%ima

della seconda pe%quisizione effettuata dai CC.,

aveva po%tato via dalla villa di Vincenzo G%ado

dei sacchi voluminosi, ve%osimilmente contenenti

a%mi, custoditi in un %ifugio nei p%essi del

pollaio ((Vol.1/B f.74) e (Vol.1/B f.76».
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A Palermo, Gaetano Badalamenti controllava

la zona dell'Aeroporto ed il traffico di eroina

che, per altro, venivacon

e

gli u. s.

diretto

A • ,

da Francesco Mafara

gestito

«Vol.1/B

"il dottore", Vernengo

f.71)-(Vol.1/B f.72)).

indicato da Totta come

Vernengo Antonino,

Pietro (indicato dal Totta come quel fratello

del "dottore" che era riuscito a sfuggire ai cc.

durante la irruzione nel laboratorio di eroina

(conosciuto personalmente dal

di via Messina Marine) ed Aglieri

Totta ed

Giorgio

indicato

come il titolare dell'appartamento nel quale la

Polizia . aveva trovato in contanti circa 600

milioni di lire dopo il cd. "blitz" di

Villagrazia di cui si parlera' in seguito)

avevano costituito con Grado Antonino e con

Mafara Francesco una sorta di societa' per

gestire il traffico di stupefacenti «Vol.1/B

f.69), (Vol.1/B f.78) e (Vol.1/B f.228)-(Vol.1/B

f.230» .
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Il Totta, a:r::r:estato a seguito di

p:r:ovvedimenti :r:est:r:ittivi emessi dalle Autorita'

Giudiziarie di Palermo e di Trento, ha rivelato,

dopo una iniziale reticenza (in pa:r:te dovuta a

comprensibile timo:r:e), impo:r:tanti circostanze

((Vol.4/A f.253)-(Vol.4/A f.266);

f.1 - f.73».

(fasc.pers.

Ha confe:r:mato che G:r:ado Vincenzo,

Salvatore ed Antonino, dal 1978 al 1981, avevano

gestito un traffico di stupefacenti (morfina ed

e:r:oina) di ingenti p:r:opo:r:zioni; che aveva

conosciuto pe:r:sonalmente alcuni dei fornito:r:i

turchi (Wakkas Salah Al Din; Galip); che aveva

assistito pe:r:sonalmente alla consegna di due

partite di mo:r:fina base; che nel t:r:affico e:r:a

coinvolto pe:r:sonalmente anche Giovanni Za:r:cone

("Giovanni il postino"); che la mo:r:fina a:r:rivava

a Milano per mezzo di TIR; che, a volte,

a:r::r:ivavano anche tre autocarri per settimana ed

a volte non ne arrivavano per periodi piu' o

meno lunghi. poiche' i pagamenti ai fo:r:nitori

non semp:r:e avvenivano :r:egola:r:mentei
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che ogni partita di mor~ina acquistata dai Grado

ammontava a qualche centinaio di chilogrammi per

volta; che

autocarri,

la droga veniva trasbordata su altri

guidati da siciliani (tra cui un

certo "Giannello" di venticinque anni) e inviata

a Palermo dove veniva trasformata in eroina;

autovetture munite

che, quindi, la droga ritornava a Milano, con

di doppio fondo, e che i

carichi venivano "appoggiati" o sul Giovanni

(Giovanni Zarcone) o su "Gioacchino" (Gioacchino

Matranga). Per quanto concerne, in particolare,

il traffico di stupefacenti su Milano, il Totta

ha cosi'. testualmente riferito (Vol.Q/A f.263):

"ho avuto occasione di constatare che i"

"Grado mantenevano i loro contatti con le"

"famiglie Ciulla e Fidanzati. Cio' l'ho appreso"

"sempre dai fratelli Grado. Preciso, pero', che"

"ho avuto, pur senza conoscere direttamente i"

"componenti delle famiglie Ciulla e Fidanzati,"
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"occasione, frequentando il bar MOTTA di piazza"

"Napoli, di vedere passaggi di buste e"

"valigette a persone poi indicatemi come"

"componenti delle famiglie Cj.ulla e Fidanzati."

"In varie occasioni sentii Salvatore Grado dire"

"a Giovanni (Giovanni Zarcone n.d.r.): Vai dai"

"Fidanzati, per quanto sentii, per consegna di"

"roba ai Fidanzati o riscossioni di denaro da"

"loro."

Inoltre:

"Successivamente agli episodi di Palermo, per"

"i quali i fratelli Grado caddero in disgrazia,"

"allentando pian piano le forniture e poi"

"sparendo dalla circolazione, nell'aprile del"

"1981, il Gaetano (Di Noia) incomincio' a"

"rivolgersi ad altri. Preciso che da diversi"

t'anni insieme con il Gaetano lavora il"

"Di Bisceglie, il quale, dopo la morte"

"(del primo), ne ha sostanzialmente preso il"

"posto. In una occasione, successivamente alla"
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"spa~izione dei Grado, il Di Bisceglie mi disse"

"che loro Cegli e Di Noia) non avevano problemi"

"pe~che' si rifornivano dai Fidanzati"

CVol.4/A f.264>.
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5.- Le ulteriori indagini istruttorie non

hanno zatto che conzermare la centralita' del

ruolo dei zratelli Grado nell'approvvigionamento

della morfina base per i laboratori siciliani,

in un determinato periodo di tempo, e nello

smercio all'ingrosso di eroina nell'Italia

Settentrionale, in collegamento con le zamiglie

dei Ciulla e dei Fidanzati.

Come si e' detto, Rodolzo Azzoli era stato

indicato dal Totta quale importante pedina dei

Grado, per un certo periodo, per lo smercio

dell'eroina nell'Italia Settentrionale; sempre

secondo il Totta, l'Azzoli, ad un certo punto,

aveva prezerito ritirarsi da tale attivita' e si

era stabilito a Benidorm (Alicante), dove aveva

acquistato un albergo; nella medesima localita'

si erano rifugiati i Grado quando era scoppiata

la "guerra di mazia" e, con l'aiuto dell'Azzoli,

diversi

avevano acquistato,

pesetas,

per svariati milioni di
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dove si erano nascosti per alcuni

stretti emesi, insieme coi loro parenti piu'

coi loro piu' fidi alleati.

Le rivelazioni del Totta hanno trovato

puntuale conferma, dapprima nelle intelligenti

indagini di polizia giudiziaria svolte in Spagna

da funzionari del Servizio Centrale Antidroga

(v.la relazione del dr. E. Portaccio: (Vol.24

(Volo 24f.271>

nell'esecuzione di

f.275))

commissioni

e, quindi,

rogatorie

internazionali in quel Paese.

Rodolfo Azzoli e' stato, pertanto,

arrestato ed in seguito estradato per l'Italia

«Vol.19 f.83) - (Vol.19 f.110)).

Gia' dal primo interrogatorio reso in

Spagna alla presenza di magistrati di Palermo,

ha sostanzialmente ammesso i fatti a suo carico

ed ha riferito circostanze

soltanto in ordine al traffico

di

di

rilievo, non

stupefacenti,

ma piu'

mafia".

in generale in ordine alla "guerra di
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Sembra opportuno riportare testualmente i

seguenti brani dell'interro~atorio dell'Azzoli

reso a Madrid il 17.11.1983 «Vol.19 f.54)

(Vol.19 %.64»:

"Nel 1979 •••.. in Milano. attraverso"

"Gennaro Totta, feci conoscenza con"

"Antonino Grado, conosciuto come Nino, il"

"quale si dedicava a numerose attivita'"

"illegali, la maggior parte in relazione al"

"traffico di stupefacenti. Gennaro Totta in"

"questo periodo viveva sotto la protezione del"

"suddetto Antonino Grado e posso affermare che"

"quanto sapesse l'uno l'altro ne era pure a"

"conoscenza. Grazie a questa conoscenza, agli"

"inizi dell'anno 1979, andai insieme con"

"Hino Grado a Verona, dove mi presento' un"

"suo conoscente chiamato Ciccio al quale io"

"avrei dovuto portare .... determinate quantita'"

"di eroina che Mino Grado mi avrebbe fatto"

"avere, riscuotendo allo stesso tempo denaro"
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"concerne AJ;joS t l na Crespiatico, arrestata "

Italia alla fine del settembre 1979 per

"traffico di chilolJrammi quattro e cinquecento"

"dI eroina, questa merce fu fornita da"

"Nino Grado, io misi in contatto con la"

"citata COSI' come con i l suo"

Per mezzo di Nlno Grado,"

"ho conosciuto altrI fratelli"

"Salvatore Grado, Giacomo Grado, Gaetano

"e V l n c e n z o Gr a Li o , ma ':; o l ,'3. me n t e N i n o e S ,3, l va t o t" e ,I

"hanno avuto con me rapporti pet" il traffico di"

"eroina; per quanto si riferisce a Nino, nel"

"modi che ho I~ia' precedentemente spie'~ato, per"

"quanto si riferisce a Salvatore, in al cune"

"occasioni (egli) riceveva il denaro che Ciccio"

"mi conse';Jnava pe r l'eroina. Rispetto alla"

"morfina base che Nino e Salvatore t-icevevano a"

"Milano e di cui ho parlato prima, credo che la"

"trasportavano in Sicilia nascosta nelle ruote"

"di scorta di numerose macchine senza che possa"

"precisare il luo1Jo dove era diretta".
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"conce:rne Agostina C:respiatico, a:rrestata "

"in Italia alla fine del ~ettemb:re 1979 pe:r "

"t:raiiico di chilog:rammi quattro e cinquecento"

"di eroina, questa merce fu fornita da"

"Nino G:rado, che io misi in contatto con la"

"citata Agostina, cosi' come con il suo"

"compagno Romolo Per mezzo di Nino Grado,"

"ho conosciuto gli altri f:ratelli"

"Salvatore G:rado. Giacomo Grado. Gaetano Grado"

"e Vincenzo Grado.ma solamente Nino e Salvato:re"

"hanno avuto con me rapporti pe:r il traffico di"

"eroina; peI quanto si :rife:risce a Nino, nei"

"modi che ho gia' p:recedentemente spiegato. pe:r"

"quanto si :rife:risce a Salvato:re, in alcune"

"occasioni (egli) :riceveva il denaro che Ciccio"

"mi consegnava per l'eroina. Rispetto alla"

"mo:rfina base che Nino e Salvatore ricevevano a"

"Milano e di cui ho parlato prima, credo che la"

"t:raspo:rtavano in Sicilia nascosta nelle ruote"

"di sco:rta di nume:rose macchine senza che possa"

"precisa:re il luogo dove eIa di:retta".
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Le dichiarazioni dell'Azzo1i si

quiva

commentano da sole e confermano eloquentemente

le prove finora passate in rassegna a carico dei

fratelli Grado e dei loro complici.

Una notazione dell'Azzoli,

evidenziata: nel mercato statunitense (molto

piu' esigente di quello nostrano) non veniva

immessa l'eroina turca (brown sugar) ma l'eroina

bianca, con grado di purezza molto elevato,

prodotta nei laboratori siciliani.

Alla luce delle dichiarazioni di cui

sopra, il ruolo dei Grado si identifica, quindi,

per una parte, in quello di fornitori di morfina

laborato:z:ibase per

ovviamente

i

da altre

siciliani

"famiglie"

(gestiti

di "Cosa

Nostra") ; per altra parte, in quello di

distributori di eroina, anche di diretta

produzione tu:z:ca, nell'Italia Settentrionale.

Entrambe le attivita' comportavano, come

e' ovvio, collegamenti ed alleanze con altri

trafficanti mafiosi siciliani e gia' sono

emersi, infatti, i loro

famiglie dei Vernengo,

Ciulla.

collegamenti con le

dei Fidanzati, dei
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Del res~o, e' pacifico, risultando cio' da

numerose indagini giudiziarie, che in quel

periodo vi era una generale alleanza fra le

famiglie mafiose, anche se, come vedremo, ben

presto sarebbe insorta fra le stesse una faida

di dimensioni gigantesche e di una ferocia senza

pari.
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(Ciccio), di D'Arcangelo Romolo e

6.- Le dichia:r:azioni

da un lato,

di Giovanni Pe:r:ina

Crespiatico Agostina, dall'altro, suffragano,

seppu:r:e infarcite di falsita', punti assai

significativi delle affe:r:mazioni dell'Az2oli.

Il D'A:r:cangelo ((Vol.Z7 f.176), (Yol.Z7

f.177» p la Crespiatico (Yol.Z7 f.178) - gia'

condannati pe:r: t:r:affico di stupefacenti essendo

stati trovati in possesso di Kg.5 ci:r:ca di

eroina - nel tentativo di apparire estranei al

hanno asse:r:ito di avere preso int:r:affico,

consegna. il pacco contenente l'eroina

esclusivamente nell'interesse dell'Azzoli; la

Crespiatico addirittura ha sostenuto di esse:r:e

all'oscu:r:o di tutto.

Il D'Arcangelo, in sostanza, ha affe:r:mato

che l'Azzoli, il quale conduceva a Milano un

teno:r:e di vita molto elevato (tanto che andava

in gi:r:o con una Rolls Royce) , lo
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aveva incaricato, con la promessa di un regalo,

di recarsi a Pieve Emanuele (e' il luogo di

residenza di Giovanni Zarcone) dove aveva

ritirato da un uomo bruno, alto circa m.1,73,

coi capelli scuri, particolari

descrizione

magro,

inflessioni

corrisponde a

dialettali

Giovanni

senza

(la

Zarcone) il pacco

contenente l'eroina,

era intervenuta, la Polizia a

avrebbe dovuto

piazzalein

poi,

uomo

pero'

che,

stessoallo

Corvetto;

restituil:e

casa sua (dove egli aveva temporaneamente

portato la droga) e lo aveva arrestato insieme

con la s~a convivente, Crespiatico Agostina.

Per quanto riguarda, poi, Giovanni Perina,

questi, sia pure dopo diversi interrogatori ed a

denti stretti «Vol.l7 f.175); (Vol.80 f.16);

(Yol.86 f.32.)), ha ammesso di avere ricevuto

dall'Azzoli, per lo smercio sulla piazza di

Verona, alcune partite di eroina, per un periodo

di tre - cinque mesi «Vol.99 f.40) - (Yol.99 f.4

2.».
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7.- Passiamo adesso ad esaminare le indagini

bancarie svolte nei confronti dei Grado, le

quali giova evidenziarlo fin d'ora - hanno

confermato il coinvolgimento dei predetti e dei

loro complici nel traffico di stupefacenti ed in

altre attivita' illecite.

Occorre, anzitutto. premettere che alcuni

conti bancari manovrati dai Grado sono stati

individuati nel contesto di indagini svolte in

procedimenti penali a carico di altri.

In particolare, nel procedimento penale

contro M~fa%a Francesco ed altri, riguardante un

traffico di eroina di enormi proporzioni fra la

Sicilia e gli U.S.A., si accertava che il belga

Albert Gillet, corriere della droga e del denaro

proveniente da traffico di stupefacenti fra

e glil'Italia

utenza pubblica

U.S.A.,aveva. telefonato alla

installata nella cartolibreria

di tale Cinquemani çarmelo, in Palermo,

comunicazioni

stupefacenti.

concernenti il traffico

per

di
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(Vedi sentenza contro Mafara Francesco ed

procedimento penale contro Spatola

altri acquisita agli atti del

Vo1.196>.

Mel

procedimento,

Rosario ed altri, poi, si accertava, fra

l'altro, che ~~ Onofrig era coinvolto in

di 40

droga che

di stupefacenti

in U. S . A. ,

Palermo,

traffico

spedizione

eroina, da

di

la

chilogrammi di

un episodio

concernente

veniva sequestrata a Cedrate di Gallarate

(Milano>, il 16.3.1980, quando gia' era stata

consegnata ad uno spedizioniere, nascosta in

pacchi cpntenenti dischi ed altra merce.

Per maggiori particolari, si rinvia alle

sentenze contro Spatola Rosario ed altri e

contro Mafara Francesco ed altri, entrambe

acquisite agli atti del procedimento (vedi

volumi 192 e 196.>.

Ebbene, Carmelo Cinquemani, il 18.9.1979,

ha richiesto alla Cassa Rurale ed Artigiana di

Monreale tre assegni circolari, (due di liJ:e

5.000.000 ciascuno ed uno di
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lit. 4.900.000), utilizzando come provvista

assegni di conto corrente tratti proprio da

Catalano Onofrio sul Banco di Sicilia e sulla

Cassa Rurale ed Artigiana di Ciminna CVol.11/B

versati in un c/c

f.40); tutti e tre gli assegni sono stati

presso la Succursal~ 16 di

Palermo della Sicilcassa, intestato a Contorno

Antonina, madre dei fratelli G;ado Cfasc.2 allo

voll.B f.48 e f.49).

Sono stati individuati, altresi', presso

le Succursali 16

di deposito aSicilcassa alcuni

e 22 di

libretti

Palermo della

risparmi9 manovrati da Giacomo Grado e, presso

l'Agenzia n 5 di Milano del Banco di Sicilia, un

c/c intestato al medesimo.

La ricostruzione dei movimenti di questi

conti costituisce esempio classico di una delle

modalita' con cui, per un certo tempo, la mafia

siciliana ha riciclato il denaro di provenienza

illecita in attivita' lecite.

Va subito posto in evidenza che nel conto

corrente della Contorno e' stata versata,
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in breve periodo (dal febbraio al novembre 1979)

la somma di circa L. 900.000.000 e, nel libretto

di deposito a risparmio, quella di quasi L.

1.250.000.000 all'incirca nello stesso periodo

(dall'aprile 1979 al febbraio 1980), con

versamenti soprattutto di assegni circolari o di

conto corrente, emessi o tratti prevalentemente

su Istituti di Credito dell'Italia

Settentrionale.

La circolazione dei titoli in questione,

come e' emerso nell'istruzione, e' ricollegabile

sempre ad una causa illecita, principalmente al

traffico. di stupefacenti.

Va rilevato, altresi', che in parecchi di

tali assegni e' annotato sul retro, in caratteri

molto piccoli, un nome che serviva come

promemoria della persona che aveva materialmente

consegnato i titoli ai Grado.

E quasi tutti i nomi annotati negli

assegni sono di personaggi coinvolti nel

traffico di stupefacenti.

Cosi', sono annotati i nomi di "Gennaro"

((Gennaro Totta) : (Fas c . 1
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«Giovanni"Ciccio"

f:f.122, 1Z8, 133,

vol1.B f:f.13, 22, 41,

115, 122, 137) (si110,105,58, 59, 69, 70,

alI. voll.B f.67 e f.l07»;

Pe~ina): (Fasc.l allo voll.B

167, 184); (Fasc.2 alI.

~ico~di che dalle dichia~azioni di Rodolfo

Azzoli ~isulta che il Pe~ina pagava con assegni

le pa~tite di d~oga»; "Gioacchino" «Mat~anga

Gioacchino): CFasc. 1 allo vol1. B ff. 157, 164,

180, 188, 189); (Fasc.2 allo voll.B :ff. 33, 37,

53, 70, 77, 78, 117, 123, 132); CFasc.3 allo

voll.B f:f.l0S, 106, 110, 111, 202, 203);

"Rodolfo" C(Rodol:fo Azzoli): (Fasc. 1 alI. volI. B

ff.4S, ~25, 172, 173, 174, 175, 176); CFasc.2

allo voll.B ff.30, 66, 72, 79, 102); (Fasc.3

alI. voll.B ff.73, 78); ".I..à.n..Q." «p~obabilmente

Gaetano Badalamenti): (Fasc.2 alI. voll.B ff.71,

88, 89, 91, 101 , 119, 128, 145); "Renato"

«p~obabilmente il f~atello di Rodol:fo Azzoli);

(Fasc.1 allo vol1.B :ff.48, 57, 70, 74); "Liyio"

(CLivio Collina): (Fasc.2 allo voll.B :ff.57, 60,

69, 73, 105, 111, 137); "Giovanni" «Giovanni

Za~eone) (Fase.1 alI. voll.B ff.Z8,

115,

1 10, 1 1 1 ,

118,
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121, 137. 150, 158, 159. 179, 163); (Fasc.2 allo

voll.B ff.2, 7»; "~" ((Vincenzo Gxado):

(Fasc.1 allo

allo voll. B

vol1.B ff.32.

:f:f.116, 118,

12.7. 1Z9). (Fasc.2

142.»; "Luigi"

((pxobabilmente Luigi Franzese): (Fasc.1 allo

voll.B ff.171 e 192.); (Fasc.2 allo voll.B ff.2.5

e 54); (Fasc.3 allo vol1.B f.73».

Va rilevato. infine. che. come si vedra'

tra breve, piu' volte i soggetti interxogati

hanno xiferito di avere pexso al gioco, nelle

bische clandestine o all'ippodxomo. le somme

portate negli assegni di cui exano txaenti o

gixatarL

Al riguaxdo appaxe illuminante la

dichiarazione di Salvatoxe Coniglio il quale ha

xifexito (Vol.9/B f.2.97), che Andxea Lucchese,

di Milano. cui aveva consegnato degli assegni in

pagamento di una partita di oocaina, gli aveva

xaccomandato di attxibuixe gli assegni, qualora

fosse stato intexxogato dagli inquixenti, al

pagamento di scommesse pexse all'ippodromo di

San Siro.
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Si prenderanno in esame, adesso, le

risultanze istruttorie concernenti gli assegni

piu' significativi.

8.- Un primo gruppo di assegni e' sicuramente

e immediatamente collegabile col traffico di

stupefacenti nell'Italia Settentrionale.

1) - CeriQtti Rosa ha tratto sulla Banca

Popolare di Milano assegni di lit. 10.000.000 il

19.7.1979 (Fasc.1 allo voll.B f.180)j (sul

retro, "Gioacchino"), di lit. 10.000.000 il

4.7.1979 (Fasc.1 alI. volI.B f.164), (sul retro,

"Gioacchino"); ha tratto sul Credito Artigiano

di Milan9 assegni di lit. 5.000.000 il 15.7.1979

(Fasc.1 alI. voll.B f.188), (sul retro

"Gioacchino"), di lire 5.000.000 il 30.7.1979

(Fasc.2. alI. voll.B f.5) ; (sul retro

"Gioacchino"), di L. 5.000.000 il

(Fasc.2. alI. voll.B f.19).

30.8.1979

Tali assegni risultano versati nel c/c di

Contorno Antonina.

La Ceriotti, interrogata, ha spiegato che!

trattavasi di danaro proveniente dai risparmi

della attivita' del suo defunto
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marito (gestore di un negozio di generi

ortofrutticoli). da lei versato in conto

corrente e che, per mera comodi ta' , aveva

sottoscritto in bianco gli assegni, sicuramente

sottrattile poi dal figlio. ~B~i~f~f&aa~nut~i~__.F~e~l~i~c~e

(Yol.1/B f.79) e (Yo1.1/B f.SOl.

Il Biffanti. pregiudicato per traffico di

sostanze stupefacenti e per altri delitti

(Yol.3/B f.39). nel confermare l'inattendibile

versione fornita dalla madre. ha ammesso, pero'.

di consegnato gli assegni. verso il

corrispettivo di tre o quattro milioni di lire e

di un piccolo quantitativo di cocaina. ad un non

meglio identificato "Gennaro", che doveva

acquistare

f.125) .

una partita di cocaina (Yol.1/B



- Pag.1.031 -

La Ceriotti, successivamente, ha ammesso

che il dena~o versato nei conti correnti a suo

nome non proveniva dai risparmi del marito ma

dal figlio che le aveva detto di averlo vinto

alle scommesse ippiche (Vol.1/B f.224) .

Industriale Gallaratese,

2)

7.7.1979,

.>oG....i""'a.......n~s'-'a....n........t ...i""--_B.&rY1l.2

sulla Banca

ha tratto, il

un assegno di L. 2.000.000, versato nel c/c di

Contorno Antoninai sul retro, l'annotazione

"Luigi" (Fasc.1 allo voll.B f.171).

Detto assegno, secondo il Giansanti, era

stato d~ lui consegnato a Salvo Antonio, in

restituzione di un prestito (Vol.1/B f.89).

Il Salvo, pregiudicato per detenzione

d'armi da guerra e di sostanze stupefacenti

il Giansanti

(Val. 1/B

(Vol.2/B

nella

f.91>,

f.82),

sua

ha

ma

negato

versione

tale

dei

circostanza

ha insistito

fatti



- Pag.1.032 -

(Vol.6/B f.10S) che. malgrado le smentite dei

Salvo. deve ritenersi attendibile. perche'

confermata dal teste Garzonio Giorgio (Vol.9/B

f.Z03). il quale ha riferito che il Salvo aveva

suggerito al Giansanti di dichiarare. a modifica

della sua versione, di avere smarrito l'assegno.

Il mendacio del Salvo appare ancora piu'

evidente se si considera che dall'esame del c/c

del Giansanti (vedi fase. 30 allo voll. B)

risulta che egli ha emesso due assegni negoziati

da Salvo Antonio (L. 2.000.000 il 23.7.1979 e L.

1.000.000 il 31.8.1979) ed un assegno di L.

2.000.000 del 28.6.1979 negoziato da Petrachi

Salvatore, inteso Mim~o
. ,
1~ Tarantino,

pluripregiudicato per traffico di stupefacenti

ed imputato, nell'ambito di queste indagini. dal

G.l. di Trento; assegni tutti che, secondo il

Giansanti (Vol.9/B f.Z41), erano stati da lui

consegnati al Salvo. per ottenere un prestito in

danaro
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contante del quale, dopo pochi gio~ni, gli e~a

stata chiesta la ~estituzione.

3) ~~ini Giuseppe, macellaio di

Riccione, ha t~atto sul C~edito Romagnolo i

seguenti assegni, che ~isultano ve~sati nel c/c

di Conto~no Antonina: L. 3.500.000 del 5.7.1979

«sul ~et~o e' annotato "Ciccio" e, cioe'

Giovanni Pe~ina) (Fasc.1 allo voll.B f.167»;

indicazione sul ~et~o) (Fasc.1

li~e 3.500.000 del 15.7.1979

allo

( (s te ssa

voll.B

f.184»; L. 2.000.000 del 10.8.1979 «stessa

indicazipne sul ~et~o) (Fasc.2 alI. voll.B

:f.13»; L. 2.500.000 del 25.8.1979 «stessa

indicazione sul ~et~o) (Fasc.2 alI. voll.B

f.15» ; L. 2.500.000 del 10.9.1979 «stessa

indicazione sul ~et~o) (Fasc.2

f.22»; L.

indicazione

f.47»; L.

alI.

3.500.000 del 25.9.1979

sul ~et~o) (Fasc.2 allo

3.500.000 del 10.10.1979

voll.B

«stessa

voll.B

«stessa

indicazione sul ~et~o) (Fasc.2 allo voll.B

f.58»; L. 6.000.000 del 27.10.1979 (Fasc.? alI.

voll.B); li~e 3.500.000 del 26.11.1979 (Fasc.2

allo voll.B f.151).
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Il Cozsini, interzogato, ha dichiarato di

avere dato tutti gli assegni a Silvano Rossi,

inteso "Silvanone", che gli prestava danazo ad

interesse ((Fase.1 alI. voll.B f.93) e

f.70))'

(Vol.6/B

Valli Loretta, moglie del Corsini, ha

tratto sulla Cassa di Risparmio di Bologna,

filiale Decima di Persiceto, un assegno di L.

2.000.000 del 15.6.1979, all'ordine di Rossi

Silvano, versato nel c/c di Contorno Antonina;

ha tratto, inoltre, il 15.10.1979, un assegno di

L. 3.000.000 anch'esso versato nel c/c della

Contorno. (Fase.1 alI. voll.B f.122); sul retro,

vi e' l'annotazione "Ciccio".

La Valli, interrogata, ha reso

Corsinidichiarazione identica a quella del

(Vo1.1/B f.291J.

Castellani Patriz1i, cognata di Valli

Lozetta per averne sposato il fratello, ha

tratto sulla Cassa di Risparmio di Rimini, il

1.... 11.1979, due assegni di L. 2.500.000
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ciascuno, all'ordine di Rossi Silvano, versati

nel c/c di Contorno Antoninai sul retro degli

assegni vi e'

:f.1~8) •

l'annotazione "Ciccio" (Vo1.11/B

La Castellani ha reso in pratica la stessa

dichiarazione della Valli e di Corsini Giuseppe

(Vol.~/B f.S>.

Silvano Rossi, piu' volte arrestato per

spaccio di eroina (Vol.3/B f.7), ovviamente non

ha potuto negare le dichiarazioni del Corsini,

della Valli e della Castellani, ed ha creduto di

cavarsela sostenendo di avere consegnato gli

assegni . ricevuti da costoro a persona

sconosciuta, per cambiarli (Vol.9/B f.229)i

dichiarazione, questa, la cui inattendibilita'

e' cosi' chiara che e' superfluo qualsiasi

commento.

E' evidente, invero, che detti assegni

sono stati consegnati al "Ciccio" il cui nome e'

annotato sul :retro degli assegni stessi,
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in pagamento di partite di eroina; e Ciccio

altri non e' che Perina Giovanni. il quale. come

si e' visto, ha ammesso di avere ricevuto

consistenti partite di eroina proveniente dai

Grado per %ini di spaccio.

Tali conclusioni vengono avvalorate

dall'ulteriore eSame dei c/c di Castellani

Patrizia (fasc.5 alI. vol.l.B)e di Corsini

Giuseppe (fase.? allo voll.B).

E' risultato, infatti. che la Castellani

ha emesso, il 22.9.1979, un assegno di L.

3.000.000, negoziato da Zarcone Giovanni

("Gianni. il postino") (Vol.17/B f.Z84) e, il

30.9.19?9, un assegno di L. 3.000.000, negoziato

da Gambarini Angela, della quale ci si occupera'

tra b:r:eve.

Il Corsini. poi, ha emesso, il 31.8.1979,

un assegno di lire 3.000.000, negoziato da

Giovanni Zarcone (Vol.19/B %.6), un assegno di

lire 3.500.000 del 10.12.1979 ed un assegno di

lire



- Pag.1.037 -

6.000.000 del 10.3.1980, che risultano versati,

a Palermo, nel c/c della SEICO Costruzioni

S.r.l. (Vol.19/B f.46) e,

nella disponibilita' di

cioe', di una sociata'

Giacomo Grado e di

Pietro Teresi. cognato dei Grado (come si vedrai

in seguito).

Hon ci vuoI molto. dunque. alla stregua

delle risultanze istruttorie, per comprendere

quale sia l'origine e la causale di questi

assegni che, per vie tortuose. pervengono ai

Grado ed ai loro complici.

4).- Saba Francesco e' fra quelli che

hanno emesso il maggior numero di assegni a

favore dei Grado.

Ha tratto sulla Banca D'America e

D'Italia, di Milano, l'assegno di L. 15.000.000

del 28.2.1979 (Fasc.1 alI. voll.B f.14); sul

Credito Commerciale di Milano l'assegno di lire

15.000.000 del 30.3.1979 (Fasc.1 alI. voll.B

f.50); sulla Banca D'America e D'Italia,

l'assegno di L. 35.000.000 del 15.4.1979 (Fasc.1



- Pag.1.038 -

allo voll.B %.63); sulla stessa banca l'assegno

di L. 20.000.000 del 30.~.1979 (Fase.1 alI.

volI.! i.??); sulla stessa banca l'assegno di L.

15.000.000 del 30.6.1979 (Fasc.1 allo voll.B

%.151); sul C~edito Commexciale l'assegno di L.

3.000.000 del 15.7.1979 (Vol.10/B %.179); sulla

stessa banca gli assegni di L. 3.000.000 e

~.OOO.OOO del 30.7.1979 (Vol.l0/B %.183) e

(Vol.l0/B %.185); sulla stessa banca l'assegno

di li~e 12.900.000 del 30.10.1979 (Fasc.1 a11.

vo11.B f.107).

Tutti tali assegni %isultano ve~sati nel

c/c di çonto~no Antonina p~esso la Sicilcassa di

Pale~mo.

Inolt~e, un assegno di L. 8.000.000 del

15.5.1979, tratto dal Saba sulla Banca D'Ame~ica

e D'Italia, e' stato ve~sato da Giacomo G~ado

nel suo c/c pxesso l'Agenzia n.5 di Milano del

Banco di Sicilia (Fasc.26 allo voll.B).

Il pad~e, Saba Ennio, ha tratto sulla

banca Von Willer di Milano, il
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13.6.1979. l'assegno di L. 1.500.000 (Fase.1

allo voll.B f.126) e, il Z6.9.1979, l'assegno di

lixe 15.000.000 (Fasc.2 allo voll.B f.5Z),

entrambi versati nel c/c di Contorno Antoninai

inoltxe, un suo assegno di L. 10.500.000 del

30.S.1980 risulta negoziato a Palermo dal

sedicente Artale Francesco «(fasc.47 alI.

voll.B), (Vol.19/B f.168), (Vol.19/B f.169», il

quale, pero'. non risulta nemmeno censito in

questa citta' (Vol.9/B f.360).

Saba Ennio sostanzialmente ha dichiarato

che il suo c/c era utilizzato esclusivamente dal

figlio F~ancesco (Vol.Z/B f.1S) e quest'ultimo.

nel confermarlo, ha spiegato di avere dato gli

assegni in questione ad un certo "Enzo"

fratello di tale "Totuccio" - per la fornitura

di gioielli e preziosi che egli rivendeva ad

amici, con pagamento per contanti;

sostanzialmente.

e, cioe',

pagamento deiquestione

preziosi

quindi,

costituirebbero

vendutigli da

gli

il

"Enzo"

assegni in
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da Vincenzo G%ado

f.356».

eeVol.3/B f.353)-eVo1.3/B

La %ealta' e' dive%sa e si %icava da

quanto ha accertato la Gua%dia di Finanza di

To%ino eVol.S/B), che ha denunciato il Saba

pe%che' coinvolto in un traffico di stupefacenti

di notevoli P%opo%zioni con elementi mafiosi

siciliani di p%imo piano, tra cui Gaetano

Fidanzati, fatti per i quali il %elativo

procedimento penale si e' %ecentemente concluso

a To%ino con severe condanne.

chiara, dunque, la natura dei

rappo%ti.interco%renti tra il Saba ed i Grado e

la causale di assegni di importo tanto

rilevante; ma sono stati individuati ancora

altri assegni negoziati da Giacomo Grado e

riconducibili a Saba Francesco.

- Marchesi Angelo, il 10.7.1979, ha tratto

sulla Banca Manusardi & C. di Milano, un assegno

di lire

Francesco

1.000.000

Saba.

che,

e'

p%evia

stato

gi%ata

ve%sato

di

nel
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c/c di Contorno Antonina (Vol.15/B i.153).

Il Marchesi, interrogato, ha riie:rito di

averlo consegnato al Saba per cambia:rlo

eeVol.Z/B f.31) - eVol.2/B i.33».

Contessa Umbe:rto F:raneo, il 31.5.1979,

ha tratto sulla Cariplo di Milano un assegno di

L. 7.000.000 versato nel c/c di Contorno

Antonina (Fase.1 allo voll.B i.10Z).

Anche il Contessa ha dichiarato «Vol.6/B

f. 30) e (Vol.6/B f.100» di aver dato l'assegno

in questione a Franco Saba e, in effetti, sul

retro vi e' l'annotazione "Franco".

- .Riva Sergio, il 30.6.1979, ha t:ratto

sulla Banca Nazionale del Lavoro di Monza un

assegno di L. 150.000, all'ordine di Saba

F:rancesco, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina (Fase.1 allo voll.B %.155).

Il Riva ha dichiarato di non ricordare a

chi aveva consegnato l'assegno
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(Yol.6/B ~.97), ma sul retro vi e' l'annotazione

"Angela", il che induce a ritenere che possa

trattarsi di Angela Luzzardi, di cui si parlera'

tra breve.

Perrone Santo ha tratto sulla B.H.L.,

agenzia 13 di Milano, il 10.6.1979, un assegno

di L. 1.650.000 e, il 30.6.1979, sulla Banca

Popolare di Milano, un assegno di L. 450.000;

sul retro di quest'ultimo assegno vi e'

l'annotazione "Franco"; entrambi i titoli sono

stati versati nel c/c di Contorno Antonina

(Fasc.1 allo voll.B ff.116 e 156). Il Perrone.

pluripregiudicato per reati contro la persona ed

il patrimonio «Yol.3/B ~.8) - (Yol.3/B ~.10»,

ha dichiarato (Vol.6/B ~.88) di avere venduto

capi di abbigliamento a Saba Francesco.

Vanno, poi. ricordati altri assegni che

dimostrano i rapporti intercorrenti fra Saba

Francesco ed al"~ri componenti

dell'organizzazione dei Grado:
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L'assegno di L. 1.300.000, tratto da

Giovanni Zarcone sul Credito Italiano di Milano

e versa~o nel c/c di Rizzi Ornella. convivente

del Saba (fasc.22 allo voll.B).

L'assegno di L. 4.000.000 del

30.10.1980, emesso da Giovanni Zarcone (vedi

fase. 22 alI. volI. B) e negoziato da Gaiardoni

Sante, commerciante di autovetture a Milano.

Si aggiunga che il cognato del Gaiardoni,

Tabarelli Gianfranco, ha tratto sulla Cassa di

Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno, il

6.2.1981, un assegno di L. 3.000.000, negoziato

da Giovanni Zarcone, previa girata del Gaiardoni

(Vol.19/B f.197).

Il Gaiardoni ha dichiarato, al rigua:rdo

«(Vol.7/B f.89) e (Vol.9/B f.173», di ave:r

venduto allo Zarcone, conosciuto nel bar di

Milano gestito da Franco Saba, una BMW sei

cilindri (assegno di L. 4 milioni) e di avere

acquistato preziosi dal medesimo (assegno di 3

milioni) .
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5) - Buonasorte Anna ha tratto sul Banco

Ambrosiano un assegno di lire 5.000.000 del

20.6.1979 (Fase.1 alI. voll.! :f.138) ed altro

assegno di L. 5.000.000 del 30.7.1979 (Fasc.2

alI. voll.B i.6)j entrambi versati nel e/c di

Contorno Antonina.

La Buonasorte ha dichiarato (Vol.l/B %.96>

di avere rilasciato gli assegni in questione ad

un suo corteggiatore. tale Ponti Francesco, non

meglio identiiicato. il quale le aveva chiesto

alcuni assegni per motivi non precisati, dandole

l'equivalente in contanti.

Sull'attendibilita' di siiiatta versione

considera che la Buonasorte ha emesso

sorgono naturali molte riserve; se poi

altri

si

tre

assegni di lire 5.000.000 ciascuno (15.1.1979;

20.2.1979; 25.2.1979). negoziati da Saba

Francesco ((Vol.19/B :E.61> e (Vol.19/B :E.64».

sicuramente coinvolto coi Grado nel traiiico di

stupeiacenti. si
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puo' fondatamente ritenere che anche gli assegni

di cui sopra ~raggano la 10%0 causale dagli

illeciti rapporti esistenti fra i Grado ed il

SabB.

6) - Petrachi Salvatore,

discoteca "Divina" di Milano,

portiere della

ha tratto sulla

banca di Legnano , agenzia di Milano, un assegno

di lire 4.000.000, che e' stato versato nel c/c

di Contorno Antonina (Fasc.1 allo voll.B f.153).

Il Petrachi, inteso "Mimmo il Tarantino".

e' indicato quale personaggio coinvolto nel

traffico. di eroina nell'Italia Settentrionale ed

e' imputato in un procedimento penale davanti

all'Autorita' Giudiziaria di Trento.

Egli, inoltre, si trovava all'interno

dell'autorimessa di Buccinasco quando venne

bloccato un autocarro contenente oltre 800

chilogrammi di hashish e vennero arrestati Alfio

Ferlito, Vitale Francesco ed altri; allora, egli

riusci' a far credere alla Polizia la casualita'

della sua pt:esenza in quel
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alla stzegua di quanto adesso siluogo. ma.

conosce sul suo conto, deve zitenersi

Petzachi

esattamente il contzazio «Vol.5/B i.7S)

eVol.5/B i.166».

Il Petrachi ha affermato di aveze dato

l'assegno in questione ad un commezciante di

preziosi. Elio Crea, che gli aveva venduto della

merce eVol.1/B f.222), ma il Crea ha zecisamente

escluso che il Petrachi gli avesse mai dato

assegni (Vol.9/B f.160).

Altro assegno proveniente dal

risulta vezsato nel c/c di Contorno Antonina e

precisamente, l'assegno di L. 500.000, tratto.

il 27.5.1979. da Fezraro Giuseppe sulla Cassa di

Risparmio di Calabria e di Lucania, agenzia di

Bianco (Fasc.1 alI. voll.B %.96).

Il Ferraro, dopo avere piu' volte negato

di conoscere il Petrachi, ha ammesso, infine, di

avergli consegnato l'assegno
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in questione per l'acquisto di un orologio d'oro

(Vol.Z/B %.161); quanto sia attendibile una

siffatta versione dei fatti si lascia

all'intelligen2a del lettore.

A sua volta. il fratello di

Giuseppe, a nome Ferraro Domenico, ha tratto, il

4.6.1979, sul Credito Popolare Calabrese un

assegno di L. 3.500.000, versato nel c/c di

Contorno Antonina (Fasc.1 allo voll.B i.112>.

Fe~raro Domenico, gestore del Nigth Club

"Il Tucano" di Arona, pregiudicato per

associazione per delinquere di stampo mafioso,

per emissione di assegni a vuoto ed altri reati

«Vol.3/B f.31) e eVol.3/B f.39», ha sostenuto

di non ricordare a chi avesse dato l'assegno

(VoI.. Z/B f. 2.0).

Va ricordato, infine. un assegno di L.

2.000.000 emesso da Giansanti Bruno e negoziato

dal Petrachi il quale l'avrebbe ricevuto da

Salvo Antonio.
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7) Goldin Gelindo ha tratto sulla Banca

Popolare di Milano, il 26.3.1979, un assegno di

lire 3.000.000 (Fasc.1 alI. voll.B f.44) e, il

1-.4.1979, un assegno di lire 3.000.000 (Fasc.1

alI. voll.B f.54); entrambi gli assegni

risultano versati nel c/c di Contorno Antonina.

Goldin Gelindo ha dichiarato di averli

consegnati al %iglio Walter (Vol.1/B %.225), ex

tossicodipendente, il quale ha precisato di

avere consegnato detti assegni a Gaetano Di

Noia, un bisoazziere di Quarto Oggiaro,

affinche' li

(Vol.2/B. f.12).

cambiasse, essendo postdatati

Come si e' visto (vedi diohiarazioni di

D'Aloiso Michele) il Di Noia e' coinvolto nel

traffico di eroina.

8) - Malinverni Sergio ha tratto sulla

Cassa Rurale ed Artigiana S. Maria della Croce,

il 15.9.1979, un assegno di L. 2.200.000, che

risulta versato nel c/c di contorno Antonina

(Fasc.2 alI. voll.B %.33).
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Sul retro dell'assegno vi e' l'annotazione

"Gioacchino" (Gioacchino Matranga)

e' all'ordine di tale "Mario Di

e l'assegno

Latte"; per

altro, le firme "Mario Di Latte" e "Contorno

dallaAntonina" appaiono chiaramente apposte

stessa mano.

Il Malinverni ha reiteratamentedichiarato

«Vol.1/B f.287); (Vol.9/B f.167» di avere

consegnato l'assegno in questione e diversi

altri assegni a Carminati Oliviero, appena

dimesso dal carcere di Crema, raccomandatogli

dal maresciallo degli agenti di

suo amico, Assandri Rino;

custodia e dal

il Carminati

provvedeva a versare in banca le provviste

necessarie per l'emissione degli assegni stessi.

L'Assandri ha confermato le dichiarazioni

del Carminati ed ha precisato di avere assistito

personalmente alla consegna di un assegno da

parte del Malinverni al

f.279>'

Carminati (Vol. 1/B
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Inoltre, dall'esame della documenta2ione

concernente il c/c del Malinverni. risulta (vedi

fasc. 13 alI. voll. B) che diversi versamenti

nel c/c sono stati effettuati dal Carminati e

che in alcuni assegni vi e' la firma di girata

di quest'ultimo.

Il Carminati. come risulta dalle

recisamente

il c/c del

dopo avere

utilizzato

informazioni fornite dai CC. di Brescia. e'

sospettato di trafficare in grossi quantitativi

di sostanze stupefacenti e di essere stato

collegato con la banda di Francis Turatello

eVo1.3/B f.35>-

Il. predetto,

contestato di avere mai

Malinverni e di avervi versato somme di danaro.

ha dovuto ammettere il contrario. di fronte alle

evidenze documentali che lo smentivano. ma ha

sostenuto inattendibilmente di averlo fatto

nell'interesse del Malinverni (eVol.6/B

f.119)eVol.6/B f.120».

9) - Andrioli Giovanna ha tratto sulla

Cariplo, filiale di Bollate, il Z7.5.1979,
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un assegno di t. 1.500.000 (fase.1 alI. vol1.B

f.97); il 28.5.1979, un assegno di t. 5.000.000

(fase.1 a11 vo1l.B f.l03)j il 10.6.1979 un

assegno di t. Z.OOO.OOO, sul cui retro vi e'

l'annotazione "Rodolfo" (fase.1 alI. voll.B

Z9.6.1979. un assegno di L.

20.6.1979. unf;125)j il

Z.OOO.OOO (fasc.l alI.

assegno di lire

volI. B f 139) ; il

1.000.000 sul eui

retro. vi e' l'annotazione "Gianni" (fase. 1 alI.

vol1.B f.158); il 30.6.1979, un ass~gno di L.

1.000.000 sul cui retro vi e' l'annotazione

"Gianni" (:fase. 1 alI. voll.B f.150); il

10.7.1979, un assegno di L. 1.000.000 all'ordine

di Caposele Cosimo. sul cui retro vi e'

l'annotazione

f.179).

La

"Gianni"

Andrioli

(fase. 1

ha

alI. voll.n

dichiarato

inattendibilmente di avere consegnato detti

assegni a suo marito, Caposele Cosimo, affinche'

lo seonto a tal uni

per l'acquisto di un

questi

amici

avendo

bar.

li presentasse per

«Vol.l/B f.293)

bisogno di denaro

eVol.l/B f.295»,
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Il Caposele, detenuto per estorgione e

tentato omicidio, ha invece dichiarato che gli

assegni, i cui importi provenivano da furti da

lui commessi, li aveva perduti al gioco in

bische clandestine

f.140».

eeVol.2./B f.139), (Vol.2./B

pero', non appareAnche questa versione,

attendibile.

Se si tiene conto che tali assegni sono

stati manovrati da personaggi come "Gianni"

si riferiscono

stati

logico

illeciti

e'

sono

ad

indagini

(A220li),"Rodolfo"e

che

(Zarcone)

ritenere

traffici,

Nel corso delle

individuati altri assegni riconducibili al

Caposele e pervenuti ai Grado o ai loro corrieri

e precisamente: un assegno di L. 3.800.000 del

10.Z.1979, emesso dalla moglie del Caposele e

che risulta versato nel c/c di Gambarini Angela,

di cui si parlera' tra breve «Vol.16/B f.81) e

(fase. 43 allo volI. B) ) ; un assegno di
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L. 3.000.000 del 10.4.1979 emesso dalla medesima

Andrioli, che risulta versato nel c/c di Giacomo

Grado presso l'Agenzia 5 di Milano del Banco di

Sicilia (vedi fase. 43 e 47 allo voll. B) ed un

assegno di L. 1.000.000 del 15.5.1979 tratto da

Cassese Carolina sulla Cariplo e versato nel c/c

di Contorno Antonina (fase. 1 allo voll. B

:f.90>'

La Cassese ha precisato di avere

consegnato l'assegno in esame e qualche alt~o

all'Andrioli, a titolo di prestito (Vol.1/B

f.229>'

Orpene, poiche' un alt~o assegno della

Cassese, del 21.9.1979, di L. 1.500.000, risulta

negoziato da Zarcone Giovanni (Vol.19/B f.431)

intercorrenti tra

Grado.

appare inequivoco il tipo di rapporti

il Caposele ed il gruppo dei

10) - Antoniello Carmela ha tratto sulla

Banca Popolare di

assegno di lire

Milano, il

Z.OOO.OOO,

25.3. 1979, un

che risulta
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vezsato nel c/c di Contozno Antonina; sul zetzo.

vi e' l'annotazione "Rodolfo" (fase. 1 alI.

voll.B f.45>'

L'Antoniello ha dichiazato di avez

detenuto in espiazione dellaPala.

consegnato l'assegno al cognato. Pala Giampaolo,

in cambio dell'equivalente in denazo (Vol.1/B

f.295>'

Il

condanna a quasi sei anni di %eclusione pez

tzaffico di stupefacenti, ha riferito di avez

consegnato l'assegno ad un non meglio

identificato Ermanno Ambe%ti. da lui conosciuto

per caso.in un baz di Milano, in restituzione di

un pzestito (Vol.6/B f.28)-(Vol.6/B f.29).

la palese inattendibilita t di tale

versione, i precedenti eloquenti del Pala e

l'annotazione "Rodolfo" (Azzoli) sul retro

dell.'assegno fanno ritenere, invece, che

ltassegno in questione %igu8zda t%affico di

stupefacenti.
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11) - Di Chiara Federico. idraulico di

Milano, ha tratto sulla Cariplo. il 15.6.1979,

un assegno di lire ZOO.OOO che risulta versato

nel c/c di Contorno Antonina: sul retro.

l'annotazione "En20" (fasc.1 alI. voll.B f.1~7).

Il Di Chiara ha riferito (Vol.2/B f.6) di

quale compensoaver consegnato detto

per la tinteggiatura

assegno.

della sua casa, a

Tavaglione Antonio, il quale, a sua volta, ha

sostenuto (Vol.2/B f.8) di non ricordaze a chi

avesse consegnato l'assegno suddetto nonche' gli

la stessa data del

assegni di lire 100.000 e lire

tratti sulla Cariplo sotto

520.000, da lui

15.6.1979, portanti sul :retro l'annotazione

"Enzo" e finiti anch'essi sul c/o della

Contorno.

Ma l'inattendib11ita' dei "non :rico:rdo"

del Tavaglione balza evidente se si considera

che questi, indicato dai CC. come persona

coinvolta con tutta la sua famiglia nel traffico

di stupefacenti eeVol.Z/B f.15),
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ha tratto sulla Ca~iplo altri(Vol.2/B f.16»,

t~e assegni (L.

1.000.000 del

1.000.000

ZO.4.1979,

del 20.4.1979, t.

L. 500.000 del

30.5.1979), pervenuti nel c/c di Giacomo Grado

presso l'Agenzia n. 5 di Milano del Banco di

Sicilia «Vol.19/B f.353)-(Vol.19/B f.356» e

che sul retro di uno di essi, e' riportata la

solita anotazione "Enzo" (Vincenzo Grado).

Risparmio di Biella

se stesso, di un

12) Urrata Ciro

4.10.1979, alla Cassa di

l'emissione, all'ordine di

ha richiesto, il

asse9no . circolare di L. 4.000.000 che risulta

versato nel c/c di Contorno Antonina «Vo1.11/B

f.23)

f . 8 1 ) ) •

(Vo1.11/B f.25) e (fase.? al1. vol1.B

Anche l'Urrata, eH operaio tessile nativo

di Palermo, sorvegliato speciale e recentemente

(15.3.1983) a~restato per traffico di

stupefacenti, "ha dimenticato" <Vol.2/B f.11) il

nome della persona cui aveva dato l'assegno.
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13) - Simone Savina ha tratto sulla Cassa

di Risparmio

assegno di L.

di Ravenna,

1.350.000 e,

il

il

10.10.1979,

20.10.1979,

un

un

assegno di L. 1.820.000i entrambi gli assegni,

che recano sul retro l'annotazione "Ciccio",

sono stati versati nel c/c di Contorno Antonina

«Vol.10/B f.Z23) e (Vol.10/B f.22~), (fase. 2

allo voll.B f.59) e (fase. 2 allo vol.B f.67».

La Simone si e' detta all'oscuro della

sorte degli assegni in quanto <Vol.2/B f.la) il

suo conto corrente era manovrato esclusivamente

dal mari~o, Balducci Ruggero, il quale, da parte

sua, ha affermato di aver dato gli assegni,

perche' glieli scontasse, al cugino Lacerenza

Giuseppe (Vol.2/B f.17).

Il Lacerenza, imputato di traffico di

stupefacenti fra la Sicilia e l'Italia

Settentrionale

Procura della

(vedi ordine

Repubblica

di

di

cattura della

Ravenna del
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7.7.1982: eVol.3/B f.176) - (Vol.3/B f.178» ha

dichiarato, a sua volta, di aver consegnato gli

assegni a Cannone Giuseppe, titolare di un

ristorante di Milano, per l'acquisto di anelli,

rimanendo, anzi, vittima di una truffa, perche'

gli anelli vendutigli erano d'argento e non

d'oro come pattuito (Vol.9/B f.238>.

Al medesimo Cannone Giuseppe, pregiudicato

per omicidio (Vol.6/B f.167), sarebbe pervenuto

anche l'assegno che Cannone Michele, fratello

del primo. ha tratto sul Banco di Napoli.

agenzia di San Ferdinando di Puglia, i.l

10.10.1979. per lire 2.000.000, con

l'annotazione "Ciccio", e versato nel c/c di

Contorno Antonina «fasc. 2 alle voll.B f.56) e

(Vol. 14/B f.168».

Il Cannone Giuseppe non ha "ricoz:dato"

(Vol.9/B f.272) a chi aveva dato gli assegni in

questione. ma si e ' de tto cez:to di avez:li
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utilizzati per la sua attivita'

(non autorizzato) di preziosi.

Anche in questo caso, dunque, ricorre una

costante riscontrata negli assegni negoziati da

Giacomo Grado: o una causale chia:z:amente

illecita o una causale poco chiara e, comunque,

non riconducibile ad attivita' lecite del Grado

o dei suoi fratelli.

14) - Barbi Diana ha tratto sulla Cassa di

Risparmio di Modena, filiale di Sorbara, il

Contorno Antoninai sul retro, vi e'

28.3.1979, un

nel c/c di

assegno di lire 1.500.000, versato

l'annotazione "Renato" (uno dei fratelli di

Rodolfo Azzoli

all.voll B f.57).

si chiama Renato) (fase.1

Il c/c in questione e' stato manovrato

esclusivamente dal marito della Barbi, Santi,

Carlo, il quale, dopo molti tentennamenti, si e'

deciso a dichiarare «Vo1.2JB f.19); (Vo1.6/B

f.1l0» di aver dato l'assegno, in pagamento di



- Pag.1.0GO -

un'autovettura Jaguar, a tale Cesari Gilberto,

successivamente arrestato.

Non e'

Cesari, poiche'

stato possibile interrogare il

il medesimo, pregiudicato per

contrabbando, associazione per delinquere, reati

contro il patrimonio e la fede pubblica, in atto

e' latitante (Vol.9/B f.278).

15) - Giapponese Francesco ha tratto sulla

Banca Cesare Ponti di Milano, il 15.2.1979, un

assegno di lire 8.000.000 (fase.1 alI. voll.B

f.3); il 28.2.1979, un assegno di lire 5.000.000

(fase. j alI. volI B f.15); il 10.3.1979, un

assegno di L. 8.500.000 (fase. 1 alI. volI. B

f.25); il 20.3.1979, un assegno di L. 8.500.000

(fasc.1 alI. volI. B f.31); il 30.3.1979, un

assegno di L. 8.500.000 (fase. 1 alI. voll.B

~.51); 1'11.5.1979, un assegno di L. 3.580.000

(fase. 1 alI. voll.B f.87).

Tutti tali assegni risultano versati nel

c/e di Contorno Antonina.
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Il Giapponese, detenuto pe~ t~axfico di

stupefacenti in un p~ocedimento penale pendente

davanti all'Auto~ita' Giudizia~ia di Milano, ha

dichiarato (Vo1.6/B f.89) di ave~e consegnato

gli assegni, postdatati. a ce~to Vila~di, inteso

"Malacaz:ne", un allibz:ato~e clandestino,

conosciuto all'ippodz:omo di San Si~o. che, come

compenso pez: l'operazione, gli aveva corz:isposto

il 10~ dell'impo%to degli assegni.

Il Vila~di. inteso Malacaz:ne. si

identifica

Sebastiano.

col noto p%egiudicato Vilaz:di

ucciso a Milano il 29.12.1980

(Vol.9/B. f.25), il quale, ovviamen1:e, non ha

potu1:o smentire il Giapponese.

Gli assegni, comunque, appaiono

chia%amente

stupefacenti:

ricollegabili

le pz:ecorse

a

vicende

traffico di

giudiziarie

del Giappon~se il quale era sicuz:amen1:e ben

conosciuto dai G%ado se essi negli assegni da

lui ricevu1:i non avevano apposto alcuna

annotazione e le dichiarazioni rese
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da D'Aloiso Michele (vedi pazagraxo 3) circa i

zappozti fza Gennazo Totta e Franchino

Giapponese, non lasciano dubbi al riguardo.

16) La S • p • A • Gunthel: Wagner ha

richiesto, il 26.9.1979, alla Carip10 di Milano

l'emissione di un assegno cizcolaze di lit.

190.000 all'ordine di Spoldi Giovanna, che

risulta vezsato nel c/c di Contozno Antonina.

societa' suddetta, ha precisato

che l'assegno riguardava il

Wolfgang

delegato della

(Volo 6/B f.113)

Hettstedt, amministratore

pagamento di retribuzione alla dipendente Spoldi

Giovanna.

e'

Dall'esame

f. 163) e de l

(Vo1.9/B f.239)

Spo1di Giovanna (Vol.9/B

lei figlio Spoldi Silvio Raul

emerso che il giovane,

schiavo della droga, aveva utilizzato l'assegno

della madre per acquistare eroina.
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Ogni commento sulla riconduci:bilita'

dell'assegno al trai%ico di stupeiacenti appaye

superfluo, data l'evidenza della prova.

17) Fedrigo Paolo, titolare del

Guantificio Adige, ha tratto sulla Banca

cattolica del Veneto, agenzia di San Boniiacio,

il 15.10.1979, un assegno di L. 1. 500.000

all'ordine di Ambrosi Emiliano, che zisulta

versato nel c/c di Contorno Antonina (%aso. 2

alI. voll.B i.79).

Sul retro dell'assegno vi e' l'annotazione

"Rodolfo".

Il Fedrigo ha dichiarato (Vol.6/B f.127)

che l'assegno costituiva la restituzione di un

p:resti'to %attogli dall'Ambrosi, da lui

conosciuto in una discoteca di Verona.

J1.mbrosi pregiudicatoEmiliano

associazione per delinquere, tentativo

pez:

di

omicidio e spaccio di sostanze stupeiacenti e

ritenuto uno dei maggiori 'trafficanti di drogadi

Ve:rona (Vol.9/B f. '9)



- Pag.1.064 -

ha dichia~ato di non ~ico~da~e a chi avesse

consegnato l'assegno e si e' ~ifiutato, pe~fino,

di sottosc~ive~e il ve~bale

testimoniale (Vol.9/B f.t59).

Pe~ alt~o, la indicazione

di esame

"Rodolfo" sul

consegnato ai G~ado

~et~o dell'assegno

l'assegno e' stato

most~a chia~amente che

da

Rodolfo Azzoli e che ha la sua causale nel

t~affico di stupefacenti.

18) Ci~esa F~anco ha t~atto sulla Banca

D'America e D'Italia. filiale

1'11.7.1979. un assegno di

di

L.

Chiava~i.

300.000,

all'o~dine di Amato Silvano, che risulta ve~sato

nel c/c di Conto~no Antonina; sul ~et~o

dell'assegno vi e' l'annotazione "Ciccio"

«fasc.1 allo voll.B f.189) e (Vol.15/B f.147»).

Dall'esame del Ci~esa eVol.6/B f.1Z3)

viene fuori sostan2i~lmente una

esto~sione.

vicenda di
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Il Ci~esa, dopo ave~e

danneggiamenti nel bar,

subito piccoli fu~ti

da lui gestito' a

Chiavari, aveva ricevuto la visita di un cugino

di certo Antonio Russo (quest'ultimo, poi,

ucciso nel ca~cere di San Vitto~e dove era

detenuto) il quale gli aveva richiesto un

"prestito" per conto del Russo, ~ichiesta che

egli si era affrettato a soddisfare

consegnandogli l'assegno in esame: ovviamente,

non aveva mai ricevuto la restituzione del

prestito.

L'assegno po~ta l'annotazione "Ciccio" e

cio' denota la sua provenienza da Giovanni

Perina e quindi da traffico di stupefacenti.

19)

19.3.1979,

Ceci Giuseppe ha richiesto, il

al Credito Italiano di Milano un

assegno circolare di L. 1.500.000, che risulta

versato nel e/c di Contorno Antonina (fase.1

allo voll.B %.43); ha richiesto, il 9.5.1979, al

medesimo Istituto, un assegno di L. 1.100.000

che risulta versato da Giacomo
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Gzado nel 1.D.R. pzesso la Succ.16 della

Sici~cassa (fasc.3 allo voll.B f.38); ha

richiesto, il 18.5.1979, al medesimo Istituto,

un assegno cizcolaze di L. 1.350.000, che

zisulta vezsato da Giacomo Grado nel I.D.R.,

presso la Succ.16 della Sicilcassa Ciasc.3 allo

vo11.B f.33); ha richiesto al medesimo Istituto.

il 21.5.1979, un asegno circolaze di L.

che risulta versato da Giacomo GradoZ.OOO.OOO,

nel 1.D.R.

(fase. 3

pzesso la

alI. voll.B

Succ.16 della Sicilcassa

f.50); ha richiesto alla

Banca Agricola Milanese, il 30.5.1979. un

assegno circolare di lire 2.200.000, che risulta

versato da Giacomo Grado nel 1.D.R. presso la

Succursale 16 della Sicilcassa Cfasc.3 alI.

voll.B f.56); ha richiesto al Credito Italiano

di Milano il 6.6.1979 un assegno circolare di L.

500.000, che risulta versato da Grado Giacomo

nel 1. D. R.

Sicilcassa

presso

(fase. 3

la

allo

Succursale 16 della

vol1.B f.57); ha

richiesto alla Cariplo di Milano, 1'11.6.1979,

due assegni di L. 500.000 ciascuno, che

zisultano vezsati da
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dit:tafficopex

Giacomo Gxado nel 1.D.R. pxesso la Succuxsale 16

della Sicilcassa (~asc.3 all.voll.B f.58) e

(fasc.3 alI. voll.B f.59».

Il Ceci, detenuto

stupefacenti in un procedimento penale pendente

davanti alla Autoxita' Giudiziaxia di Milano, di

~~onte a tali ~isultanze documentali non ha

t:z:ovato altxa giustificazione che la pe~dita al

gioco in una bisca clandestina di Milano

«Vol.6/B f.141) e eVol.6/B f.1Q2».

20) Manzo Alfxedo ha t:z:atto sulla Cassa

di Risp~xmio Salexnitana, il 24.11.1979, un

assegno di lixe 3.000.000. che xisulta versato

nel c/c di Contoxno Antonina (efasc.2 alI.

voll.B f.147); (Vol.l1/B i.177».

Il Manzo, tossicodipendente e detenuto per

txaffico di stupefacenti fin dall'aprile 1980,

ha dichiarato di non ricoxdare a chi avesse dato

l'assegno ne' la causale (Vol.6/B f.143).
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La sua reticenza, pero', e' piu' eloquente

di qualsiasi esplicita ammissione, specie se si

tiene conto che sul retro dell'assegno stesso vi

e' l'annotazione "Gioacchino".

Riccardo ha richiesto al

di lire 75.931, che e'

21)

Banco di

10.3.1979,

Gitardoni

Roma di San

un assegno

Donato Milanese, il

stato versato da Giacomo Grado nel 1.D.R. presso

la Succursale 16 di Palermo della Sicilcassa

(fasc.3 alI. voll.B f.55).

Il Gilardoni ha dichiarato di non

ricordare a chi avesse dato l'assegno (Vol.6/B

f.149), ma se si considera che il medesimo e'

stato tossicodipendente da eroina e che e'

pregiudicato

stupefacenti,

inequivoca.

per spaccio di sostanze

la provenienza illecita appare

22) - Dichio Teresa ha tratto sulla Banca

Popolare di Milano, il 25.5.1979. un assegno di

lire 300.000, che risulta versato nel
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c/c d~ G~acomo Grado presso la Agenz~a n. 5 d~

Milano del Banco di Sicilia eeVol.19/B f.299), e

(fasc. 47 allo vollo B».

La Dichio (Vol.7/B f.95) aveva convi~suto

a quel tempo con storelli Giovanni, un

tossicodipendente da eroina che negli ultimi

tentativo di allontanarsi dallatempi,

dx:oga,

nel

si era dato all'alcool, senza pe:r:o'

riuscire a sottrarsi al suo tragico destino,

tanto che moriva in giovane eta' il 4.4.1980.

Era lo Storelli che manovrava il conto

corrente della Dichio e pertanto i versamenti in

denaro . contante, considerato che il suo

convivente era disoccupato, avevano una

provenienza sicuramente illecita (lo Storelli

era pregiudicato per reati contro il patrimonio)

mentre i prelevamenti in assegni erano

ovviamente destinati dallo Storelli all'acquisto

di eroina.

L'assegno, la cui riferibilita' a traffico

di stupefacenti e' fuori discussione, porta
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l'annotazione "Rodolfo"; cio' significa che e'

pervenuto al Grado per il tramite di Rodolfo

Azzoli.

23) Sita' Alessandro ha richiesto, il

3.10.1979, alla Cassa di Risparmio di Calabria e

di Lucania l'emissione di assegni ICCRI per

complessive L. 60.000.000; meta' di detti

assegni (trenta milioni) sono stati versati da

Giacomo Grado nel c/c intestato a Contorno

Antonina ((faso.2 allo voll.B f.95) - (fasc.2

allo voll.B f.97); (Yol.1S/B f.217) (Yol.15/B

f.227); (Yol.11/B f.9».

Il Sita' ha dichiarato, in sintesi,!

((Yol.1/B f.214); (Vol.6/B f.148» di avere

richiesto gli assegni per conto e nell'esclusivo

interesse del fratello Domenico che gliene aveva

fatto richiesta, fornendogli

provvista, costituita da assegni

terzi.

la relativa

provenienti da
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Le indagini sugli assegni utilizzati pe%

la %ichiesta di assegni ci%cola%i non hanno dato

%isultati di rilievo, essendo eme%so che detti

titoli si rife%iscono al commercio di bestiame.

Le informazioni fornite dai CC. di Agnana

Calabra pero' hanno posto in luce che Sita'

Domenico, in atto irreperibile,

plu%ipregiudicato anche per detenzione di

esplosivi e danneggiamento con esplosivi, e'

sospettato fin dal 1973 di essere coinvolto nel

traffico di stupefacenti ((Vol.3/B

(Vol.3/B f.28)).

f.27) e

24) - Barcella Santo ha tratto sulla Banca

Nazionale del Lavoro di Napoli, il 18.6.1979. un

assegno di lire 7.500.000, che risulta negoziato

da Conto%no Antonina (fasc.1 alI. voll.B f.133).

Il Ba%cella non e' stato rintracciato,

perche' sloggiato per ignota destinazione, ma

l'annotazione "Ciccio" sul retro dell'assegno

indica

Perina.

che lo stesso proviene da Giovanni
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Castelli Carlo ha tratto sul

Creditwest, il 15.2..1979, un assegno di t.

2..000.000 (fasc.1 alI. voll.B f.5)j il

1-.4.1979, un assegno di t. 1.000.000 (fase.1

alI. voll.B f.55)j il 15.4.1979, un assegno di

L. 1.500.000 (fasc.1 alI. voll.B f.64).

Il Castelli, pregiudicato per detenzione

illegale di armi ed indicato quale appartenente

alla organizzazione eKtraparlamentare

"Avanguardia Nazionale" «Vol.3/B f.35) e

(Vol.3/B f.38», e' stato colpito da mandato di

cattura ~el G.I. di

associazione per

Trento, il

delinquere

27.8.1982, per

finalizzata al

traffico di stupefacenti, nel procedimento

penale riguardante anche Totta Gennaro, Grado

Vincenzo ed altri.

assegni in questione specie se si

fin troppo chiara,Appare

causale degli

dunque, la

considera che altri assegni emessi dal Castelli

sono stati negoziati da personaggi
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1.000.000

individuati

(assegno di

nel

L.

co:r:so di queste indagini

dell'8.1.1979,

30.3.1979, negoziato da

negoziato

500.000

Saba F:r:ancesco; assegno di L.

Azzoli

Robe:r:to) .

26) Ca:r:atozzolo Santo, calab:r:ese,ha

tratto sulla Cassa di Rispa:r:mio di Calabria e di

Lucania, il 1-.11.1979, un assegno di L.

1.600.000, che risulta versato nel c/c di

Conto:r:no Antonina (fasc.2 allo voll.B f.132);

sul ret:r:o dell'assegno e' annotato "Ciccio" (e,

cioe', G~ovanni Perina).

Non e' stato possibile sentire il

Carato22olo perche' irz:eperibilei va :r:ilevato,

pero' , che il medesimo e' stato t:r:atto in

6.8.1980, alla pena di

di reclusione (Vol.9/B

chilog:r:ammi)

T:r:ibunale di

a:r:resto,

Jugoslava

dal

(nove

Polizia

e:r:oina

dalla

condannatostato

il

e'

sei

luglio 1980,

t:r:af:fico di

Pirot,

mesie

nel

pez:

ed

treanni

f.105) .
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27) - Arrigoni Luigi ha tratto sulla Banca

Toscana di Focette, il 28.6.1979, un assegno di

L. 3.500.000, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antoninai sul retro, vi e'

l'annotazione "Gioacchino"

f.157) .

(fasc.1 alI. voll.B

Non e' stato possibile sentire l'Arrigoni

poiche' il medesimo e' latitante in relazione a

due mandati di cattura emessi dal G.I.

e di Massa Car%ara (Vo1.9/B f.311).

di Lucca
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9.- Un altro

Giacomo Grado ha

gruppo di assegni utilizzati da

sicuramente attinenza con un

ben individuato traffico di stupefacenti

(eroina) fra Palermo e Roma.

Giova premettere che il Tribunale di Roma

ha emesso, nel 1982, severe sentenze di

condanna, per un vasto traffico di

fra Palermo e la Capitale, nei

ventuno imputati fra cui Angelo

stupefacenti

confronti di

Nicolini ed

alcuni suoi congiunti (i nipoti D'Alia Angelo e

Antonio) .

Si accertava in quel processo che il

Nicolini ed i suoi congiunti avevano rifornito

di grossi quantitativi di eroina il mercato

romano, avvalendosi di spacciatori come Fasciani

Bartoli Silvia,Carmine, la moglie di questi,

Gasparini Otello ed altri.

Lo stesso Angelo Nicolini ed i suddetti

stati giudicati dall'Autorita'

di Palermo nell'ambito del

nipoti sono

Giudiziaria

procedimento penale contro
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Francesco Mafara. Ebbene.

Mafara Francesco ed altri

condanna per traffico di

Sicilia e gli U.S.A.,

ed hanno riportato

stupefacenti fra la

quali corrieri di

nei conti riferibili

ai Grado sono stati individuati assegni

ilrichiesto,

provenienti proprio dal gruppo di spacciatori di

stupefacenti della Capitale.

Carmine Fasciani ha

1-.10.1979, alla Cassa di Risparmio di Roma

(filiale di Lido di Roma) l'emissione di un

assegno circolare di lire 3.9Z0.000, all'ordine

di Angelo Hicolini, che risulta versato nel

l.D.R. ~i Giacomo Grado presso la Succursale 16

della Sicilcassa ((fasc. 3 all.voll.B f.150);

(Vol.17/B f.203».

La Cassa di Risparmio di Roma soltanto

adesso ha sentito l'esigenza di precisare che la

firma del richiedente dell'assegno in questione

"non sembra" appartenere a quella del Fasciani

(Vol.17/B f.201).



- Pag.1.077 -

La Banca, quindi, avrebbe consentito ad

altri di effettuaz:e un'opez:azione bancaria

utilizzando il nome del Fasciani,

quell'Istituto di Cz:edito.

cliente di

Comunque, vi sono ben altri riscontri

documentali per potez: affermare che gli assegni

in questione riguardano Carmine Fasciani.

Il 28.9.1979 (e. quindi. appena due giorni

prima dell'emissione dell'assegno di cui sopra)

Bartoli Silvia. moglie del Fasciani (condannata

anch'essa ad anni sette di reclusione per

traffico di stupefacenti) ha z:ichiesto al Banco

di Sant9 Spirito, agenzia di Ostia, un assegno

di L. 4.579.000, all'ordine di D'Alia Antonio

(nipote di Angelo Nicolini). che risulta versato

da Giacomo Grado nel 1.D.R. presso la Succ.16 di

Palermo della Sicilcassa ((Vol.17/n f.195),

(fasc.3 all.voll.B f.148».

Merolese Vittorio, inoltre, ha richiesto

al Credito Italiano di Ostia Lido. il 1~.10.1979

(e, cioe' , lo stesso giorno del primo
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assegno richiesto da Carmine Fasciani) un

assegno circolare di lire 5.000.000, all'ordine

di D'Alia Antonio, che risulta versato nel

1.D.R. di Giacomo Grado, unitamente a quelli

richiesti dallo stesso Fasciani e dalla moglie,

Bartoli Silvia CCfasc.3 allo voll.B f.147);

(Yol.17/B :E.197) CYo1.17/B :E.199».

Le dichiarazioni della Bartoli e del

Merolese, palesamente inattendibili, confermano

che alla base della richiesta di questi assegni

vi e' tra:E:Eico di stupe:Eacenti.

La Bartoli, infatti, ha dichiarato

(Vol.9/B :E.72) di avere richiesto l'assegno per

del marito, Carmine Fasciani,incarico

doveva restituize un pzestito ad

il quale

Angelo

Hicolini.

Merolese Vittorio, a sua volta, ha

dichiarato (Yol.9/B :E.73) di essersi recato

presso l'Istituto di Credito soltanto per fare

compagnia al suo amico Carmine e di

richiesto

avere
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l'assegno circolare per conto del Carmine e su

sollecitazione dello stesso in quanto, essendo

agente di P.S.,

banca.

avrebbe avuto la precedenza in

Come si vede, sia la Bartoli sia il

Mero1ese non hanno fornito spiegazioni

convincenti del loro intervento nelle operazioni

bancarie in questione.

Resta il fatto certo che tutti e tre gli

assegni in oggetto riguardano Carmine Fasciani

ed erano diretti ad Angelo Nicolini.

Ed e' assai significativo che siano stati

appena tre

richiest1 da tre persone diverse, in tre banche

diverse di Ostia Lido, e che siano pervenuti

contemporaneamente a Giacomo Grado,

giorni dopo la loro emissione.

Se si tengono presenti, quindi, sia la

qualita' di trafficanti di stupefacenti del

Fasciani e di Angelo Nico1ini, sia le stesse

modalita' delle operazioni, non sembra esservi

dubbio che gli assegni riguardino traffico di

stupefacenti.
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10.- Un a1t%o g%UPPO di assegni p%oviene da

dicont%abbandiel:idichiaratisisoggetti

tabacchi.

Non e' dato sape%e se e in che misu%a tali

affermazioni siano ve%itiere o se non si

t%atti, invece, di t%affico di stupefacenti -;

in ogni caso, pero', sono pur semp%e assegni

1egati a t%affici il1eciti.

1) Il 7.9.1979, Carotenuto Pasquale,

nativo di Torre Annunziata ma residente a San

Donato Milanese, ha richiesto alla Banca Mutua

Popola%e Agricola di Lodi un assegno ci%cola%e

di L. 5.000.000 all'ordine di Onorato

Giuseppe,che, il 24.9.1979, risulta Vérsato nel

c/c di Contorno Antonina «fasc.2 allo voll.B

f.45); (Vol.11/B f.37».

Il Carotenuto ha dichiarato (Vol.2/B f.41)

che vendeva al minuto sigarette di contrabbando

e che il suo abituale fo%nito%e e%a Ono%ato
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Giuseppe cui aveva consegnato l'assegno suddetto

in pagamento, appunto, di tale merce.

Onorato Giuseppe, di origine calabrese ma

anch'egli residente a Milano, ha sostanzialmente

confermato l'assunto del Caro tenuto «Yol.2/B

f.143) e (Yol.2/B f.144», precisando a sua

volta che si forniva di sigarette di

fornito indicazioni solo generiche,

per la loro identificazione.

contrabbando presso napoletani, di cui ha

non idonee

Ferma, dunque, l'o:rigine illecita

dell'assegno in questione, e' da esclude:re pero'

che lo stesso sia stato consegnato ai G:rado per

motivi ine:renti al contrabbando di tabacchi, nel

quale non :risulta che gli stessi fosse:ro

verosimile che si rife:risse a

coinvolti.

E'

t:raffici

piu'

di stupefacenti tanto piu' che

l'Onorato non era soltanto un cont:rabbandie:re,

come vuoI fa:r c:redere, ma un trafficante di

stupefacenti, come :risulta dalla condanna da lui

ripo:rtata il 28.6.1982 p:resso il
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Tribunale di Catania per tale reato (Yol.2/B

f.243).

2) Il 7.9.1979, Pampalone Cosimo, nativo

di Marsala ma residente a Torino, ha richiesto

alla Cassa di Risparmio di Torino l'emissione di

un assegno circolare di L.6.S00.000, all'ordine

di Mosca Rachelei l'assegno risulta versato nel

c/c di Contorno Antonina ((Yol.11/B f.32) e

(fasc.2 all.voll.B f.47».

Anche il Pampalone si e' qualificato

((Yol.6/B f.26) e (Yol.6/B f.27» come

une'

contrabbandiere di tabacchi ed ha dichiarato di

avere pagato con quell'assegno una partita di

sigarette di contrabbando al marito di Mosca

Rachele, tale Esposito Giovanni.

L'Esposito (Yol.8/B f.241)

pericoloso pregiudicato, ritenuto uno dei piu'

quotati contrabbandieri

(Napoli) .

di Torre del Greco
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Cosimo

Va ricordato

era gia'

che il nome di

emerso nelle

Pampalone

indagini

istruttorie del procedimento penale contro

Spatola Rosario ed altri, essendo stato

accertato che, il 24.1.1977, un assegno

versato in un libretto di

circolare richiesto dal Pampalone era stato

deposito a risparmio

del Banco di Sicilia di Riesi, di pertinenza del

noto Giuseppe Di Cristina, di cui si tratta in

altre parti di questa sentenza - ordinanza.

Devesi rilevare che sia gli assegni del

Pampalone, sia quello di Pasquale Carotenuto,

erano ~ervenuti, in un primo momento, a

contrabbandieri napoletani,

siciliani.

e, poi, a mafiosi

Cio'

Anzitutto,

consente una duplice considerazione.

vengono confermati i rapporti tra

napoletani e palermitani con riferimento al

contrabbando di tabacchi.

In secondo luogo, sembra da èscludere che

tali assegni abbiano attinenza con lo smercio di

eroina nell'Italia Settentrionale essendo piu'
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attendibile, invece, che si :cife:r:iscano al ~

pagamento della fornitura di morfina base pe:c i

labo:cato:r:i siciliani.

:r:ichiesto,3)

3.9.1979,

Giorgio

alla

Bossi

Banca

ha

Popola:ce di

il

Milano

l'emissione di un assegno circola:r:e di L.

10.000.000, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina Cfasc.Z allo voll.B f.44).

Il Bossi ha dichia:r:a~o (Vol.6/B f.107) di

esse:ce stato un cont:r:abbandie:ce e di ave:r:e dato

l'assegno a Ciro Cafie:r:o (ucciso nel 1980), in

pagament~ di una fornitu:ca di siga:r:ette di

cont:r:abbando.

Anche in o:r:din'e alla causale della

consegna di questo assegno ai Grado valgono le

considerazioni gia' espresse.

4) Falchetta Alfonso ha

27.9.1979, alla Cassa Rurale

richiesto, il

ed Artigiana di

Fratte di Salerno l'emissione di tre assegni

circolari

risultano

per complessive

versati nel

L. 2.400.000, che

di Contorno
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Antonina «fase. 2 allo voll.B f.S2) (fasc.2

al1. voll. B f.StI); (Vo1.17/B f.271> - (Vol.17/B

f.273»).

Il Falchetta, interrogato, ha reso una

dichiarazione completamente inattendibile; ha

richiesta di una

sos'tenuto,

l'operazione

cioe'

bancaria

di

su

avere effettuato

paren'te, naturalmente ormai defunta, e, quindi,

non in grado di smentirlo (Vol.9/B f.70).

Sembra piu' verosimile, invece, data la

zona geografica di residenza del Falchetta, che

gli assegni in ques'tione riguardino contrabbando

di tabac~hi.

Popolare . di 6 . 6 . 1979 , unBanca

5) Iacobellis Antonio

Milano,

ha

il

tratto sulla

assegno di L. 1.600.000, che risulta versato nel

c/c di Contorno An'tonina (fasc.1 allo voll.B

f.106).

Lo Iacohellis, inoltre, ha emesso, il

10.8.1979, un assegno di L. 1.000.000,
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negozia~o da Con~orno An~onina

volle B) ed un assegno di L.

(fase. 24 alle

1.000.000, del

da Bellini Calogero (fase.4.6.1979,

24 allo

negozia~o

volle B), mari~o di Con~orno Rosa

(Vol.125

(cugina di Salva~ore Con~orno) e mol~o vicino ai

Grado «cfr.dich. Con~orno Salvatore,

f.47) e (Vol.125 f.55».

Il Bellino et s~a~o ucciso a Palermo il

16.3.1983.

Quan~o ad Antonio Iacobellis, non

in~erroga~o perche' irreperibile, risulta che

~ra~~asi di persona pregiudicata per rea~i

con~ro il pa~rimonio e per contrabbando di

sigarette «Vol.3/B f.40) e (Vol.3/B f.41».

6)

17.8.1979,

Balzano

al

Giuseppe

Credito

ha richiesto,

Italiano di

il

Torre

Annunziata l'emissione di assegni circolari per
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L. 10.000.000; uno di essi, di L. 1.000.000,

risulta versato nel c/c di Contorno Antonina

(Vol.10/B f.300)«fasc.1 allo voll.B %.~7)J

(Vol.10/B f.305»; lo stesso Balzano ha

~ichiesto, il 21.8.1979, al Banco

Tor~e Annunziata t:te vaglia

di Napoli di

bancari per

complessive L. 15.000.000 che risultano versati

nel c/c di Contorno Antonina «fasc.1 alI.

voll.B f.25) (fasc.1 all. voll.B f.27);

<Vol.10/B %.307) e eVol.10/B f.308».

Il Balzano, ucciso a Torre Annunziata il

26.1.1981, era, secondo le informazioni fornite

dai CC" di quel Centro, cognato dei noti

Leveque,fl:atelli

contrabbandieri e

l:itenuti.

spacciatori di

che

sostanze

all'organizzazionestupefacenti,

camo:rristica

appartenenti

anticutoliana N.F.O. (Nuova

collegati col

(nato a Palermo il

Famiglia Organizzata) e

palermitano Filippo Messina

19.6.1937), il quale, negli anni 1979 1980,
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essendo sorveglia~o speciale, si era s~abili~o a

Torre Annunziata, prendendo allogg~o presso

l'hotel Principe di Boscotrecase «Vol.3/B %.22)

- eVol.3/B f.26».

7) Camerlingo Nunzio ha tratto sulla

Cariplo di Milano, il 24.10.1978, un assegno di

L. 500.000, che risulta versato nel c/c di

Giacomo Grado presso l'Agenzia n. 5 di. Milano

del Banco di Sicilia «Vol.19/B f.348); fasc. 47

allo volI. B).

Il Camerlingo, che ha dichiarato di non

r~cordare a chi. avesse dato l'assegno (Vol.7/B

f.94), e'

tabacchi.

pregiudicato per contrabbando di
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11.- Da altri assegni si trae la conferma che i

Grado e i loro complici erano bene inseriti

negli ambienti delle bische e delle scommesse

clandestine sui cavalli.

1) Castronovo Roberto ha tratto sulla

Banca Italo - Israeliana di Milano un assegno di

L. 6.000.000 il 10.10.1979 (fasc.Z allo voll.B

f.GO) e un assegno di L. 7.000.000 il 30.10.1979

(fasc.Z allo voll.B ~.111); sul retro degli

assegni, versati nel c/c di Contorno Antonina,

vi e' l'annotazione "Livio".

Il Castronovo, commerciante di pelli, ha

riferito di avere dato detti assegni a Faro

Randazzo in pagamento di forniture di pellicce

«V01.1/B f. S 1) e (Yol.1/B f.127» ed il

Randazzo, nel confermar10, ha sostenuto di avere

consegnato i titoli a Livio Collina perche'

glieli cambiasse. essendo postdatati (Yol.2/B

f.21).
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La versione dei fatti fornita dal Collina

(Vol.9/B %.151> diverge parzialmente da quella

del Randazzo.

Egli, infatti, ha precisato di essere

commerciante di opere d'arte e di avere svolto,

nel passato, attivita' di "scontista" nelle

bische clandestine della Emilia Romagna

(trattasi di uno di quei personaggi che cambiano

gli assegni ai giocatori trattenendo una

percentuale non indifferente sull'importo degli

assegni stessi). A quel tempo aveva conosciuto

Giacomo Grado il quale, nelle bische di Milano

Marittima e di Ravenna, cambiava assegni ai

giocatori provenienti da Milano.

Dopo di essere stato arrestato, su mandato

del G.I. di Bologna, per la sua attivita' nelle

bische clandestine e di avere ottenuto la

commerciante aveva chiesto in

liberta'

attivita'

provvisoria, per proseguire la

di

sua

prestito a taluni amici assegni bancari che gli

venivano poi scontati da Giacomo Grado, il
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quale mostrava notevoli disponibilita'

:finanziarie.

Gli assegni di Faro Randazzo erano proprio

:fra quelli da lui avuti in prestito e scontati

dal Grado.

La diohiarazione del Collina appare

attendibile e trova riscontro in quella di

Antonacci Adriano. gestore di una galleria

d'arte a Montecatini, il

30.7.1979. sulla Cassa di

(Faso.2 alI. voll.B f.7)

quale ha tratto, il

Risparmio di Fano

e (Vol.2/B f.25) un

assegno di L. 2.250.000 che risulta versato sul

c/c di Cpntorno Antonina.

Tale assegno era stato consegnato

dall'Antonacci al Collina.

Altri assegni confermano la versione del

Collina e pongono ulteriormente in luce i

rapporti tra Zarcone e i Grado.

Gentile Sergio - che ha tratto sulla Banoa

Agricola Milanese, il 22.3.1979, un assegno di

L. 10.000.000 versato nel c/c di
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Conto~no Antonina (fase. 1 allo voll.B f.40)

ha dichiarato di essere assiduo frequentato~e di

Casino'. in Italia e all'Estezo. e di avere dato

certamente l'assegno in questione ad uno

scontista (Vol.9/B f.15t).

De Mazco Enrico ha tzatto sul Czedito:

Bergamasco. il 10.11.1979. un assegno di L.

2.000.000. all'ordine di terzi. che risulta

versato nel c/c di Contozno Antonina.

Il De Mazco e' irreperibile. ma sul retro

dell'assegno vi e' la significativa annotazione

"Livio" (Vol.10/B f.ll8).

Fax:otti Max:ia Pia. titolax:e di una

galleria d'arte a Rimini. ha tratto sul Credito

23.6.1979. un assegno di L.

Romagnolo. filiale di Milano Marittima.

5.000.000.

il

che

risulta versato nel c/c di Contorno Antoninai

sul zet~o vi e' la annotazione "Gianni"

(Giovanni Zarcone) (fasc.1 alI. voll.B f.159).

L'assegno

sequestrato dal

f.17>'

in questione e' stato

Tzibunale di Forli' (Vol. 15/B
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La Fa~o~~i, inol~re, ha tratto sulla

medesima banca, il 14.6.1979, un assegno di L.

3.500.000, che ~isulta negoziato da Giovanni

Zarcone (Yol.18/B f.407) e (fasc. 22.all. volI.

B) .

In ordine agli assegni suddetti la donna

ha dichia~ato che, avendo avuto dei problemi

finanziari, si era rivolta ad alcuni amici e, in

par~icolare, a Livio Collina (Yol.9/B f.162), al

quale quasi sicuramente aveva dato gli assegni

per uno sconto.

Padovani Gianfranco, gestore di nigh~

clubs, ~a tratto sul Credi~o Romagnolo, filiale

di Castelfranco Emilia. il 1~.11.1979, un

assegno di L. 1.500.000, che risulta versato nel

c/c di Contorno Antonina (Yol.16/B f.S).

Il Padovani, buon amico di Livio Collina,

ha dichiarato di averlo conosciuto a Gradora

(Pesa~o) dove questi svolgeva attivita' di

"scambista" (o "scontista")

bisca clandestina e di

di assegni in una

avere, molto
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p%obabilmente. dato gli assegni

cambiaz:li, non pez:o' pez:

al Collina pez:

motivi di gioco

«Vol.6/B %.36) e (Vol.6/B f.95».

Rosselli Romano ha tratto sulla Cassa di

Rispa%mio di Bologna il Z4.4.1980 un assegno di

L. 5.000.000 che risulta negoziato da Zarcone

Giovanni (Vol.19/B %.41Z>.

Il Rosselli, ope%aio metalmeccanico. ha

dichiarato di ave% dato l'assegno in questione

al cognato Ghelli Armando coinvolto in

un'inchiesta giudizia%ia'sul gioco d'azzardo

il quale lo aveva fatto sconta%e dal suo amico

Livio Co~lina (Vol.9/B f.212).

2 O. 7 . 1979, un

2) Accaz:ino Salvatore

Banca Popolare di Milano.

ha

il

t%atto sulla.

assegno di lire 3.800.000 (fasc.1 allo voll.B

f.193) e, il 30.7.1979, un assegno di lit.

4.200.000 (fasc.2 allo voll.B %.2); sul retro di

tali assegni, entrambi versati sul c/c di
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Conto~no Antonina, vi e' l'annotazione "Gianni"

(Giovanni Za~cone). L'Accarino ha dichiarato

<Yol.1/B :f.94) di ave~e consegnato gli assegni

in questione, per l'acquisto di un autocarro, a

tale Cattaneo Pier Aldo il quale, dopo qualche

giorno, gli ~aceva p~esente di avezli sma~riti.

Il Cattaneo, nel confermare la

dichiarazione dell'Acca~ino, aggiungeva (Yol.Z/B

f.14) di avere appzeso in un secondo momento,

dal suo amico Sergio Landonio, un accanito

f~equentatore di casino', che e~a stato p%op~io

lui a sottra~gli gli assegni.

Il Landonio, a sua volta, assumeva che gli

e dal Cattaneo e non rubati,

assegni,

dall'Accarino

consegnatigli direttamente

(Vol.6/B f.1~8) li aveva dati per lo sconto,

insieme ad alt~i, a Paolo Ponzi di To~ino e a

Renato Cinque grana di Milano.
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Il Cinquegrana,

Landonio ed an2i ha

:f.224) di avere

pero', ha

ricevuto

precisato

negato (Vol.9/B

gli assegni dal

di essere stato

lui a dare molto probabilmente al Landonio

l'assegno di lire 6.000.000, tratto sulla Banca

Nazionale della Agricoltura di Milano il

29.5.1979, che risulta ve~sato da Giacomo Grado

sul c/c presso l'Agenzia n. 5 di Milano del

Banco di Sicilia (Vol.19/B f.302).

Sul retro di tale assegno

l'annotazione "Gianni".

vi e'

di Luino e Varese. un

commerciante di autovettureFe:rraro Elio,

di Busto,Arsizio, ha

alla Banca Popola:re

richiesto, il 30.11.1979,

assegno di L. 6.000.000, che risulta versato nel

libretto di deposito a risparmio di Giacomo

Grado presso la Succ.16 di Pale:rmo della

Sicilcassa «Vol.17/B %.144) e (fasc.3 all.voll

B %.161».

Secondo

l'assegno

il Ferraro

in

(Volo 6/B %• 122)

questione
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cos~i~uiva l'impo~to di un assegno banca~io da

lui cambia~o a Costanza Salvatore, uomo di

fiducia di Se~gio Landonio, il quale ultimo si

dava a~ie di grande costru~~o~e edilizio, mentre

in realta' era un truffatore.

Il g~uppo di assegni, sopra esaminati,

sottendono chiaramente una causale illecita; e'

molto probabile che provengano, alla st~egua

delle annotazioni appos~e sul ~e~~o, da rappo~ti

poco chiari f~a il Landonio e Giovanni Zarcone

e, comunque, dal gioco nelle bische clandestine.

3) Palazzo Gio~gio ha tratto, il

31.8.1979, sul Banco di Napoli (filiale di

Sannicandro Garganico), un assegno di L .

6.663.000, all'ordine di Sciancalepore Giovanni,

che risulta versato nel c/c di Contorno Antonina

«fasc.Z alI. voll.B i.16),

(Vol.11/B f.57».

(Vol.11/B i.56) e

Il Palazzo, gioiellie~e, ha dichia~ato di

avere consegnato l'assegno al suo
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amico Sciancalepore Giovanni. inrestituzione di

un prestito (Vol.1/B f.194); lo Sciancalepore. a

sua volta. ha sostenuto di averlo consegnato a

persona, di cui non ha fornito alcuna

indicazione, in pagamento di una perdita al

gioco dei dadi (Vol.1/B f.188>.

E' probabile che la persona con cui lo

Sciancalepore era in rapporti di affari fosse

Zarcone Giovanni.

Infatti, l'assegno in questione porta

l'annotazione "Gianni" ed altro assegno tratto

dallo Sciancalepore sulla Banca D'America e

D'Italia, filiale di Milano, il ~.6.1979, per

l'importo di L. 1.500.000, risulta negoziato da

Zarcone Giovanni (Vol.18/B f.400).

4) L'8.6.1979. Faroni Vittorio ha tratto

sul Banco Lariano, Agenzia n. 1 di Milano. un

assegno di L. 300.000, all'ordine di Gobbi

Gerardo, che risulta versato nel c/c di Contorno.

Antonina (fasc.1 allo voll.B f.110).
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Il Fazoni ha dichiazato eVol.6/B f.35) di

avez consegnato l'assegno al Gobbi, il quale ha

ammesso eVol.9/B f.156) di avezlo pezso al gioco

nelle bische clandestine.

Sul zetzo dell'assegno vi e' l'annotazione

"Giovanni".

5) Levi Eznesto, quale titolaze della

S.a.s. "Pzodotti Mec" ha tzatto, il 5.7.1979.

sulla Banca del Monte di Milano, un assegno di

L. ~43.000. che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina (fasc.l all.voll.B f.168).

istz:uttoz:ie e' emerso che

in

Bergamaschi e Vimez:cati,

affini,e

alla ditta

di materie

pagamento

fez:ramenta

foznitz:ice

di

Dalle indagini

il Levi, pzoduttore

aveva dato l'assegno

prime (Vol.Z/B f.ZZ); che a sua volta l'aveva

consegnato ad un altz:o foznitoze, Cozzani Elio

(Vol.Z/B f.Z3>'



- Pag.1.100 -

Quest'ultimo aveva utilizzato l'assegno

per pagare una fornitura di scatoli di plastica

per la sua fabbrica (Vol.6/B f.121) a tale

Grande Francesoo, di origine calabrese, il

quale, dal canto suo, non ha saputo o voluto

riferire a chi avesse dato l'assegno (Vol.9/B

f.27~).

Egli, pur ammettendo di avere giocato per

un certo tempo ai dadi in bische clandestine di

Milano, ha escluso di avere utilizzato l'assegno

per pagare una perdita ed ha ipotizzato di

averlo consegnato ad un amico non identificato,

perche' glielo cambiasse.

6) Baronchelli Fausto ha tratto sulla

Banca D'America e D'~talia, Agenzia E di Milano,

il 20.4.1979. un assegno di t. 3.000.000 che

risulta versato nel c/c di Contorno Antonina

(fasc.1 allo voll.B f.60») ha tratto sulla Banca

Popolare di Novara, agenzia 2 di Milano. il

2.3.1979, un assegno di L. 3.000.000. versato da

Giacomo Grado nel suo c/c
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l'Agenzia 5 di Milano del Banco di

Sicilia (vedi fascicolo 56 alI. voll.B).

Il Ba:z:onchelli, detenuto pe:z: associa2ione

pe:z: delinque:z:e, ha dichia:z:ato «Vol.6/B f.1~4) e

(Vol.6/B f.14S» che, a110:z:a, 1avo:z:ava in una

bisca clandestina di Milano con la mansione di

cassie:z:e e che, nello svolgimento della sua

attivita', aveva emesso gli assegni in questione

pe:z: paga:z:e una vinci~a, consegnandoli ad un non

meglio identificato Tonino, abi~uale

f:z:equenta~o:z:e della bisca.

7)'B:z:uno Feliciati ha ~:z:atto sulla filiale

di Milano del Banco di Roma, il 22.10.1979, un

assegno di L. ~.650.000 all'o:z:dine di Ma:z:io

c/c di Conto:z:noAzzoli,

Antonina;

poi

sul

versato

:z:e~%o

nel

vi e' l'annotazione

"Rodolfo" (fasc.2 alI. voll.B f.72).

Il Felioiati ha dichia:z:a~o che l'assegno

cos~ituisce la :z:es~ituzione di un p:z:estito in

con~anti, fattogli da Ma:z:io
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Azzoli ed utilizzato per pagare una scommessa

clandestina all'ippodromo di San si~o (Vol.1/B

:E.83>'

8) Mariotti Gian Iginio ha tratto sulla

all'ordine di F~anco

Banca Popolare

assegno di lire

di Milano,

350.000,

il 5.7.1979, un

Castiglione, ohe risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina; sul retro vi e' l'annotazione

"Rodolfo" (fasc.1 allo voll.B f.175).

Il Mariotti ha dichiarato di aver dato

l'assegno al suo amico Franco Castiglione, un

appassionato scommettitore alle corse ippiche,

morto nel 1980.

Dante ha tratto sul Credito

Artigiano, agenzia di Agrate

assegni, rispettivamente

Brianza (MI) , tre

(1.11.1979), L. 900.000

per L.

( 1 . 1 1 . 1919)

840.000

e L.

1.000.000 (3.11.1979), che xisultano versati nel

c/c di Contorno Antoninai sul retxo di due di

essi vi e' l'annotazione "Enzo" (Vincenzo Grado)

(Vol.l1/B :f.2l+n.
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Il Carrato ha dichiarato di. avere

consegnato gli assegni in questione ad~

allibratori clandestini all'ippodromo di San

Siro (fasc.1 allo voll.B f.298).

titolare di9)

macelleria

Lovatti Luigi,

ad Abbiategrasso, ha tratto

una

sulla

Cariplo, il 26.5.1979, un assegno di L.

1.000.000, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina (Fasc.1 allo voll.B f.99).

Il Lovatti ha dichiarato (Vol.2/B f.9) di

avere consegnato l'assegno, a titolo di

prestito; al suo amico Mangiarotti Giovanni,

anch'egli gestore di una macelleria, il quale a

sua volta ha riferito di avere probabilmente

consegnato l'assegno ad allibratori clandestini

dell'ippodromo di San Siro.

10) Fazio Vincenzo ha tratto sulla Banca

Commerciale Italiana di Milano, il 28.6.1979, un

assegno di lire 150.000, sul cui retro vi e'

l'annotazione "Rodolfo", che risulta versato nel

c/c di Contorno Antonina (fasc. 1 allo voll.B

f.176>'
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Il Fazio ha dichiaxa~o che molto

pxobabilmente aveva consegnato l'assegno ad un

allib%a~o%e clandestino, all'ippod%omo di San

5i%0.

11) Giannelli Pia ha t%atto sul Banco

Amb%osiano, il 14.5.1979, un assegno di L.

ZaxconeGiovannida2.250.000, negoziato

(Vol.19/B f.442).

La Giannelli. dedita alla pxostituzione,

ha asse%i~o di aveze consegnato l'assegno

suddetto ed alt%i assegni. a titolo di pzestito,

all'Avv.· Paolo Pezego di Milano, fzequentatoxe

degli ambienti dell'ippica milanese (Vol.19/B

f.260).

Non e' stato possibile identifica%e il

nominato pzofessionista (Vol.9/B f.295).

12) Gli esami testimoniali di Milani

Giozgio ((Vol.9/B f.136) e di Castaldo Fzanco
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(Vol.9/B :f.196> e (Vol.9/B f.28S» hanno

confezmato l'esistenza di stzetti zappo~ti tza

lo Zazcone ed i Gzado ed il lozo coinvolgimento

nell'ambiente delle scommesse clandestine

all'ippodzomo di San Sizo.

Il Milani - che ha tzatto sulla Banca

Be11inzaghi di Milano, il 1~.6.1981, un assegno

di lize 2.500.000, negoziato da Giovanni Zazcone

«fasc. 22 a11. voll. B); (Vol.19/B :f.11» - ha

riferi~o di avere conosciuto, trami~e il propzio

cognato Guzzinati Vittorio, titolaze di una

Gzado) , il

in quella

ceztounscudezia di cavalli a San Sizo,

Totuccio. pa1ezmitano (Salvatoze

quale teneva un paio di cavalli

scudezia.

Il Totuccio gli aveva pzestato 10 milioni

di lize ed egli, in pazziale restituzione del

pzestito, gli aveva dato l'assegno di cui sopza.

Castaldo Franco ha tzatto sulla Banca

Popolare di Milano, il 12.3.1981, un assegno di

L. ~.OOO.OOO, che zisul~a negoziato
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da Zarcone Giovanni (Vol.1S/B f.396).

Il Cas'taldo, "driver" di cavalli e

'ti'tolare di una scuderia all'ippodromo di San

Siro, ha dichiarato (CVol.19/B f.196) e

CVol.19/B f.28S» di avere conosciu'to lo Zarcone

all'ippodromo che ques'ti frequen'tava in

compagnia di cinque o sei amici, 'tre dei quali

erano i fra'telli Nino, Enzo e Salvatore Grado di

origine palermitana.

I Grado, per

presentati so't'to

la verita', gli si

falso nome e, cioe',

erano

come

Rizzo, e solo casualmente aveva appreso il loro

vero nome; cio' lo aveva mol'to insospet'tito e,

da allora, aveva preferito 'tenersi alla larga.

L'assegno in questione l'aveva da'to ai

Grado in resti'tuzione di un prestito ricevuto.

Un altro assegno emesso da Franco

Cas'taldo, all'incirca nello

4.500.000 del 27.3.1981>

stesso periodo (L.

CVol.9/B f.291),

risulta versato presso la Banca Popolare di

Novara nel c/c di Prestifilippo Salvatore.
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E' da nota~e che il Pxestiiilippo, "uomo

di onore" della famiglia di Ciaculli e zio dei

pezicolosissimi Mazio e Giuseppe Pzestifilippo,

oggi fa capo alla fazione avvezsazia dei Gzado.

ma in quel peziodo vivevano tutti ancora in

buona azmonia.

E' significativo anche l'esame

testimoniale di Marascia Giuseppe

f.145), che risulta aveze emesso, il

eVol.9/B

15.Z.1980,

un assegno di lixe 1.000.000, nego2iato da

Giovanni Zazcone (Vol.19/B f.193).

Il Mazascia aveva conosciuto lo Zarcone

all'ippodzomo di

guadagnato la sua

San Sil:o

fiducia,

e. poi che '

provvedeva per

aveva

suo

conto a ritizare le somme vinte alle scommesse,

le versava nel pzoprio conto corrente e

rilasciava allo Zarcone degli assegni di importo

equivalente.

2uando pero' si era accot:to che in

quell'ambiente "giravano troppi soldi",

exa allontanato.

se ne
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1Z.- Gioacchino Matranga compare in una serie

di strane operazioni bancarie che offrono una

ulteriore conferma delle accuse mosse nei suoi

confronti da Gennaro Totta, accuse che peraltro

trovano significativi riscontri nelle

dichiarazioni di numerosi testi e nella presenza

del Matranga in Spagna coi Grado.

Il Matranga ha richiesto, il 9.7.1979,

alla agenzia n. 4 di Milano del Banco di Napoli,

versando denaro contante, vaglia cambiari per

moglie, Comparone Elena, che

nel 1.D.R. di Giacomo

(fasc.3 all.voll.B f.68),

(Vol.17/B f.91»; ha

Sicilicassa

all'ordine della

risultano versati

presso la

((fasc.3

Grado,

3.500.000,

della

L.

16

f.66)

f.S7)

complessive

Succursale

all.voll.B

(Vol.17/B

richiesto, lo stesso giorno 9.7.1979, alla Banca

Commerciale
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Italiana di Milano, sempre ve%sando danaro

contante, un assegno ci%colare di L. 4.950.000,

all'ordine di Comparone Elena, che risulta

ve%sato nello stesso I.D.R. da Giacomo G%ado

«fasc.3 all.voll.B f.65); (Yol.17/B f.133)

(Vol.17/B f.136»; ha %ichiesto, lo stesso

gio%no 9.7.1979, semp%e versando contante, al

Credito ~taliano di Milano, un assegno circolare

di L. 1.460.000, all'o%dine di se' medesimo, che

risulta ve%sato nello stesso I.D.R. di Giacomo

Grado eeVol.17/B f.138) (Yol.17/B f.141);

(fasc.3 all.voll.B f.64».

Esaminando le tre menzionate operazioni

balza subito all'attenzione la singolarita' del

compo%tamento del Mat%anga il quale, pe%

%ichiedere assegni circolari per complessive L.

9.910.000, ed avendo, pe% di piu' ,

disponibilita' di contanti, si e' %ivolto, nella

stessa gio%nata, a tre banche dive%se.

Il

ope%azione.

16.8.1979, si verifica una analoga
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Il Matranga, versando danaro contante, ha

richiesto,

Agricoltura

all'ordine

alla Banca Nazionale della

di Milano, tre assegni circolari

di se' stesso e di Comparone Elena

per L.

(fasc.3

1.450.000 «fasc.3

all.voll.B f.97);

all.voll.B

(Vol.17/B

f.96)

f.ZZ4)

e

(L. 7.150.000) sono

da Giacomo Gradostati versati, il 22.8.1979,

(Vol.17/B f.Z26»; alla Banca Nazionale del

Lavoro di Milano tre assegni circolari per lire

3.000.000, all'ordine di se' stesso, di Matranga

Laura e di Comparone Elena «fasc.3 all.voll.B

f.98) e (fasc.3 all.voll.B f.99); (Vol.17/B

f.255) (Vol.17/B f.260», alla Cariplo,

Agenzia ~1 di Milano, tre assegni Italcasse per

L. 2.700.000 «fasc.3 all.voll.B f.86> - (fasc.3

all.voll.B f.88); (Vol.16/B f.249) (Vol.16/B

f.251); (Vol.19/B f.220»,

Tutti questi assegni
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nel 1.D.R. p%esso la

Sicilcassa.

Succursale 16 della

L'ope%azione

20.8.1979.

si ripete anco%a il

In tale data, il Mat%anga, ve%sando dana%o

contante, ha richiesto, alla Agen7.ia 23 della

Ca%iplo di Milano, due assegni Italcasse per

li%e 1.050.000, all'ordine di se' medesimo e di

Comme%cio

Comparone Elena «%asc.3 all.voll.B

(%asc.3 all.voll.B f.89); (Volo 16/B

(Vol.16/B %.245); (Vol.19/B %.213)

%.215) ) ; alla Banca Popola%e

%.85)

f.244) e

(Volo 19/B

e

Industria di Milano, tre assegni circola%i per

L. 1.400.000, all'ordine di se' medesimo, di

Comparone Elena e di Matranga Laura «Vol.17/B

%.251) (Vol.17/B %.253); (~asc.3 all.voll.B

f.93) - (fasc.3 all.voll.B %.95»; al Credito

Italiano di Milano, due assegni circolari per L.

2.000.000, all'ordine di se' medesimo, di
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Comparone Elena e di Matranga Laura «Vol.17/B

%.245) (Vol.17/B i.249); (fasc.3 all.voll.B

f.8S) - (fase. 3 all.voll.B f.89); al Banco di

Roma di Milano, cinque assegni circolari per L.

1.700.000 all'ordine di se' medesimo, di

Comparone

f.215) 

:f.8S)

del Monte

1.100.000.

Elena e di Matranga Laura «Vol.17/B

(Vol.17/B f.221); (fasc.3 all.voll.B

(fasc.3 all.voll.B f.89»; alla Banca

di Milano tre assegni per L.

all'ordine di se' medesimo. Comparone

Elena e Matranga Laura (efasc.3 all.voll.B %.85)

(iasc.3 all.voll.B %.89); (Vol.16/B :f.245) -

(Vol.16/B %.247); eVol.19/B %.453) (Vol.19/B

:f.454».

2uesti assegni. pe:r: complessive L.

7.250.000. sono stati versati da Giacomo Grado.

il 22.8.1979 (e. cioe', lo stesso giorno di

quelli del 16.8.1979) nel l.D.R. della Succ.16

della Sicilcassa.
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successivo) Matz:angagioz:no

Ed aneoJ:a, il 21.8.1979

Gioacchino

(e, cioe • , il

ha

z:ichiesto, alla Cassa di Rispa%mio di Lucca,

complessive

Agenzia

Italeasse

di Ma%ina

per

di Massa,

liz:e

t:r:e assegni

4.000.000,

- (fase.3 all.voll.B

(Vol.17/B f.241)

%.486) e (Vol.19/B

all'o%dine di se' medesimo e di Compaz:one Elena

((fase.3 all.voll.B %.85)

f. 89) j (Vol. 17/ B f. 239 )

(Vol.17/B f.243); (Vol.19/B

f.487»j alla Cassa di Risparmio di Carrara due

assegni Italeasse pez: complessive L. 2.000.000,

a11'oz:dine di se' medesimo e di Compaz:one Elena

((fasc.3· all.voll.B f.85) - (fasc.3 all.voll.B

f.89)j (Vol.17/B %.240) e (Vol.17/B %.241».

Infine, Compaz:one Elena

Banca Commez:ciale Italiana

ha

di

tz:atto sulla

Milano, il

22.8.1979, un assegno di L.

insieme con gli altz:i,

7.000.000, vez:sato,

da Giacomo Gz:ado
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nel 1.D.R. presso la SUcc.16 della Sicilcassa

(fasc.3 all.voll.B f.10S).

Anche questo gruppo di assegni e' stato

versato da Giacomo Grado, il giorno successivo,

nel 1.D.R. presso la Succ.16 della Sicilcassa di

Palermo.

Sembra di tutta evidenza che queste

tortuose operazioni bancarie avevano il solo

scopo di disperdere in mille rivoli la somma di

oltre venti milioni di lire destinata alla

medesima persona (Giacomo Grado) per occultarne

la causale e la provenienza.

Tali operazioni sono la prova piu'

evidente della illiceita' della provenienza del

denaro e la conferma del coinvolgimento del

Matranga nelle losche attivita' dei Grado,

secondo quanto dichiarato da Gennaro Totta.

operazioni bancarie confortano

queste conclusioni.

Il 5.10.1979, il Matranga ha richiesto

alla Banca Popolare di Abbiategrasso
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t:re assegni circola1:i pe1: complessive L.

3.100.000. all'ordine di se' medesimo. che

1:isultano ve1:sati nel c/c di Contorno Antonina

«fasc.2 all.voll.B f.84) - (fasc.2 all.voll.B

f.86); (Vol.lO/B f.314) e (Vo1.10/B f.315».

Facchetti Gianfranco. impiegato p:resso una

agenzia di viaggi con un'esigua paga mensile, ha

tratto sulla Banca Popolare

13.10.1979. un assegno di

di

L.

Milano, il

2..500.000,

all'o1:dine di Comparone Elena. che :risulta

versato nel c/c di Contorno Antonina (Fasc.2.

allo voll.B f.78).

Interrogato al riguardo, il Facchetti non

ha saputo fornire migliore giustificazione che

quella di un prestito concesso a Matranga

Gioacchino (Vol.2./B f.10).

Delfino Giovanni ha tratto sul Credito

Italiano di Milano, il 30.10.1979, un assegno di

L. 2..000.000, versato nel c/c di Contorno

Antonina (fasc.2 all.voll.B f.123);
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sul ~et~o, vi e' l'annotazione "Gioacchino".

Il Delfino, pzegiudicato pe~ ~eati cont~o

il pat~imonio, detenzione abusiva d'a~mi e

spaccio di sostanze stupefacenti (Vol.3/B f.39),

e' stato sul punto di confessa~e: ha ammesso di

ave~e avuto rappozti con Gioacchino Mat~anga,

implicato in loschi t~affici di ogni genere, ma

ha poi dichia~ato di ave~e smaz~ito l'assegno in

questione e, alla fine, si et pe~fino ~ifiutato

di fi~ma~e, temendo pe~ la sua incolumita' in

~elazione alle, seppu~ timide, ammissioni

compiute (Vol.~/B f.16>.

Cezniglia Angela ha ~ichiesto alla Banca

Comme~ciale Italiana di Milano, il 19.7.1979,

due assegni ci~cola~i all'o~dine di Mat~anga

Gioacchino e Compa~one Elena pe~ complessive L.

6.000.000, che ~isultano ve~sati da Giacomo

Gzado nel I.D.R. p~esso la Succu~sale 16 della

Sicilèassa ((fasc.3 all.voll.B f.74)

all.voll.B f.75».

e (fasc.3
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La Cerniglia ha ammesso di essere un mero

prestanome di Gioacchino Matranga, nella

gioielleria di Milano, a lei intestata; cio'

perche' il Matranga, essendo pregiudicato, non

avrebbe potuto ottenere il rilascio della

licenza di esercizio a suo nome.

Per gli assegni di cui sopra, ha ripetuto

la solita giustificazione del prestito,

restituitole in contanti dopo pochissimi giorni

(Vol.9/B f.252).

Nella realta' dei fatti, la Cerniglia ha

svolto anche in questa operazione bancaria il

ruolo di prestanome del Matranga e il non averlo

voluto ammettere e ' significativo della

consapevolezza da parte sua della illiceita'

degli affari del Matranga.

Il 7.12.1979, un sedicente D'Orsi Mario ha

richiesto alla Cassa Rurale ed Artigiana di

Fratte di Salerno l'emissione di due assegni

circolari per complessive lire 3.000.000, che

risultano versati da Giacomo Grado nel 1.D.R.

presso la Succ.16 della Sicilcassa «fasc.3

all.voll.B f.202) e (fasc.3 all.voll.B f.203);



- Pag.1.118-

(Vol.17/B f.103) e (Vol.17/B f.104».

L'Istituto di Credito non e' stato in

grado di indicare le generalita' dell'Orsi.

trattandosi di cliente di passaggio. ma comunque

l'annota2ione "Gioacchino" apposta sul retro

degli assegni conduce direttamente al Matranga.

Marano Francesco ha tratto sull'Istituto

Bancario Italiano di Milano, il 16.10.1979, un

assegno di lire 1.800.000 che risulta versato

nel c/c di Contorno Antonina (fasc.2 all.voll.B

f. 77) ; sul retro vi e' l'annota2ione

"Gioacchino".

Il, Marano, che in un primo momento aveva

escluso categoricamente di avere avuto rapporti

di qualunque genere con Gioacchino Matranga. ha

poi precisato, ad esibi2ione dell'assegno. di

avere acquistato dal Matranga un orologio d'oro

(Vol.6/B f.99>'

L'inattendibilita' del Marano e' palese.
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Salvatore ha tratto sulla

Cariplo di Rozzano, il 20.9.1979, un assegno di

L. 750.000, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina; sul retro dell'assegno vi e'

l'annotazione "Gioacchino" (fasc.2 all.voll.B

f.37).

Il Valenzise ha dichiarato di aver dato

l'assegno a tale Gianni Pietra per l'acquisto di

un'autovettura (Vol.Z/B %.24).

Inoltre, Gianni Pietra ha richiesto, il

20.7.1979, alla Banca Nazionale della

Agricoltura di Milano due assegni circolari di

L. 2.000.000 ciascuno, rispettivamente

all'ordine di Matranga Gioacchino e della moglie

di quest'ultimo Comparone Elena; entrambi gli

assegni risultano versati a Palermo, nel 1.D.R.

al portatore di Giacomo Grado.

Il Pietra ha reso dichiarazioni

pretestuose per giustificare sia i suoi rapporti

con Gioacchino Matranga sia, soprattutto, la

richiesta di assegni nell'interesse di quest'ulti

mo ((Vol.6/B f.138) - (Vol.6/B f.140».
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13.- L'esame della documentazione bancaria

riguardante Giovanni Zarcone si e' rivelato di

particolare interesse, in quanto ha offerto un

r.iscontro obiettivo alle proposizioni

accusatorie di Totta Gennaro e di Azzoli Rodolfo

nei confronti dello Zarcone ed una significativa

riprova dei collegamenti fra lo Zarcone medesimo

e gli altri imputati.

L'8.10.1979, lo Zarcone ha richiesto alla

Banca Commerciale Italiana di Milano due assegni

circolari all'ordine di se' medesimo,

rispettivamente di L. 2..580.000 e di L.

1.910.000; detti assegni, il giorno successivo,

sono stati versati nel c/c di Contorno Antonina.

Lo Zarcone, al riguardo, ha iornito in un

primo momento spiegazioni evasive e, soltanto

dopo di essere stato tratto in provvisorio

arresto per testimonianza reticente, ha ammesso

di avere dato gli assegni a Giacomo Grado per

"l'acquisto di brillanti" (Vol.1/B f.98).
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Proseguendo

accertava che:

l'indagine bancaria, si

a) lo Zarcone aveva richiesto altro

assegno circolare, questa volta al Credito

Italiano di Milano, il 17.5.1979. dell'importo

di lire ~.500.000. versato da Giacomo Grado nel

1. D .R. presso la Succ.16 di Palermo della

Sicilcassa (iasc.3 all.voll.B i.35);

h) diversi assegni dello Zarcone erano

stati negoziati. da Totta Gennaro (L. 1.000.000

del 2~.10.1979), da Mariani Elisabetta, moglie

del Totta (L. 1.000.000 del 7.3.1980) da Antonio

Margaglio. socio del Totta (lire 2.000.000 del

12.11.1979) (gli assegni sono nel iasc. 22 allo

voll.B);

c) altri assegni dello Zarcone ~isultavano

negoziati da personaggi coinvolti in queste

indagini bancarie e cioe' da Ornella Rizzi, di

cui al paragraio 8 (assegno di L. 1.300.000 del

17.11.1980). Inoltre. nel c/c dello Zarcone

:risultano

Pat:r:izia,

ve:rsati

di

assegni di

cui

Castellani

al
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paragrafo 8, punto 3 (L. 3.000.000 del

22.9.1979; sul retro vi e' l'annotazione di

"Ciccio" e, cioe', di Giovanni Perina); di

Corsini Giuseppe, di cui al paragrafo 8. punto 3

(L. 3.500.000 del 31.8.1979: vedi fase. 7 allo

volI. B); di Farotti Maria Pia, di cui al

paragrafo 11, punto (L.

14.6.1979: (Vol.18/B f.407) e

3.500.000

fase. 22

del

alI.

voll.B); di Tabarelli Gianfranco di cui al

paragrafo 8, punto 4 (assegno di L. 3.000.000

del 6.2.1981: (Vol.19/B f.196»; di Cassese

Carolina. di cui al paragrafo 8. punto 9

(assegno. di L. 1.500.000 del 21.9.1979:

eVol.19/B %.431»; di Pulieri Giuseppe (assegno

di L. 2.000.000 del 15.2.1980, all'ordine di

Iacobellis Antonio: (Vo1.19/B f.431)); di

Xapolitano Domenico, di cui al paragrafo 15,

punto 2 (assegno di L. 3.000.000 del 10.5.1979:

(Vol.19/B f.431».
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Tiritiello Carmela, titolare di un negozio

di generi alimentari a Milano, ha tratto sulla

Banca Lombarda di depositi e conti correnti,

1'8.6.1979, un assegno di L. 1.300.000 (%aso.1

all.voll.B %.111) versato nel c/c di Contorno

Antonina, ed ha dichiarato di non ricordare a

chi l'avesse consegnato (Vol.1/B %.84).

L'assegno reca sul verso l'annotazione

"Gianni" ed e' quasi certo, dunque, che

l'assegno provenga da Giovanni Zarcone.

Va ricordato, altresi', che Th:i'tiello

Pasqualina ha tra'tto sulla Banca Popolare di

Luino e Varese, il 29.5.1979, un assegno di L.

1.000.000, che e' stato negoziato da Giacomo

Grado, mediante vezsamento sul conto corrente a

lui intestato presso l'Agenzia n. 5 di Milano

del Banco di Sicilia eVol.19/B f.305).

Motta Alvaro ha tratto sulla Banca

D'America e D'Italia, Agenzia F di Milano, il
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Contorno Antonina

20.6.1979, un

risulta versato

assegno

nel c/c

di

di

L. 1.500.000, che

<fasc.1 all.voll.B f.137).

Il Motta, titolare di una piccola impresa

di manutenzione di immobili, ha dichiarato

<Vol.6/B f.106) di non ricordare a chi avesse

dato l'assegno, ma sul retro dello stesso si

legge l'annotazione "Giovanni" per cui e'

verosimile che l'assegno stesso provenga da

Giovanni Zarcone.

Morbini Aldo ha tratto sulla Cariplo,

Agenzia °n. 27 di Milano, il 24.10.1978, un

assegno di lire 1.500.000, che risulta versato

nel c/c di Giacomo Grado, presso l'Agenzia n. 5

di Milano del Banco di Sicilia <Vol. 19/B f.351).

Il Morbini, che svolge a Milano una

multiforme attivita' commerciale, ha dichiarato

<Vol.7/B f.75) di non ricordare a chi avesse

dato l'assegnoi l'annotazione "Gianni" sul retro

dell'assegno ne indica chiaramente la

provenienza da Giovanni Zarcone.
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Perelli Alessandro. quale amministratore

della New Thomas S.r.l .• ha tratto sulla Banca

Agricola Milanese. il 10.6.1979. un assegno di

L. Z.500.000. che risulta versato nel c/c di

Contorno Antoninai sul retro vi e' l'annotazione

"Gianni" (fasc.1 allo voll.! f.115)j il

25.5.1979. ha tratto sul medesimo Istituto un

assegno di L. 3.000.000. versato da Giacomo

Grado nel suo c/c presso l'Agenzia n. 5 di

Milano del Banco di Sicilia (fasc. 47 allo volle

B)'

Non e' stato possibile sentire il Perelli.

per la sua irreperibilita'. ma dalle

informazioni assunte risulta che il predetto e'

pluripregiudicato per associazione per

delinquere e per altri gravi delitti contro il

patrimonio e la fede pubblica.

Andrisani Annunziata ha tratto sulla Banca

Popolare Commercio e Industria di Milano, il

15.3.1979, un assegno di L. 6.000.000, che
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risul~a versa~o nel c/c di Contorno An~onina

(Fasc.1 allo voll.B f.28)j sul ret~o vi e'

l'annotazione "Gianni".

De Ca:r:o Lucia (Vol.9/B f.161> , ha

negoziato un assegno di L. 1.000.000, emesso da

Giovanni Zarcone il 14.12.1979 (vedi fase. 22

all. vollo B).

La De Ca:r:o ha dichia:r:a~o di non conosce:r:e

lo Zarcone ma di avere venduto una pelliccia ad

un amico siciliano a nome Antonino G:r:ado, che

aveva pagato con un assegno.

La testimonianza della De Caro rappresenta

una significativa conferma dei legami di

Giovanni Zarcone con i G:r:ado.

Infine, va :r:ico:r:dato l'assegno circolare

di L. 3.000.000, richiesto da Giacomo Grado il

12.7.1979 all'ordine di Zarcone Giovanni e

negoziato da quest'ultimo

f.448)(Vol.19/B f.449».

( (Vol. 19/B



- P ag . 1 . 12.7 -

14.- L'esame di un altro gruppo di assegni

conferma i rapporti esistenti fra i Grado e

Rodolfo Azzoli. per altro ampiamente ammessi da

quest'ultimo.

1) Napolitano Matteo Antonio ha tratto

sulla Ca1:iplo di Milano, il 30.4.1979, un

assegno di lire 2.000.000. che risulta versato

nel c/c di Contorno Antonina previa girata di

Rodolfo Azzoli (fasc.1 all.voll.B f.80).

Il Napolitano, dopo molti tentennamenti,

ha finito pe1: ammette1:e che Rodolfo Azzoli gli

aveva consegnato lire 25 milioni in contanti da

versare in conto corrente con l'intesa che. a

richiesta, avrebbe dovuto dare all'Azzoli

assegni fino alla concorrenza del contante

affidatogli (Vol.1/B f.290).

2) Baccini Walter ha tratto sulla Banca

Popolare di Lumezzane, il 7.7.1979, un assegno

di L. 1.500.000 e Tanghetti Abele ha tratto,

sulla medesima Banca e nella
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stessa data, un assegno di L. 4.000.000;

entrambi gli assegni recano sul retro

l'annotazione "Rodolfo" e risultano versati nel

c/c di Contorno lntonina «fasc.1 all.voll.B

f.173) e <fasc.1 all.voll.B f.174».

Il Baccini eVol.6/B f.118) ed il Tanghetti

«Vol.6/B f.124) e <Vol.6/B f.125» hanno

fornito spiegazioni piuttosto confuse sostenendo

di avere consegnato gli assegni ad un non meglio

identificato Enzo Soda di Bresoia, per affari

oonoernenti il commercio di autovetture usate.

Comunque, l'annotazione "Rodolfo" sugli

assegni comprova che gli stessi sono stati

consegnati ai Grado da Rodolfo Azzoli.

3) Coldesina Donatella

10.5.1979, alla Cariplo di

l'emissione di un assegno di

ha richiesto, il

Bollate (Milano)

L. 2.000.000 che
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risulta versato da Giacomo Grado nel 1.D.R.

presso la Succ.16 della Sicilcassa di Palermo

(fasc.3 all.voll.B f.30).

La Coldesina ha dichiarato (Vol.6/B f.135)

di avere consegnato l'assegno, quale acconto sul

prezzo di acquisto di una casa a Novara - a due

elevazioni e con piscina

Rodolfo Azzoli.

L'Azzoli, a detta della teste, si

qualificava come commerciante di gioielli ed

ostentava larghe disponibilita' finanziarie

tanto che circolava con una Rolls Royce.

4) Gilardoni Cesar.e ha tratto sulla Banca

Lombarda di Depositi e Conti Correnti, il

7.7.1979, un assegno di L. 330.000, che risulta

versato nel c/c di Contorno Antonina : sul retro

vi e' l'annotazione "Rodolfo" (fasc.1 all.voll.B

f.172); ha tratto sul medesimo Istituto, il

15.9.1979, un assegno di L. 5.200.000, anch'esso

con l'annotazione "Rodolfo", versato nel c/c di

Contorno Antonina (fasc.2 all.voll.B f.30).
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emesso altri assegni, a favore di

Tiziano, amministratore della

Televalceresio, una societa' di Totta Gennaro

( L • 1.060.000 del 26.3.1979); a favore di

Gambarini Angela,

2 (L. 1.500.000

di cui al paragrafo 16, punto

del 18.6.1979); a favore di

Mariani Elisabetta, moglie di Totta Gennaro (L.

2.000.000 del 19.8.1980).

Il Gilardoni ha dichiarato eVol.9/B f.153)

di avere consegnato tutti gli assegni a Totta

Gennaro in restituzione di prestiti o per

acquisto di orologi.

L'annotazione "Rodolfo", comunque, indica

che gli assegni sono stati consegnati ai Grado

da Rodolfo Azzoli.

5) Porro Francesco ha tratto sul Banco di

Legnano, Agenzia di Milano, il 26.10.1979, un

assegno di L. 3.000.000, che risulta versato nel

c/c di Contorno Antoninaj sul retro dell'assegno

vi e' l'annotazione nRodolfo" eeVol.11/B f.262)j

(fasc.2 all.voll.B f.102)).
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Il Porro, pregiudicato per reati contro la

per favoreggiamento <Vol.3/Bfede

f.40)

pubblica e

del noto Roberto Casa (imputato di

traffico di stupefacenti nel procedimento penale

pendente davanti alla A.G. di Trento), ha

dichiarato di aver dato l'assegno in questione a

Rodolfo Azzoli, in cambio di contanti (Vol.9/B

f.154'

A parte l'inversimiglianza dei motivi

della consegna dell'assegno, la deposizione del

Porro e' assai significativa perche' conferma i

rapporti tra l'Azzoli ed i Grado e dimostra che

l'annota?ione "Rodolfo" sui titoli si riferisce

proprio a Rodolfo Azzoli.

6) Zucchelli Giorgio ha tratto sulla Banca

Nazionale del Lavoro di Milano, il 10.4.1979, un

assegno di L. 1.900.000, che risulta versato nel

di Giacomo Grado



- Pag.1.132. -

presso l'Agenzia n. 5 di Milano del Banco di

Sicilia CCVol.19/B f.32.7>, e fasc. 47 allo voll.

B».

~o ZuccheIli ha dichiarato CVol.9/B f.2.53>

di avere pagato, con l'assegno in questione,

scommesse perdute all'ippodromo di San Siro;

l'annotazione "Rodolfo" sul retro del titolo

indica che l'assegno e'

Grado da Rodolfo Azzoli.

stato consegnato ai

7) Azzoli Roberto, fratello di Rodolfo, ha

tratto sulla Banca Lombarda di Depositi e Conti

Correnti. di Milano, il 1~.8.1979, un assegno di

L. 4.000.000 ed un altro di L. 4.500.000, che

risultano versati da Giacomo Grado nel 1.D.R.

presso la Succ.16 della Sicilicassai sul retro

vi e' l'annotazione "Rodolfo" CCfasc.3 allo

voll.B

:f.261».

f.78); CVol.16/B f.260> e CVol.16/B

Tali assegni si commentano da se'.
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15.- Altri assegni versa~i nei conti dei Grado

sono riferibili a Genna%o Totta.

1) Galletti Ti2iano ha tratto sul Credito

Varesino, quale amministratore della

Televaleeresio, il 6.3.1979, un assegno di L.

4.000.000 (fasc.1 allo voll.B f.21); il

18.3.1979, un assegno di L. 4.000.000 (fasc.1

all.voll.B f.39); il ~.4.1979, un assegno di L.

3.500.000 (fase.1 allo

22.4.1979, un assegno di

voll.B f.56)j il

L. 4.000.000, tratto

sulla Banca Popola%e di Luino e Varese (fasc.1

allo voll.B %.67); il 28.4.1979, un assegno di

L. 5.090.000, t%atto sulla medesima banca

(fasc.1 allo voll.B f.78)j il 15.5.1979, un

assegno di L. 5.000.000 sulla medesima banca

(fasc.1 allo voll.B f.91). Tutti questi assegni

sono stati versati nel % Sieileassa di

Contorno Antonina.

Dalla dichiarazione di Galletti Tiziano

«Vol.1/B f.86) - (Vol.1/B f.Sa» risulta chiara

l'origine degli assegni.
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Il Galle~~i, infa~~i, aveva da~o vita, con

Totta Gennaro ed altri, ad un'emittente

~elevi~iva prjva~a (denominata Televalceresio) e

ne era stato nominato amministratore.

Ben presto, pero', aveva avuto modo di

rilevare che i suoi soci tenevano un

comportamento, a dir poco, scorretto l in quanto

utili22avano per scopi incontrollabili i

blocchetti di assegni della Televalceresio ed

addirittura falsificavano la sua firmai aveva

quindi preferito allontanarsi dalla societa'.

Appare logico ritenere, alla stregua di

quanto s~pra, che gli assegni in questione sono

stati consegnati ai Grado dal Totta Gennaro,

nell'ambito dei

legavano.

z:appoz:ti illeciti che li

2) Xapolitano Domenico, commerciante di

mobili, ha tratto sulla Cariplo di Milano, il

10.6.1979, un assegno di L. 1.850.000, che

risulta versato nel c/c di Contorno Antonina

(fasc.1 all.voll.B f. 117).
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Il Xapolitano ha precisato di aver dato

l'assegno in questione al rag. Margaglio della

Televalceresio, a saldo del cambio di un assegno

di maggiore importo.

Gia' altre volte aveva cambiato assegni al

Margaglio ed alcuni li aveva cambiati a Totta

Gennaro (Vol.1/B %.223).

2uale che sia il grado di attendibilita'

di questa dichiarazione, e' chiaro che l'assegno

e' pervenuto ai Grado tramite Totta Gennaro.

quanto voglia %ar crederei

Il Xapolitano

vicino ai Grado di

comunque era molto piu'

risulta,. infatti, che egli, il 31.10.1978 ed il

2.11.1978, ha tratto sulla Cariplo di Quarto

Oggiaro (Milano) due assegni, rispettivamente di

L. 2.500.000 e di L. 850.000, versati da Giacomo

Grado nel suo c/c presso l'Agenzia 5 di Milano

del Banco di Sicilia «Vol.19/B f.Z88) e

(Vol.19/B %.289».
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Ha tratto, poi, in data 10.5.1979, un

assegno di lire 3.000.000 sulla medesima Banca,

negoziato da Zarcone Giovanni eVol.19/B f.431)

nonche' altri assegni sulla Banca Nazionale

dell'Agricoltura eL. 1.000.000 del 10.5.1979; L.

1.000.000 del 18.6.1979 e L. 1.500.000 del

f.356) - eVol.18/B f.358», coinvolto

24.5.1979),

eeVol.18/B

negoziati da Iacobellis Antonio

anch'egli in queste indagini (vedi paragrafo 10,

punto 5).

Inoltre, nel c/o del Napolitano risultano

versati assegni di Giuseppe Conese, altri

assegni del quale risultano negoziati da Emilio

Matacena, dalla moglie di quest'ultimo,

Martinini Melita (vedi punto 6 di questo

paragrafo) e da Bruno Feliciati (vedi paragrafo

11, punto 7).

Il Conese e' imputato di associazione per

traffico di stupefacenti nel procedimento penale

davanti alla A.G. di Trento.
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3) Fiche%a Vito ha tratto sulla Cassa di

Rispa%mio di Torino, il 28.2.1979, un assegno di

L. 2.000.000, che risulta ve%sato nel c/c di

Contorno Antonina (fasc.1 all.voll.B f.13).

Il Fichera ha dichiarato (Vol.6/B f.15),

di avere dato l'assegno al suo "compare" Gennaro

Totta, col quale commerciava in preziosi e capi

di abbigliamento.

4) Co%rao Tommaso ha richiesto,

1'11.4.1979, alla Banca Nazionale del Lavoro di

Palermo, l'emissione di un assegno circolare di

L. 1.000.000 all'ordine della s.s. Palermo

Calcio, che risulta versato da Giacomo Grado nel

l.D.R. presso la succursale 16 della Sicilcassa

«fasc.3 allo voll.B f.14) e (Vol.19/B f.212)).

Dagli esami testimoniali assunti e' emerso

che l'assegno circolare era stato impiegato dal

Corrao per l'aoquisto di una partita
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di biglietti di ing~esso allo stadio comunale di

Palezmo (dich. Cozzao (Vol.7/B f.78» e che e~a

stato, poi, utilizzato dall S.S. Palezmo Calcio

pez paga~e il soggio~no della squad~a di calcio

del Palezmo p~esso l'hotel "Valce~esio" di

Genna~o Totta (vedi esame test. dell'Avv.

Salvatore

f.121».

l1atta, (Vol.9/B %.113) e (Vol.9/B

E' evidente, dunque, che l'assegno e'

pervenuto a Giacomo Grado per il tramite del

Totta.

S).Moscato Spe~anza ha tratto sul C~edito

Varesino, il 20.7.1979, un assegno di L.

2.000.000 che risulta ve~sato nel c/c di

Contorno Antonina (fasc.l allo voll.! f.192).

La Moscato ha dichiarato di non essere in

grado. dato il tempo trascorso. di ricordare n

chi avesse dato l'assegno (Vol.9/B f.236);

tuttavia, la piazza sulla quale l'assegno e'
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s~a~o emesso (Varese) e la zirma di gira~a

intermedia del Rag. Antonio Margaglio della

Televalceresio zanno ragionevolmente ritenere

che il titolo e'

Gennaro Tot~a.

stato consegnato ai Grado da

6) Matacena Emilio ha tratto sul Credito

Lombardo di Milano, il 5.11.1978, un assegno di

L. 600.000, che risulta versato da Giacomo Grado

nel suo c/c presso l'Agenzia n. 5 di Milano del

Banco di Sicilia (Vol.19/B f.321); ha tratto

inoltre sulla Banca del Monte di Milano, il

di Mariani Elisabetta (moglie di

26.1. 197~,

all'ordine

un assegno di L. 2.000.000,

To~ta Gennaro), negozia~o da Giacomo Grado; sul

retl:o dell'assegno si legge l'annotazione

"Gennaro" «Vol.16/B z.128) e fase. 6 allo

B) •

voll.

Il Matacena, allontanatosi da Milano, non

e' stato rintracciato.
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16.- Alcuni assegni provE.'nienti da Banche

milanesi sono di%ettamente %1fe%ibili ai Gxado.

1) Il 20.4.1979. il sedicente Di Miceli

Paolo, residente in Via Conte Fedexico 15, ha

%ichiesto alla Banca Popolare· di Milano

l'emissione di un assegno ci%cola%e di L.

6.100.000. che e' stato ve%sato da Giacomo Gxado

nel 1.D.R. presso la Succ.16 della Sici1cassa

(fasc.3 all.voll.B f.22);

(Vol.17/B f.73».

(Vol.17/B f.70)

chia%o

Escusso Di Miceli Paolo. e' apparso subito

che si t%attava di pe%sona est%ané8

all'ope%azione banca%ia.

Egli. da ragazzo, aveva effettivamente

abitato in Via Conte Federico 15, di Palermo,

nello stesso edificio in cui ~bitava Salvato%e

Contorno. cugino dei Grado. ma non si exa mai

%ecato in vita sua a Milano se non nel 1969, in

occasione del viaggio di nozze, e non aveva

%ichiesto l'assegno in questione; del

basta confrontare la fixma

%esto

del
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sedicente Paolo Di Miceli, apposta in calce alla

distinta di ~ichiesta dell'assegno, con quella

del teste pe~ ~ende~si conto "ictu oculi" che

trattasi di persone dive~se.

Appare evidente, dunque, che l'operazione

bancaria di che t~attasi e' stata compiuta da

persona che voleva celare la p~op~ia identita' e

che conosceva bene il Di Miceli ed il suo

domicilio.

2) Gamba~ini Angela ha t~atto sulla Banca

Nazionale della Agricoltura, Agenzia n.10 di

Milano, il 25.4.1979, un assegno di L. 1.000.000

(fasc.1 a1l. voll.B f.73); il 27.5.1979, un

assegno di L. 2.000.000 (fasc.1 allo voll.B

f.98); il 30.6.1979, un assegno di L. 4.000.000

(fasc.1 alI. voll.B f.152), il 10.7.1979, un

assegno di L. 4.500.000 «iasc.1 allo voll.B

f.178) e (fasc.1 alI. voll.B f.181»; il

15.7.1979, un assegno di L. 1.500.000 «iasc.1

allo voll.B f.183) e (iasc.1 allo voll.B

f.185»; il 30.7.1979, un assegno di L.

2.500.000 (fasc.2 allo voll.B f.3); il

30.7.1979,
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un assegno di L. 4.000.000 (%ase.2 alI. voll.B

f.4); il 30.7.1979, un assegno di L. 4.200.000

«fase.1 alI. voll.B f.195) e (fase.1 alI.

voll.B f.196»; il 25.8.1979, un assegno di L.

1.000.000 «fase.2 alI. voll.B f.15) e (fase.2

allo voll.B %.16»; il 20.9.1979, un assegno di

L. 5.000.000 (fase.2 alI. voll.B f.36); il

21.9.1979, un assegno di L. 1.000.000 «%ase.2

alI. voll.B f.39) e (fase.2 allo voll.B f.40»;

il 20.10.1979. un assegno di L. 6.000.000

(fase.2 allo voll.B %.74); il 25.10.1979. un

assegno di L. 1.000.000 (fasc.2 alI. voll.B

f.94); ~l 30.10.1979. un assegno di L. 7.000.000

«faso.2 alI. voll.B f.104) e «faso.2 alI.

voll.B f.105»; il 25.11.1979, un assegno di L.

1.000.000 «fase.2 alI. voll.B f.144) e (fasc.2

alI. voll.B %.145». Tutti tali assegni

risultano versati nel e/c di Contorno Antonina.

Per completare il quadro bisogna ricordare

che:

a) un assegno di L. 3.000.000. del

sul cui

30.9.1979. emesso da

paragrafo 8, punto

Castellani

3-).

Patrizia (vedi

retro



vi sono

- Pag.1.143 -

le annotazioni "Ciccio" e "Hino".

~isulta negoziato da Gamba~ini Angela

%850.5 allo voll. B)j

(vedi

b)

10.1.1979,

un assegno

emesso da

di L.

And:z:ioli

3.800.000 del

Giovanna (vedi

pa:z:ag:z:a%o 8. punto 9) :z:isulta negoziato dalla

Gamba:z:ini (vedi %aso.43 alI. voll.B);

c) un assegno di L. 2.200.000 del

26.3.1979, emesso da .F:z:anzese Luigi, ma:z:ito

della Gamba~ini. :z:isulta ve:z:sato nel o/c della

Televalce:z:esio di Genna:z:o Totta (fase. 8 alI.

volI. B);

d) un assegno

27 . 5 • 1 98 1 , e me s s o da

di L.

F:z:anze5e

3.000.000 del

Luigi. :z:isulta

1.500.000 del

ve:z:sato nel c/c di Giovanni Za:z:cone «Vol.19/B

f.8) e (fa50.22 alI. volI. B»;

e) un assegno di L.

18.6.1979. emesso da Gila:z:doni Cesa:z:e (vedi

punto 14) risulta negoziato da Gambarini Angela

(vedi fase. 42 allo voll. B).

La grande quantita' di assegni ohe dai

coniugi Franzese Gambarini
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pe~vengono ai G~ado ed ai lo~o complici e'

sintomatica degli st~etti ~appo~ti esistenti t~a

lo~o.

E' fondato, pe~tanto, ~itene~e che le

annotazioni "Gigi" e "Luigi" sul ~et~o di alcuni

degli assegni negoziati da Giacomo Grado

Franzese Luigi (Vo1.9/B

i ~appo~ti finanzia~i

fatto ~icorso alla solita

~igua~dino, appunto, F~anzese Luigi.

Sia Gamba~ini Angela ((Vol.6/B f.103)

(Vol.6/B f.10S», sia

f.209), pe~ giustifica~e

con il Grado, hanno

sto~ia dei p~estiti.

Av~vano conosciuto nella lo~o pizze~ia

Salvatore G~ado il quale gentilmente aveva lo~o

p~estato piu' volte dana~o liquido e talvolta

anche assegni, a causa di loro temporanee

difficolta' finanzia~ie; prestiti che avevano

restituito con gli assegni in esame.

1'11.4.1979, alla Banca Lomba~da

3) D'And~ea O~azio ha chiesto,

di Depositi e
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Conti Correnti, l'emissione di un assegno di L.

5.000.000. versato da Giacomo Grado nel 1.D.R.

presso la Succ.16 di Palermo della Sicilcassa

(fase.3 all.voll.B f.5).

Il D'Andrea. dopo iniziale reticenza, si

e' deciso ad ammettere che aveva richiesto

l'assegno solo per favorire Grado Antonino, col

quale aveva avuto rapporti inerenti al commercio

di preziosi ((Vol.6/B f.132) - (Vol.6/B f.134».

Credito Italiano

4)

16.5.1979.

Accogli

al

Rosanna ha richiesto. il

di Milano

l'emissione di un assegno circolare di L.

6.000.000, che risulta versato da Giacomo Grado

nel 1.D.R. presso la Succ.16 della Sicilcassa di

Palermo (fasc.3 all.voll.B f.36).

L'Accogli ha dichiarato (Vol.7/B f.77) di

avere conosciuto in un bar di Milano un giovane

siciliano a nome Giacomo, presentatosi come

studente in medicina a Palermo e commerciante di

preziosi (evidentemente trattasi

Grado) .

di Giacomo
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Il Giacomo, asserendo di non avere un

proprio c/c, le aveva consegnato un assegno

pregandola di versarlo nel proprio conto

corrente, e di emettere a suo favore Un assegno

circolare di pari importo.

La stranezza di questa operazione non ha

bisogno di commenti.

5) Montingelli Giorgio ha tratto sulla

Banca Von Willer di Milano, il 15.5.1979, un

assegno di lire 800.000 (Vol.19/B f.30S); Radice

Paolo ha tratto sul Credito Lombardo un assegno

di L. 5~0.000 (Yol.19/B f.32~). Entrambi gli

assegni sono stati versati da Giacomo Grado nel

suo c/c presso l'Agenzia n.

Banco di Sicilia. Dalle

5 di Milano del

dichiarazioni di

Montingelli (Yol.9/B f.221) e di Radice

(Vol.7/B f.87) risulta che detti assegni furono

da loro consegnati al loro barbiere, Donato Di

Latte; ma, mentre il Montingelli ha tentato di

accreditare la solita tesi del prestito, il

Radice, molto piu' lealmente, ha ammesso di

avere emesso l'assegno in cambio



- Pag.1.147 -

di dolla:ri U.S.A., offe:rtigli dal Di Latte.

Le dichia:razioni del Radice trovano

riscont:ro nell'annotazione da lui apposta sulla

matrice dell'assegno

dolla:ri 1/2 Donato".

in questione: "cambio

Semb:ra piu'

che gli assegni

cambio di dollari

ve:rosimile pertanto ritene:re

si :rife:riscono entrambi al

ed il fatto che siano stati

consegnati dal Di Latte al Grado e'

della provenienza dei dollari.

sintomatico

Tuttavia, il Di Latte, pe:r giustificare la

consegna degli assegni ai Grado, ha dichia:rato,

con poche possibilita' di esse:re c:reduto, di

ave:re chiesto a Giacomo G:rado la cortesia di

cambiargli gli assegni in questione in banca

(Vol.9/B f.211>.

E' interessante notare, pe:r alt:ro, che,

come :risulta dalle dichia:razioni del Di Latte,

e:rano suoi clienti, oltre a Giacomo, anche i

f:ratelli Nino, Vincenzo e Salvato:re G:rado.
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17.- Di un g~uppo di assegni non e' stato

essendo per le

possibile

p~ovenienza,

acce~ta~e

pu~

con p~ecisione

evidente,

la

modalita' di emissione o pe~ alt~e circostanze,

la natura illecita dei :rappo~ti so~~ostan~i.

Musca~a' G~azia, nativa di Pla~i'

(Reggio Calab~ia) e titola~e di un commercio di

dolciumi a Genova, ha tratto, sulla Banca

Commerciale di quella ci~ta', il 17.3.1979, un

assegno di L. 2.900.000, che ~isulta ve~sato nel

c/c di Conto~no Antonina (fasc.1 alI. voll.B

f.35>'

La Musca~a', benche' :reite~atamente

eso~tata a dire la ve~ita', ha dichia~ato di non

~ico~da~e a chi avesse dato l'assegno (Vol.1/B

f.289), affermazione che si puo' conside~are

siCUramente inattendibile in quanto un altro suo

assegno (L. 1.000.000 dell'8.3.1979) risul~a

versato nel c/c di Giacomo Grado presso

l'Agenzia n.5 di
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Milano del Banco di Sicilia (fascicoli ~~ e 47

alI. volI. B).

't:z::a't'to sulla Banca Popola:z::e

di Vignola, un asseqno

2) Mon'tana:z::i Mau:z::o,

di

2.3.~.1979, ha

Modena, filiale

L. 1.650.000,

all'o:z::dine di Luzza:z::di Angela, versa'to nel c/c

di Conto:z::no Antonina; sul :z::et:z::o vi e'

l'annotazione "Rena'to" (fasc.1 alI. voll.B

f.70>-

Il Mon'tanari ha spiega'to (Vol.2/B f.28) di

ave:z::e consegna'to l'assegno a 'tale Luzza:z::di

Mario, un detenuto in semiliber'ta' che, pe:z:: un

ce:z::'to periodo di tempo, aveva avuto come

dipenden'te nel suo labo:z::ato:z::io di falegname:z::ia.

Il Luzzardi Mario, dopo ave:z::e :z::icevuto la

visi'ta di una so:z::ella, gli aveva chiesto

l'assegno sudde'tto, asse:z::i'tamen'te pe:z:: aequista:z::e

una pa:z::'tita di ogget'ti d'o:z::o.

Il Luzza:z::di e' p:z::egiudica'to pe:z:: :z::ea'ti

eon't:z::o la pe:z::sona ed il pat:z::imonio «Vol.3/B

f.39) e (Vol.3/B f.~O».
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Polizzi Ines, il 25.4.1979, ha tratto

sulla Banca Popolare di Milano un assegno di

lire 5.000.000, all'ordine di Angela Luzzardi,

che risul~a versa~o nel c/c di Con~orno

Antonina; sul retro, vi e' l'annotazione

"Renato" <fasc.1 allo voll.B f.74).

Il ~i~olo, a det~a di Polizzi Ines

(Vol.6/B f.101) sarebbe stato da lei emesso per

favorire la sua amica Angela Luzzardi. Luzzardi

Angela, interrogata, (Vol.7/B f.83) ha sostenuto

che, avendo presen~ato al gioielliere Giampiero

Merlo tale Viani Carlo, un amico di suo fratello

Mario interessato all'acquisto di preziosi a

scopo commerciale, aveva consegna~o l'assegno in

questione al Merlo per l'affare.

Dall'esame di Viani Carlo <Vol.9/B f.271)

e Merlo Giampiero <Vol.9/B f.273), non e' stato

possibile

l'assegno:

individuare chi avesse ricevuto
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infatti, il Merlo ha escluso di averli ricevuti

dal Viani, e quest'ultimo (pregiudicato per

reati contro il patrimonio>, pur non contestando

le affermazioni del Merlo ha dichiarato di non

ricordare a chi li avesse dati.

sul Credito Lombardo un

3) Il sedicente

30.4.1979, ha tratto

Bonura Salvatore, il

assegno di lire 1.200.000 che risulta versato

nel c/c di Contorno Antonina (fasc.1 allo voll.B

f. 79) .

Dagli accertamenti eseguiti, e' risultato

che il . Bonura e' persona inesistente e che la

patente esibita per l'apertura del conto e'

intestata a tale Parente Antonio.

Secondo quanto ha riferito un funzionario

del Credito Lombardo, Diani Silvio (Vol.2/B

f.40), il Bonura era stato presentato in banca

dell'Istitutoclienteda Vasta Antonio, un

Bancario.

Il Vasta un pregiudicato per reati

contro il patrimonio ha, pero',
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recisamente contestato la circostanza (Vol.6/B

f.14) .

4) Mazzali Maurizio ha tratto sulla Banca

Popolare di Luino e Varese, sede di Milano, il

1-.11.1979, un assegno di L. 3.000.000, che

risulta versato nel c/c di Contorno Antonina

(fasc.2 all.voll.B f.121).

L'esame testimoniale del Mazzali «Vol.6/B

:f.91) (Vol.6/B :f.94» e' risultato

particolarmente interessante.

E' emerso, infatti, che il negozio di

abbigliamento del Mazzali era frequentato da tre

fratelli siciliani - uno dei quali con una mano

mancante di alcune dita -, che il teste ha

riconosciuto fotograficamente in Vincenzo,

Salvatore (che si :faceva chiamare Adriano) e

Antonino Grado; i siciliani si presentavano

spesso in compagnia di amici :fra cui uno a nome

uno a nome Gianni (evidentemente,Gioacchino ed

trattasi di Gioacchino Matranga e Giovanni
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Zarcone). un altro riconosciuto in fotografia

con certezza

riconosciuti con

per Gennaro Totta. ed

buona approssimazione

altri

per

Rosario D'Agostino e ~armelo Zanca; tutti

mostravano larghe disponibilita' finanziarie.

L'assegno di cui sopra traeva origine da

un prestito fattogli da Salvatore Grado.

5) Bacarelli Leone ha tratto sulla Banca

Popolare di Milano, il 30.3.1979, un assegno di

lire 1.000.000, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina (fasc.1 allo voll.B f.49).

Il Bacarelli, commerciante abusivo di

preziosi. ha dichiarato (Vol.6/B f.113) di avere

emesso l'assegno certamente nell'ambito del suo

commercio ma di non essere in grado di ricordare

a chi l'aveva consegnato.

6) Cammisa Carmela ha tratto sul Monte dei

Paschi di Siena. filiale di Assago (Milano), il

30.9.1979, un assegno di
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lit. 3.300.000, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antoninai sul retro dell'assegno vi e'

l'annotazione "Luigi" (fasc.2 alI. voll.B f.54).

Dall'esame di Cammisa Carmela (Yol.6/B

f.96) e del marito, Cerea Italiano (Yol.6/B

f.98), e' emerso che probabilmente l'assegno era

stato consegnato a tale Guida Luigi, un

mobilie re di Taccona di Muggio' per

l'acquisto di mobili o quale assegno di favore.

Guida Luigi e' persona inesistente

(Yo1.9/B f.370>'

7). Braga Rosanna ha tratto sul Banco

Ambrosiano, il 30.6.1979, un assegno di L.

20.000.000, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina (fasc.1 alI. voll.B f.161).

La Braga che all'epoca ~volgeva

attivita' di portiera in uno stabile di Milano

ha dichiarato di non ricordare ne' a chi aveva

consegnato l'assegno, ne' la causale

dell'operazione (Yol.6/B f.135).
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Appare eviden~e il mendacio della Braga

che non puo' non ricordare un'operazione di

impor~o cosi' rilevan~e. considera~e le sue

modes~e condizioni economiche.

8) Rusconi Loredana ha tratto sul Credito

Commerciale. Agenzia

23.11.1979, un assegno

risulta versato nel

di S. Angelo Lodigiano, il

di L. 20.000.000, che

c/c di Contorno Antonina

CCfasc.2 allo voll.B f.145) e (Vol.11/B f.192».

La Rusconi ha dichiarato (Vol.6/B f.137)

di nulla sapere circa i des~1na~ari degli

assegni,.in quanto venivano da lei compilati

secondo le indicazioni del marito, Bruno

Michelangelo.

Quest'ultimo, detenuto per omicidio, ha

dichiarato. a sua vol~a, di aver da~o l'assegno,

a titolo di prestito, al suo amico Rognoni

Francesco, commercian~e ambulante di biancheria

(Vol.9/B f.382).
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Hon e' s~a~o possibile identificare il

Rognoni.

9) Amoruso Leonardo ha tratto sulla Banca

Provinciale Lombarda, filiale di Codogno, il

31.10.1978, un assegno di L. 800.000, che e'

stato versato da Giacomo Grado nel suo c/c

presso l'Agenzia n. 5 di Milano del Banco di

Sicilia (Vol.19/B f.312).

L'Amoruso, che svolge

fru~~ivendolo, ha sostenu~o di

attivi~a' di

non ricordare

nulla in ordine all'assegno e di non conoscere

Giacomo Grado (Vol.9/B f.169).

quale amministratore

della

10) Garlet~i Primo,

CAFIR S.r.l., ha tratto sul Credito

Italiano di Desen~ano sul Garda, il 21.3.1979,

un assegno di L. 1.800.000, che risulta versato

nel c/c di Con~orno Antonina (fasc.1 all.voll.B

f. 38 >.



- Pag.1.157 -

Il Ga:rletti ha dichia:rato di avere

consegnato l'assegno, p:robabilmente, a tale

Rosina Duilio eVol.9/B i.230) in pagamento di

una io:rnitu:ra di :rottami di ie:r:ro.

Il Rosina, nel

:ricevuto l'assegno dal

conie:rma:re di ave:re

Ga:rletti, ha pero'

sostenuto di non :rico:rda:re a chi lo avesse

ceduto, ne' pe:r quale motivo (Vol.9/B %.304).

Il Rosina e' p:regiudicato pe:r assegni a

vuoto e banca:rotta i:raudolenta.

dell'assegno lascia :ritene:re che

provenga. da G:rado Vincenzo.

L'indicazione "Enzo" sul

lo

:ret:ro

stesso
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18.- Giacomo Grado, come si e' detto, era colui

che si occupava di gestire i rapporti con gli

Istituti di Credito e di compiere tutte le

operazioni bancarie.

Nei versamenti nel conto corrente presso

utilizzava il

la Succursale

alla madre,

16 della Sicilcassa,

Contorno Antonina,

intestato

nome di quest'ultima per apporre la firma di

girata sugli assegni che versava in conto e per

iirmare le distinte di versamento.

Alcune di tali operazioni debbono essere

esaminate speciiicatamente.

1). Talune riguardano cambio di valuta

estera e costituiscono, anche per le modalita'

di esecuzione, ulteriori elementi di prova in

ordine al traffico di stupefacenti.

L'11.7.1978, risultano eifettuate, presso

la Succursale 22 della Sicilcassa, allora

diretta da Romano Lorenzo, due operazioni di

cambio di franchi svizzeri: una di 38.000 FSV.

operazione la distinta di cambio e'

ed un'altra di 30.000 FSV; nella prima

firmata da

Bronte Rosalia e nella seconda da Grado Giacomo.
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La B~onte ha disconosciuto la sua fi~ma e

dall'esame testimoniale degli

Giuseppe <Vo1.2/B f.40)

impiegati

e Galici

Fazza~i

E~manno

<Vol.2/B f.92), e' ~isultato che ent~ambe le

ope~azioni, cU~ate pe~sonalmente dal di~etto~e

Salvato~e Conto~no

in p~esenzaRomano Lo~enzo,della Succu~sale,

dell'impiegato

(indicato da

Levantino Francesco

come

Paolo

"uomo

d'ono~e" della "famiglia" di S. Ma~ia di Gesu' e

gia' condannato fatti analoghi),

~igua~davano Giacomo G~ado, il quale si e~a

p~esentato in compagnia di una donna.

Lo.stesso Romano Lo~enzo, poi, e~a passato

a di~ige~e la succu~sale 16 della Sici1cassa,

presso cui il G~ado aveva ape~to

nuovo ed un liln:etto

in seguito un

di deposito a

rispa~mio.

Il 26.10.1979, tale A~dizzone Vincenzo ha

della Sicilcassa

~ichiesto alla Agenzia di Altavilla Milicia

il cambio di 40.000 dolla~i

U.S.A., utilizzando il controvalo~e,



- Pag.1.160 -

quanto a L. 16.299.520, per un versamento in un

1.D.R. presso la medesima Agenzia,

L. 1~.OOO.OOO, per richiedere

e, quanto a

tre assegni

circolari.

Gli assegni sono tutti all'o:rdine di

Ardizzone Vittorio e risultano versati nel

1.D.R. di Grado Giacomo ((fasc.3 allo voll.B

f.16~) (fasc.3 allo voll.B f.166), eVol.17/B

f.237), (Vol.18/B f.~9) - eVol.18/B f.55».

Si e' appreso presso l'Istituto di Credito

che il sedicente Ardizzone Vincenzo - il quale

peraltro non veniva identificato era

accompagnato da Panno Francesco, titolare del

1.D.R. su cui era stato effettuato il

versamento.

Non e' stato possibile interrogare il

Panno, per la sua irz:epez:ibilita' eVol.9/B

f.310), ma giova z:icoz:daz:e che costui e' nipote

del "rapp:resentante" della "famiglia" di

Casteldaccia, Giuseppe Panno, soppz:esso
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nel marzo 1981 ~n quanto f~do alleato di Stefano

Bontate.

L'operazione suddescritta e la

negoziazione degli assegni da parte di Giacomo

Grado assumono pertanto un rilievo sintomatico

non indifferente.

2) Altre operazioni riguardano versamenti

con modalita' assai sospette nei conti presso la

Succ.16 della S~cilcassa afferenti al Grado, sia

di assegni di terzi, sia di assegni richiesti

dallo stesso Grado a banche milanesi.

Per parlare solo delle operazioni piu'

significative, si possono ricordare le seguenti:

A) Assegno circolare di L. 3.000.000,

emesso il 10.~.1979 dal Credito Italiano di

Milano eeVol.17/B f.150) eVol.17/B f.15~»;

vaglia cambiario di L. 3.000.000, emesso, il

10.4.1979 dall'Agenzia n. 5 di Milano del Banco

di Sicilia «Vol.17/B f.36) - (Vol.17/B f.54».
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Da notare che, nello stesso giorno, il

Grado ha richiesto due assegni circolari a due

distinti Istituti di Credito.

B) Vaglia cambiario di L. 3.000.000,

emesso, 1'11.4.1979, dalla Agenzia n. di

Milano del Banco di Napoli ((Vol.17/B f.Z9) 

(Vol.17/B f.31»; assegno circolare di lire

3.000.000, emesso 1'11.4.1979 dall'Agenzia n. 6

di Milano della Banca Commerciale Italiana

((Vol.17/B f.56) (Vol.17/B f.59»; assegno

circolare di lire 3.000.000, emesso 1'11.4.1979

dal Credito Italiano di Milano «Vol.17/B f.150)

- (Vol.17/B f.154»; questa volta gli Istituti

di Credito interessati sono tre nella stessa

giornata.

Mimmo Teresi, emesso il ZO.4.1979

C)

all'ordine

Vaglia

di

cambiario di L • 5.000.000,

dall'Agenzia 5 di Milano

((Vol.17/B :f.5Z)

del Banco di Sicilia

(Vol.17/B f.53»;
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assegno di L. 7.500.000 emesso il 20.~.1979,

dall'Agenzia 2 di Milano dell'Istituto Banca~io

San Paolo di To~ino, all'ordine di Giordano

Giovanni «Vol.16/B f.256) e (Vol.16/B f.257»;

assegno di L. ~.500.000, emesso il 20.~.1979,

dall'Agenzia 20 di Milano della Ca~iplo,

all'o~dine di Bellini Rosa «Vol.17/B f.67) e

(Vol.17/B f.68»; assegno di L. 7.900.000,

emesso il 20.~.1979, dall'Agenzia 27 di Milano

della Cariplo, all'ordine di Grado Giacomo

«Vol.17/B f.77) e (Vol.17/B f.78».

In questo gruppo di ope~azioni sono state

coinvolte ben quattro banche nella stessa

mattinata e pe~ di piu' e' stato lo stesso

Giacomo G~ado (come ~isulta evidente dall'esame

della g~afia delle

degli assegni

rispettivamente,

distinte) a

firmando

come

~ichiede~e due

le distinte,

Gio~dano
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Giovanni e Bellini Rosa. ed indicando come

indirizzo in en~rambi i casi "Via Giafar 122".

senza pero' specificare la ci~~a'.

Assegno circolare di

emesso

DJ

dal Credi~o I~aliano

L.

di

2.000.000.

Milano il

10.5.1979, all'ordine di Bellini Rosa «Vol.17/B

f.182) e (Vol.17/B f.183»; assegno circolare di

L. 3.000.000, emesso il 10.5.1979 dalla Agenzia

5 di Milano del Banco di Sicilia «Vol.17/B

f.43) - (Vol.17/B f.46».

Anche stavol~a Giacomo Grado ha firmato la

distinta di richies~a dell'assegno del Credi~o

I~aliano~ come Bellini Rosa "Via Giafar. 120

Palermo".

E)

15.5.1979

Assegno di L.

dall'Agenzia n.

3.000.000. emesso il

3 di Milano della

Cariplo, all'oJ:dine di Giordano Giovanni

«Vol.17/B f.108) e

circolare di L.

(Vol.17/B f.109»; assegno

4.000.000, emesso il
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15.5.1979 dall'Agenzia n.10 di Milano della

Banca Popolaze di Novara <Vol.17/B f.191);

assegno di L. 3.000.000, emesso il 15.5.1979 dal

Credi~o I~aliano di Milano eeVol.17/B f.186) e

(Vol.17/B f.187»; assegni cizcolazi per L. 5

milioni, emessi il 15.5.1979 dall'Agenzia n. 5

di Milano del Banco di Sicilia «Vol.17/B f.39)

- <Vol.17/B f.4Z».

In questo gzuppo di operazioni va zileva~o

che il Gzado, oltze a richiedere, nello stesso

giozno, quattzo assegni

Istituti di Credito,

pzesso quattzo diversi

si e' qualificato alla

Caziplo pez Giozdano Giovanni indicando come

recapito a Milano l'inesistente "Via Scobar

117", mentre alla Banca Popolare di Novara ha

indicato il suo indirizzo in Via G. Polena, Z8

Milano, dove in realta' e' domiciliata Angileri

Catezina, convivente di Vincenzo Grado.

zichiesta di assegni circolari

a

Orbene, la

piu' Istituti di Credito nella stessa!
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gioz:na1:a, la indicazione di diffez:enti domicili

e l'uso di nomi falsi pez: sottoscrivere le

distinte di z:ichiesta sono univoci elementi che

non lasciano maz:gine a dubbio in oz:dine alla

di evidenti tentativi posti in

quest'ultimo pez: z:endere piu'

sua identificazione quale auto:ce

p:covenienza

G:cado pez:

t:cattandosi

essez:e da

difficile la

illecita del

richiedez:e i

danaz:o

titoli

vez:sato dal

di cz:edito,

delle operazioni bancaz:ie.
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pz:endez:e in esame. adesso. un

gz:uppo di assegni nego2iati da Giacomo Gz:ado

che tz:ovano spiegazione, non nello smez:cio di

eroina nell'I'talia Settentz:ionale, ma nei

complessi z:appoz:ti che legano i Gz:ado alla mafia

siciliana e che. pz:obabilmente, sono z:ifez:ibili.

almeno in paz:te. alla foz:nituz:a di morfina base

ai laboz:a'toz:i clandestini. In ogni caso.

dall'esame di tali assegni si tz:ae ultez:iore

confema de11'insez:imento dei Gz:ado in

Nostz:a".

"Cosa

1) Abbagna'to

19.6.1979 sulla Banca

Agostino

Nazionale

ha 'tratto,

del Lavoz:o

il

di

Pa1ez:mo, un assegno di L. 100.000 che z:isu1ta

versa'to nel c/c di Contorno An'toninai l'ultima

fiz:ma di girata e' di Gius'to Sciarabba (fasc.1

Banca del Sud di Palermo, un

a11.vo11.B f.146);

ha tz:atto. sulla

quest'ul'timo, il 2.1.6.1979,

assegno di L. 1.973.000, all'oz:dine di

Calcedonio Sciaz:abba, che risulta versa'to nel

c/c di Contorno Antonina (fasc.1

f.142) .

a11.vo11.B
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Consolo Giovanni ha tratto sulla Banca

Popolare Siciliana di Palermo, il 18.6.1979, un

assegno di L. tOO.OOO. all'ordine di Giusto

Sciarabba, che risulta versato nel

Contorno Antonina(fasc.1 alI. voll.B f.144).

di

Morfino Pietro ha tratto sulla Banca

Popolare di Palermo. il 18/6/1979, un assegno di

L.120.000 all'ordine di Rizzo Giuseppe. che

risulta versato nel c/c di Contorno Antonina:

anche su tale assegno l'ultima firma di girata

e' di Giusto Sciarabba (fasc.1 alI. voll.B I

f.143).

Gioeli Ruggeri ha tratto sulla Banca

Commerciale Italiana di Palermo. il 18.6.1979.

un assegno di L. t5.000. all'ordine di Giusto

Sciarabba. che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina (fasc.1 alI. voll.B f.147).

Giammaresi Mario ha tratto sulla Succ.11

di Palermo della Sicilcassa, il 18.6.1979. un

assegno di L. 25.000. all'ordine di Giusto

Sciarabba, che risulta versato
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nel c/c di Contorno Antonina (fasc.l allo voll.B

f.147) .

Giammaresi Mario ha tratto sulla Succ.l1

di Palermo della Sicilcassa, il 18.6.1979, un

assegno di L. 8Z.500 che risulta versato, previa

girata di Giusto Sciarabba, nel c/c di Contorno

Antonina (fasc.l alI. voll.B f.145).

Tutti questi assegni, dunque, sono

pervenuti a Giusto Sciarabba, anche se alcuni

non direttamente dai traenti degli assegni

stessi (Morfino Pietro ha dichiarato di averlo

consegno a tale Rizzo Giuseppe, che nel 1981 e'

stato ucciso) (Vol.6/B f.3Z).

Giusto Sciarabba (pregiudicato per

traffico di stupefacenti ed indicato da Tommaso

Buscetta come "uomo d'onore" della "famiglia"

della "Noce") in atto e' latitante; a suo tempo

(Vol.6/B f.1Z), sentito Come teste, ha

dichiarato di avere ricevuto detti assegni per

motivi inerenti alla sua attivita' di
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commez:ciante di vini e di liquoz:i e di avez:li

"uomo d'onoz:e" della stessa

secondo quanto z:ifez:ito dal

allo Sciaz:abba

suodel

Calcedonio

dimostz:azionea

zio,consegni

(anch'egli

"famiglia",

Buscetta).

Pez: altz:o,

mendacio e della sua malafede, va z:ilevato che

lo Sciaz:abba, nel vano tentativo di daz:e una

paz:venza di liceita' alla consegna di questi

assegni, ha esibito una fattuz:a (Vol.6/B f.13),

intestata a pez:sona divez:sa dallo zio, di data

antez:ioz:e di ciz:ca

assegni .(1.7.1978,

un anno a quella degli

mentre gli assegni sono del

18.6.1979) e per un importo completamente

diverso da quello dei titoli.

2) Capizzi Benedetto ha tz:atto sulla Cassa

Ruz:ale ed Az:tigiana di Villagrazia, il 5.11.1979

(fasc.1 allo voll.B f.133), un assegno di L.

32.000.000, vez:sato nel c/c di Contoz:no

Antonina.

Il Capizzi, arrestato nell'ottobre 1981

nella nota riunione mafiosa di Via Valenza,
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e' "uomo d'onore" della "famiglia" di

Yillagrazia e, recentemente, e' stato condannato

per traffico di stupefacenti Cvedi sentenza del

tribunale di Palermo del Z5.Z.1985 CCYol.187

f.124) e segg.).

Interrogato su tale assegno, di importo

certamente non esiguo, il Capizzi ha dichiarato

di non ricordare nulla ne' sulla causale ne' sul

soggetto cui aveva consegnato l'assegno stesso

CCVol.1/B f.66) e CVol.1/B f.67».

3) Stella Michele, il 1".11.1979, ha

tratto sulla Banca Agraria di Marsala un assegno

che risulta versato nel

di lire

immobiliare

1.Z00.000,

di Milano,

all'ordine della SAI

c/c di Contorno Antonina (fasc.1 all.voll.B

f.130) .

Lo Stella ha

questione costituiva

visita valutativa

dichiarato che l'assegno in

il corrispettivo per una

effettuata nel suo

stabilimento industriale da palermitano,

inviato dalla SAI,

un

in vista di
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un finanziamento poi non e~ogato (Vol.1/B

f.203).

Belgiovine Leona~do, di~etto~e della SAI,

nel confe~mare quanto dichiarato dallo Stella,

ha p~ecisato che l'impiegato da lui inviato per

visita~e lo stabilimento dello Stella e~a il

pale~mitano Vitale F~ancesco, il quale, pe~ot,

gli aveva consegnato non l'assegno datogli dallo

Stella, ma denaro contante, dicendo che aveva

p~ovveduto di~ettamente a cambia~e l'assegno.

Il Belgiovine, inolt~e, ha fatto p~esente

che la fi~ma di gi~ata del legale ~app~esentante

della SAI e~a apoc~ifa (Vol.1/B f.221).

La persona che aveva ritirato l'assegno

dallo Stella era pertanto Vitale F~ancesco, un

personaggio

Buccinasco (nilano) ina

il

una

26.9.1981,

ope~azione

a

di

polizia in cui e' stato a~~estato anche il noto

Alfio Ferlito e che ha consentito il sequestro

di Kg.861 di hashish e di Kg.12,940 di olio di

hashish, olt~e a Kg.10
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di p%ocaina, una sostan2a comunemente usata pe%

il taglio dell'e%oina eeVol.3/B f.75) - eVol.3/B

f.166», %invenuta nella sua abita2ione; fatti

per i quali il p%edetto e' stato condannato alla

pena di anni sette di %eclusione.

Il Vitale, quindi, e' un pe%sonaggio

tutt'alt%o che insignificante nel "giro" del

t%affico di stupefacenti ed al %iguardo e' assai

significativo il fatto che

dell'assegno in questione si legge

sul :ret%o

l'annotazione

"Tano", indicativa p%obabilmente di Gaetano

Badalamenti, tenuto conto dei %appo%ti esistenti

f%a quest'ultimo e i G%ado.

Il Vitale, PU% confe%mando di avere

%icevuto l'assegno dallo Stella, ha chia%amente

mentito nell'affe%ma%e di ave%lo consegnato alla

SAI, cui invece aveva consegnato dana%o contante

eVo1.2/B f.84>'
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4) Indelicato Gregorio ha t1:at1:o, il

31.10.1979, sull'Agenzia di Sciacca del Banco di

Sicilia, due assegni ci1:cola1:i di li1:e Z.OOO.OOO

ciascuno ed uno di L. 1.700.000, che risultano

versati nel c/c di Contorno Antonina; sul retro

di ogni assegno vi e' l'annotazione "Tano"

((xasc.Z allo voll.B x.119); (Yol.16/B x.33) 

(Vol.16/B f.3S».

Intl:avaia Gioacchino ha tratto, il

2.11.1979, sulla Succursale di Palermo della

Sicilcassa, un assegno di L. 6.000.000, che

l:isulta vel:sato nel c/c di Contorno Antonina;

sul l:etl:o dell'assegno vi e' l'annotazione

"Tano" (fasc.2 allo voll.B x.128).

Al riguardo, Indelicato Gregorio ha

dichial:ato di avel:e consegnato i tl:e assegni, a

titolo di prestito, a Giuliano Intl:avaia, che

stava allestendo a Sciacca la discoteca "MUCH

MORE" (Yol.1/B x.180).
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Giuliano
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Intravaia. dal canto suo, ha

«Vol.1/B f.Z11) e

<Vol.1/B f.212» di avere consegnato gli assegni

a Michele Spallino e Gaspare Fiumefreddo.

Orbene, lo Spallino, oltre che

pregiudicato per reati contro il patrimonio. e'

collegato con lo Iacono Salvatore Ugo. noto

pregiudicato e trafficante di stupefacenti. e.

il 9.1.1980, i due erano stati fermati per

accertamenti mentre erano in compagnia del noto

Calcedonio Sciarabba <Vol.9/B f.279).

La consegna. quindi. degli assegni in

questione a Spallino Michele assumeva un ben

preciso significato.

Di cio' si e' reso ben conto l'Intravaia

che ha dichiarato in un secondo momento, cosi'

modificando radicalmente la sua versione dei

fatti <Vol.6/B f.16), di averli consegnati a suo

fratello Gioacchino Intravaia perche' glieli

cambiasse.
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La nuova vezsione, pez altro, appaze poco

attendibile poiche', se e' vezo che Giuliano

Intzavaia (come egli stesso ha ammesso) era

preoccupato per le strane frequentazioni di suo

fratello, non gli avrebbe certamente affidato

(Vol.6/B f. 16) assegni di importo non

indifferente per cambiarli.

Anche l'assegno tratto da Intravaia

Gioacchino appare molto sospetto.

E' inverosimile la tesi sostenuta dal

detto Intravaia <Vol.1/B f.162) e dal Masara'

Antonino (Vol.6/B f.79) secondo cui l'assegno

sarebbe stato consegnato dal primo al secondo,

traendolo su un conto corrente costituito, senza

dell'Intravaia,

alcuna disponibilita'

allo

finanziaria

scopo di

da parte

gestire in!

societa' una macelleria; l'assegno, poi, sarebbe

stato consegnato ad un grossista di carne e di

bestiame.

In realta', tutti e quattro gli assegni di

cui sopra,

pervenuti

negoziati da. Intravaia Gioacchino,

nello stesso conto
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di ContoJ:no Antonina e recanti la

medesima annotazione "Tano", fanno indubbiamente

parte di uno stesso gJ:uppo.

5) Chiovaro SeJ:gio ha tratto sul Banco di

Sicilia,

assegno

sede di PaleJ:mo, il 23.10.1979,

di liJ:e 3.000.000 all'ordine

un

di

Salvatore Scelta, che J:isulta veJ:sato nel e/c di

Contorno Antoninai sul retJ:o dell'assegno vi e'

l'annotazione "Tano"

f.101>'

(fase. 2 allo volI. B

SeJ:gio ChiovaJ:o - che nel passato gestiva

un negozio di camicie in questa Via dei Xebrodi

- e' attualmente irrepet:ibile.

Va comunque t:ilevato che, attravet:so un

attento esame, il c/c del Chiovat:o e' t:isultato

alimentato esclusivamente da rimesse pJ:ovenienti

da cambio di dollari U.S.A. e gli assegni sono

tratti esclusivamente all'ot:dine dello stesso

Chiovaro o di suoi familiat:i (vedi fase. 53 allo

volI. B)
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A cio' si aggiunga che l'appa:z::ente

gi:z::ata:z::io. Scelta Salvato:z::e, ha disconosciuto la

sua fi:z::ma soggiungendo di non eonosce:z::e il

Chiova:z::o.

6 ) D'Agati Giovanni ha 1::z::at1:o sulla

un assegno di L. 3.400.000

Sicilcassa,

16.10.1979,

Agenzia di Fica:z::azzi (PA), il

che

:z::isulta ve:z::sato nel c/c di Conto:z::no Antonina;

sul :z::et:z::o vi e' l'annotazione "Tano" (:fase.

allo vollo B t.89, (Vol.11/B f.78).

Ha t:z::atto sulla medesima Agenzia, il

10.9.1979, un assegno di L. 1.000.000 ve:z::sato da

Giacomo G:z::ado nel 1.D.R. p:z::esso la SUCCo 16 della

Sicilcassa (fase. 3 alI. volle B f.125).

Altri assegni sono pervenuti ai

att:z::ave:z::so Giovanni D'Agatii

Grado

a) un assegno di L. 979.000, t:z::atto da

Vitale Robe:z::to

di. Fo:rmello.

sulla Cassa Ru:z::ale

il 25.10.1979,

ed A:z::tigiana

all'o:z::dine di

D'Agati Giovanni, versato nel c/c di
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Contorno Antonina (fasc. 2 allo voll. B f.98);

b) un assegno di L. 1.050.000 tratto da

vitale Giuseppe

di Villabate, il

sul Banco di Sicilia, agenzia

10.10.1979, all'ordine di

D'Agati Giovanni, versato nel c/c di Contorno

Antonina (fasc. 2 allo voll. B f.6S);

c) un assegno di L. 1.795.000 tratto da!

Cilluffo Simone, il 26.10.1979, sul Banco di

Sicilia di Villabate. che risulta versato nel

c/c di Contorno Antonina previa girata di

Giovanni D'Agati (fase. 2 allo voll. B f.108);

d) un assegno di L. 3.500.000 tratto da

Sclafani Francesco, il 19.10.1979, sulla Banca

del Sud di Palermo. sul cui retro vi e '

l'annotazione "Tano", che risulta versato nel

c/c di Contorno Antonina (fase. 2 allo voll. B

f.71);

e) un assegno di L. 749.000, tratto da

Mineo Giovanni (c/c intestato anche a Sclafani

Francesco), il 15.10.1979, sulla Banca del Sud

di Palermo, all'ordine di
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D'Agati Giovanni, che risulta versato nel c/c di

Contorno Antonina e sul cui retro vi e'

l'annotazione "Tano"

f.91"

(fasc. 2 alI. volI. B

Infine, un assegno di L. 1.500.000, tratto

da Grado Rosalia, il 6.9.1979, sul Banco di

Sicilia di Palermo (c/c intestato alla medesima

ed al fratello, Grado Giacomo) risulta negoziato

da Giovanni D'Agati (Vol.16/B f.179).

Giova, a questo punto, porre in evidenza,

per lumeggiare la personalita' del D'Agati, che

questi era socio in un'impresa per la

commercializzazione di bibite con Di Peri

Salvatore, ucciso in un agguato mafioso il

18.8.1982, e col di lui figlio Giuseppe,

entrambi appartenenti a quella famiglia Di Peri

indicata da Salvatore Contorno come legata alla

mafia e precisamente a Stefano Bontate.

Va ricordato inoltre che il D'Agati e'

fratello di D'Agati Francesco, un antiquario

esercente a Roma, che, a detta di
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Salvatoxe Contoxno, e' molto vicino a Pippo

Calo' <vedi <Vol.125 f.59».

<Vol.2/B f.~3> e Vitale

addotte

adesso,Passiamo,

spiegazioni

elencati.

Vitale Robexto

pex

ad esaminaxe

gli assegni

le

sopxa

Giuseppe (Vol.6/B f.33), txa di loxo fxatelli e

cugini di Giovanni D'Agati, dopo avexe negato di

avexe avuto xappoxti di affaxi e di qualsivoglia

genexe con quest'ultimo. hanno dichia~ato, a

contestazione, di avexe chiesto al D'Agati.

qualche v~lta, di cambiaxe alcuni assegni.

Analogamente, Cilluffo Simone, dopo di

avexe negato qualsiasi xappoxto col D'Agati, ha

sostenuto che l'assegno di L. 1. 795.000

xiguaxdava l'acquisto di una partita di bibite.

ma non ha ancoxa esibito la fattuxa concexnente

tale acquisto. Mineo Giovanni <Vol.1/B f.179) e

Sclafani Fxancesco quest'ultimo gia'
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condannato alla pena di anni quattro di

reclusione per detenzione di cento grammi di

eroina eVol.1/B f.177) hanno dichiarato che

gli assegni riguardavano l'acquisto di bibite

per il supermercato

Naturalmente, non hanno

da loro gestito.

esibito alcuna fattura

di tali acquisti.

Il mendacio di Sclafani Francesco appare

comunque in tutta la sua evidenza attraverso

altre operazioni e precisamente da un assegno di

L. 3.000.000, emesso da Marchese Giuseppe (fase.

3 allo voll. B f.82)

13.8.1979 emesso

e uno di pari importo del

da Pillitteri Giuseppe,

all'ordine dello Sclafani, entrambi versati da

Giacomo Grado nel 1.D.R. presso la Succursale

16 della Sicilcassa <fase. 3 allo voll. B f.81).

Al riguardo, il Pillitteri ha dichiarato

<Vol.9/B f.11~) che l'assegno era stato da lui

consegnato, a titolo di prestito, allo Sclafani

che, dopo alcuni giorni, gli aveva restituito

danaro contante.
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E' chiaz:a, pez:tanto, l'esistenza di

z:appoz:ti poco chiaz:i tz:a lo Sclafani e Giacomo

Gz:ado.

Giovanni D'Agati, intez:z:ogato su tutti gli

assegni che pez: il suo tz:amite sono pez:venuti a

Giacomo Gz:ado, ((Vol.1/B f.198) e (Vol. 1/B

f.199» ha genez:icamente paz:lato di consegna di

titoli al Gz:ado in cambio di danaz:o contante.

l'annotazioneMa

vez:osimilmente

"Tano"

Gaetano Badalamenti)

(molto

su molti

degli assegni in esame induce a z:itenez:e che i

titoli sono stati consegnati ai Gz:ado dal Tano e

non gia' da Giovanni D'Agati.

Appz:ofondendo ultez:ioz:mente le indagini

bancaz:ie, sono emez:si elementi estremamente

infatti, che D'Agati

due cambiali diricevuto

accertato,

F:z:ancesco ha

significativi dei rappo:z:ti f:z:a D'Agati ed il

gruppo dei Grado.

E' stato
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(15.6.1980 e 4.7.1980) e scontate da

Gioacchino

L. 3.000.000 ciascuna,

Matranga,

emesse

complice

propJ:io

dei

da

Grado

Mazza

Mirella, moglie di D'Agati Francesco (Vol.19/B

f.370L

La Mazza ha dichiarato (Vol.9/B f.74) che

le cambiali le eJ:ano state consegnate dal

marito.

AltJ:e due cambiali di Gioacchino Matranga,

di lire 3.000.000 ciascuna (10.6.1980 e

15.6.1980), inoltre, sono state scontate da

Palmieri Manfredi, cognato di Mazza Mirella

«Vol.19/B f.366) e (Vol.9/B f.74».

Ed ancora, Giovanni D'Agati, 1'11.1.1979,

ha emesso un assegno di L. 2.640.000, all'ordine

di Otello Gasperini, negoziato da Moneta Clara,

moglie del Gasperini (fase. 14 allo voll. B e

(Vol.19/B f.127».

Si noti che Otello Gasperini e' gia' stato

condannato dal Tribunale di Roma, in un
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noto procedimento penale concernente un grosso

traffico di stupefacenti fra Palermo e Roma in

cui erano coinvolti anche i fratelli Nicolini di

Palermo (gli stessi sono pure imputati nel

procedimento penale contro Mafara Francesco ed

altri). i nipoti D'Alia da Palermo. Carmine

Fasciani ed altri.

In ordine all'assegno in esame, Moneta

Clara. moglie di Otello Gasperini, ha dichiarato

di averlo ricevuto da Francesco D'Agati in

pagamento di gioielli venduti nella gioielleria

da lei gestita a Roma eVol.9/B f.75).

7) Marchi Vincenzo ha tratto sulla Cassa

Rurale ed Artigiana di Palma di Montechiaro. il

6.5.1979, un assegno di L. 3.500.000, che

risulta versato nel c/c di Contorno Antonina

(fase. 1 allo voll. B f.Sq).

Da notare l'ingenuo tentativo di Giacomo

Grado di depistare eventuali indagini sulla

provenienza dell'assegno coll'annotare di suo

pugno "Milano" come luogo di emissione
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dell'assegno, sicuramente circolato in Sicilia

e, comunque, negoziato a Pale%mo.

Il Marchi, pluripregiudicato per reati

contro la fede pubblica ed il patrimonio e

gravitante nell'ambiente della prostituzione

«Vol.3/B ~.72) e (Vo1.6/B ~.158», in un primo

tempo, ha

l'assegno ad

dichiarato di

un commerciante

avere

di

consegnato

autovetture

usate di Palermo (Vo1.9/B ~.99), successivamente

ha ~atto ri~erimento ad un commerciante di

Licata (Vol.9/B f.11?) e ovviamente non ha detto

la verita' in nessuno dei due casi.

8) gli assegni emessi da Mistretta Rosario

e da Mistretta Filippo - quest'ultimo indicato

da Salvatore Contorno quale uomo d'onore della

famiglia di "Porta Huova"- confermano i legami

fra i Grado ed altri affiliati di Cosa Nost%a,

anche se trattasi di assegni di non rilevante

importo.
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Mistretta Filippo e Rosario hanno tratto,

rispettivamente. sul Banco di Sicilia - Agenzia

4 di Palermo. e sulla Cassa Rurale ed Artigiana

di Monreale. il 16.10.1979. due assegni di lire

500.000 ciascuno. che risultano versati nel c/c

di Contorno Antonina «fase.

ff.SS - 89) e eVol.16/B f.l'».

2 allo voll. B

L'annotazione "Tano" sul retro degli

assegni acquista qui un particolare significato.

poiche' i titoli provengono da persone una delle

quali e' certamente "uomo d'onore" ed e' quindi

molto probabile che detti assegni siano stati,

consegnati a Gaetano Badalamenti eTano Battaglia

e' il suo soprannome).

Nessun chiarimento e'

due Mistretta i quali.

stato fornito dai

fedeli alle regole

dell'omerta', si sono trincerati dietro i "non

ricordo"

(Vol.l/B

f.l02».

e (Vol.l/B f.174),

f.206), (Vol.l/B

( Vol. l/B

f.207),

f.202),

(Vol.9/B



Mistretta col crimine organizzato.

Ulteriore

- Pag.1.188 -

conferma dei legami

si

dei

trae

dall'esame del c/c di Mistretta Filippo;

a) alcuni assegni di quel conto sono stati

negoziati da Costanzo Giuseppe. oggetto di

indagini nel procedimento contro Spatola Rosario

ed altri perche' sospettato di appartenenza alla

mafia ed indicato ora da Salvatore Contozno come

"uomo d'onore" della "famiglia" di Porta Nuova;

b) altri assegni sono stati negoziati da

D'Agostino Emanuele, certamente coinvolto nel

traffico di stupefacenti, "uomo d'onore" della

"famiglia" di S. Maria di Gesu', ucciso per i

suoi legami con Stefano Dontate;

c) altzi assegni sono stati negoziati da

Sorbi Lo:z:enzo, pluripregiudicato per

contrabbando di tabacchi e per traffico di

stupefacenti;

altri assegnid)

Giovanni

Albertii

Alberti,

sono stati negoziati da

del noto Gerlandofiglio
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e) altri assegni in%ine sono stati

negoziati da Pi~aino Nunzio, imputato di

di t~affico diassociazione per de1inquere e

stupe%acenti nel procedimento

Spatola Rosario ed a1tri.

penale contro

9) Barresi Gaetano ha chiesto al Banco di

5ici1ia di Palermo, 1'8.10.1979, l'emissione di

quattro vaglia cambiari di lire 1 milione

ciascuno; uno di essi e' stato negoziato dallo

stesso Barresi, un secondo e' stato versato nel

c/c di Contorno Antonina, gli altri due sono

stati negoziati da D'Agostino Emanuele

«Vol.11/B %.16) - (Vol.11/B f.~O); fase. ~ alI.

volI. B f.76».

Il Barresi ha precisato di avere

consegnati tutti e tre gli assegni a D'Agostino

Emanuele, allibratore clandestino all'ippodromo

di Palermo (Vol.6/B %.68).

Trattasi di quel D'Agostino che, secondo

le dichiarazioni di Salvatore
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Contorno e di Buscetta, venne assassinato

proditoriamente da Rosario Riccobono.

Cio' conferma ancora una volta i legami'

~ra i Grado e gli ambienti ma~iosi.

10) Catania Vincenzo ha tratto sulla Banca

Industriale - Agenzia di Palermo Uditore, il

Contorno Antonina

1... 11 . 197 9 , un

risulta versato

assegno

nel c/c

di

di

L. 3.500.000, che

((fase. 2 allo voll.B f.113), e (fase. 48 allo

voll. B) ).

Non e' stato possibile interrogare il

Catania poiche' da tempo si e' reso irreperibile

(Vol. 9/B :f. 365).

11) Micillo Anna ha tratto sulla Banca di

Calabria, filiale di Napoli, il 25.11.1979, un

assegno di L. 8.500.000 che risulta versato nel

c/c di Contorno Antoninai sul retro dell'assegno

vi e' l'annotazione "Tano" ((fasc.2 allo voll.B
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i.146); (Vol.11/B i.183> e (Vol.11/B f.184».

La Micillo eVol.9/B f.309J ha dichiarato

che, a causa della sua relazione con tale

Giudiziaria

Speranza Rodolfo, era stata coinvolta con questi

in un procedimento penale per spaccio di eroina

celebratosi davanti alla Autorita'

di Napoli e condannata.

In detto procedimento erano imputati anche

due palermitani, Carmela ed Antonio Silvestri,

anche essi condannati; l'assegno in questione

l'aveva consegnato a Carmela Silvestri «Vol.9/B

f.366) - (Vol.9/B f.369».

Cio' posto, e' chiaro che l'assegno

riguarda traffico di stupefacenti.

1 Z> Fallica Vincenzo ha negoziato,

versandolo nel proprio conto corrente presso la

Cassa Rurale ed Artigiana di Villagrazia, un

assegno Italcasse, richiesto da Giacomo Grado il

3.5.1979, con valuta tratta dal c/c di
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Contorno Antonina «Vol.18/B f.13);

f.44».

(Vol.11/B

domiciliari per associazione

in un procedimento penale

al Giudice Istruttore di

Dall'esame

atto agli arresti

per delinquere

pendente davanti

testimoniale di Fallica, in

Milano, risulta che l'assegno gli e' stato

versato in conto da un usuraio (Vol.9/B f.312).
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20.- Un al~ro gruppo di operazioni bancarie

pone in evidenza dire~ti rappor~i dei Grado con

altri mafiosi, molti dei quali sicuramen~e

coinvolti nel traffico di 5~upefacen~i e gia'

condannati per tali deli~~i.

Un assegno di L. 3.000.000, tra~~o sul c/c

di Con~orno Antonina il 22.11.1979 e' stato

negozia~o da Contorno Antonino, zio dei Grado e

di Salvatore Contorno, nonche' "uomo

d'onore" eVol.10/B %.61); un altro assegno di L.

5.000.000, ~ra~to da Giacomo Grado sull'Agen2ia

5 di Milano del Banco di Sicilia il 15.11.1978,

risul~a negoziato da Contorno Antonino (Vol.19/B

f.2Ql).

Un assegno di L. 6.000.000, tratto sul c/c

di Contorno Antonina il 27.11.1979, risulta

negoziato da Inzerillo Rosario,

per trafxico di stupefacen~i

gia' condannato

nel procedimento

contro Spatola Rosario ed altri e, come risulta

dagli atti di quel procedimento, collegato con

Inzerillo



-Pag.1.194-

Salvatore (Vol.16/B f.Z04).

Un assegno di L. 4.780.000 del 16.7.1979

ed uno di lire 3.000.000 del 21.2.1979, tratti

entrambi sul c/c di Contorno Antonina, sono

stati nego2iati, rispettivamente, da Marino

Mannoia Rosario e da Costantino Leonarda,

genitori di Marino Mannoia Francesco, "uomo

d'onore" della "famiglia" di S. Maria di Gesu'

e genero di Pietro Vernengo (Vol.16/B ~.204).

Due assegni di L. 6.000.000 ciascuno, del

28.3.1979 e del 3.5.1979, tratti sul c/c di

Contorno Antonina, sono stati nego2iati da

Federico Salvatore (Vol.10/B

uomo d'onore della famiglia

Gesu', tra i ~edelissimi di

±.40), anch'egli

di S. Maria di

Stefano Bontate,

soppresso, per tale motivo, dagli avversari di

quest'ultimo. insieme col fratello Domenico e

con Di Franco Giuseppe e Girolamo Teresi (26

maggio 1981).
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Un assegno di L. 1.000.000 dell'8.11.1979,

tratto sul c/c di Contorno Antonina, risulta

negoziato da Tumminia Salvatore (Vol.l0/B f.68),

il quale ha dichiarato di averlo ricevuto da

Vittorio Mangano per cambiarlo (Vol.l/B f.53).

Il Mangano e' concordemente indica~o da

Tommaso Buscetta e da Salvatore Contorno come

uomo d'onore ed e' gia' 5ta~o condannato per

traiiico di stupefacenti nel procedimento penale

contro Spatola Rosario ed altri.

Egli, come ha riferito Gennaro Totta

(Vol.l/B i.75) era fra gli uomini piu' fidati di

stefano Bontate, ma era stato emarginato quando

era stato sospettato di passare informazioni

alla Polizia.

Assegni circolari per 28 milioni di lire,

richiesti da Giacomo Grado il 27.3.1979 alla

Succursale 16 di Palermo della Sicilcassa, ed un

assegno di L. 6.850.000 tratto da
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Giacomo Grado il 9.1.1979 sull'Agenzia 5 di

Milano del Banco di Sicilia. sono stati

negoziati da Girolamo Teresi «Vol.10/B f.18);

(Vol.15/B f.231); (Vol.17/B f.79) e (Vol.17/B

f.83); (Vol.19/B f.235».

2uest'ultimo era il "Vice" di Stefano

Bontate e, come si e' gia' acoennato, e Y stato

soppresso i~ 26.5.1981 insieme con Giuseppe Di

Franco e i fratelli Federico.

Un assegno di L. 1.450.000 del 19.11.1979.

tratto sul c/c di Contorno Antonina, risulta

negoziato da Pietro Teresi, marito di Grado

Rosalia (Vol.l0/B f.87) ed un altro di lire

5.000.000 del 12.9.1979, negoziato da Caldarera

Pietro (Vol.l0/B f.65), e' stato utilizzato da

Pietro Teresi per l'acquisto di mobili, secondo

quanto

f.265).

ha dichiarato il Caldarera (Vol.l/B
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Lo stesso Giacomo Grado, poi, falsificando

la firma di Pietro Teresi, ha versato nel suo

c/c, il 16.10.1979, la somma di L. 15.000.000,

prelevata dal c/c intestato a Contorno Antonina

(Vol.19/B f.483>.

E' infine da ricordare la negoziazione, da

parte di Giacomo Grado, di vaglia cambiari per

lire 50

dall' Agen:;da

milioni,

n. 3 di

emessi

Palermo

il

del

15.1.1980

Banco di

Sicilia, a richiesta di prossimi congiunti di

Tommaso Spadaro.

2uesta operazione, di cui si trattera'

diffusamente in seguito, e' particolarmente

significativa

fanno parte

in quanto gli assegni in questione

di un gruppo di vaglia per

complessivi 500 milioni, richiesti da congiunti

di Tommaso Spadaro, e distribuiti fra i maggiori

esponenti di "Cosa Nostra".

E' la conferma documentale

mafiosa,dell'organizzazione

individuata in

istruttorie.

lunghi anni

della mappa

faticosamente

di attivita'
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21.- Gli assegni negoziati da Costagliola Guido

hanno consentito un approfondimento ed una

verifica istruttoria molto utili.

Il Costagliola - che ha ricevuto assegni

da Giovanni Zarcone (L. 3.000.000 del 5.7.1979)

e da D'Agati Giovanni (L. 3.000.000 del

13.8.1979) e' titolare di un complesso di

denominatoCefalu' ,villette unifamiliari a

"Coast House".

Attraverso le sue dichiarazioni «Yol.9/B

f.109) e (Vol.9/B %.118» e quelle rese da

taluni villeggianti del complesso residenziale

(D'Agostino Giuseppe: (Vol.9/B f.2~~);

Zapparrata Carmelo; (Vol.9/B f.2~5» si e'

appreso che tutti i Grado, sotto il falso nome

di Contorno, solevano trascorrere fino al 1981

le vacanze estive presso la Coast House, in

compagnia di Giovanni Zarcone, dei fratelli

Giovanni e Francesco D'Agati e di Gioacchino

Matranga.
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Essi si mostravano affabili e cortesi ma

molto riservati con gli estranei, tanto che non

frequentavano altre famiglie di villeggianti.

2ueste testimonianze costituiscono

ulteriore conferma degli stretti legami

esistenti fra i Grado e gli altri personaggi e

valgono a smentire le loro giustificazioni sia

in ordine alle precise accuse formulate da

Gennaro Totta e da Rodolfo Azzoli, sia in ordine

ai puntuali elementi di riscontro emergenti

dalle indagini bancarie e dagli accertamenti

condotti all'Estero.

La stessa riservat~zza dei Grado, che

usavano perfino un altro nome, serve a far

loschi ambienti essicomprendere in

gravitassero e

gestissero.

quali

quali illeciti traffici

Anche Gennaro Totta si era recato a

trovare i Grado e gli altri a Cefalu', Come da

lui riferito (Vol.1/B f.l28) e confermato dalla

moglie, Mariani Elisabetta ((Vol.6/B f.153) e

(Vol.6/B f.154».
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Essi si sono ~ecati in Sicilia due volte:

una p~ima volta, a Cefalu', pe~ un incont~o coi

Grado fe~mandosi pe~ due gio~ni e, una seconda

volta, pe~ assiste~e alle nozze di G~ado Rosalia

con Piet~o Te~esi.

O~a, se si pone attenzione al significato

che. in un dete~minato contesto ambientale di

Pale~mo e di alt~i centri della Sicilia, assume

l'invito ad assiste~e alle nozze ~ivolto ad

est~anei all'ambiente familiare, si puo'

comp%ende~e quanto fosse g~ande la stima ed

amicizia dei G~ado nei conf~onti di Genna~o

Totta e quanto siano attendibili le rivelazioni

fatte da quest'ultimo, il quale godeva massima

fiducia da pa~te di Vincenzo Grado e, quindi, ne

moltoeimpo~tantiinfo~mazioniriceveva

riservate.

Del resto, che il grado di attendibilita'

del Totta sia elevato ~isulta dal fatto che le

sue dichiarazioni hanno trovato positivi

~iscontri

quali, ad

in punti

esempio.

di

il

decisiva importanza,

coinvolgimento nel

t~affico di stupefacenti di Rodolfo Azzoli
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e di Giovanni Pe~ina (ammesso da ent~ambi i

p~evenuti), di Gioacchino Mat~anga e di. Giovanni

Zarcone (non ammesso, ma riscont~ato ugualmente

alla stregua di quanto si e' esposto nelle

ospiti.

indagini bancarie);

dei G~ado e dei lo~o

la p~esenza.

complici,

in Alicante.

in un

p~imo tempo. di Rodolfo Azzoli e l'acquisto da

parte di costoro di immobili di ingente valore.

Ma anche per quanto conce~ne Cosa Nostra e

la cd. "gue~~a di mafia" il Totta ha ~iferito

cìrcostan2e sostanzialmente vere, in quanto

riscontrate dalle dichiarazioni di Rodolfo

Azzoli e confermate da una imponente massa di

accertamenti istrutto~i.

E cosi' anche la circostanza della

presen2a dei G~ado, degli Zarcone e dei Matranga

a Cefalu' nel 1981, e cioe' nel periodo piu'

caldo della guerra di mafia, e' confermata olt~e

che dalla testimonianza di Costagliola Guido.

gia' riportata, anche dalle par2iali ammissioni

Giovanni

di Santosuosso Maria Rosa, convivente di

Zarcone
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«Vol.9/B f.256) e (Vol.9/B f.Z57», e di

Compa%one Elena, moglie di Gioacchino Mat%anga

<Vo1.9/B f.166).

E' chia%o che le p%opalazioni del Totta

sulle vicende inte%ne di Cosa Host%a non possono

esse%e p%ecise in quanto egli, essendo est%aneo

all'ambiente mafioso, non ne aveva conoscenza

di%etta ma "de %elato", att%ave%so le confidenze

%icevute dai G%ado.

Tuttavia, nei punti essenziali, le sue

dichia%azioni non sono state pe% nulla smentite

dal1'Ist%utto%ia

completate.

ma solo a%ricchite e
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22.- Alla stregua di quanto fin qui esposto. si

puo' affermare ohe tutto il denaro affluito nel

% di Contorno Antonina e nel I.D.R. di Giaoomo

Grado e' di provenienza illeoita (in massima

parte traffioo di sostanze

anohe proventi di bisohe

gestione delle soommesse sulle

stupefacenti, ma

olandestine e di

oorse dei cavalli

e, forse. oontrabbando di tabacchi).

Questo danaro e' stato utilizzato, in

massima parte, per acquisti immobiliari e per

finanziare imprese edilizie; e' stato riciolato,

oioe', in attivita' apparentemente lecite.

Il 4.7.1979. Grado Giovanna, sorella degli

odierni imputati, ha acquistato due lotti di

terreno limitrofi. estesi complessivamente circa

1.500 metri quadrati, in contrada Monaci (Piano

stoppa) di Misilmeri, da potere,

rispettivamente. di Pietro Galati e Palazzo

Lucia; detti terreni, su cui in breve tempo e'

stata realizzata una casa di campagna, sono

stati pagati con assegni tratti sul c/c di

Contorno Antonina ( L . S.ooo.ooo del
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21.6.1979, L. 6.000.000 del 26.6.1979, L.

5.800.000 del 5.7.1979, a %avore di Galati

Pie'tro, due di L. 4.500.000 ciascuno, del

5.7. 1979, all'o~dine di Palazzo Luoia) «Vol.1/B

%.54) (Vol.1/B %.56), (Vol.1/B f.58)

(Vol.1/B %.60), (Vol.1/B %.175) (Vol.1/B

f.201)>.

sequest~ati,

il reimpiego

immobili sono statiDetti

essendo evidente che costituiscono

di proventi da attivita' illecite.

Il 25.9.1979 «Vol.9/B %.272) - (Vol.9/B

%.318», e' stata costituita a Palermo la SEICO

S.~.l., avente pe~

costruzioni edili ed

oggetto la realizzazione di

i cui soci erano Grado

Giacomo, i cognati Pietro Teresi e Baldassare

Riggio, e Perna Maria, moglie di Marcantonio

Bellomarei ma chi siano i veri titolari della

societa' e' ~ivelato dal verbale di assemblea

del 30.4.1981.
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da cui emerge che i soci sono sol~an~o Grado

Giacomo (~i~olare di quo~e per dodici milioni) e

Pie~ro Teresi (~itolare di quo~e per otto

milioni).

E' fin ~roppo agevole dedurre da dove

provenisse il denaro per finanziare questa

a~~ivita'; basta esaminare il c/c della SEICO

(anch'esso presso la Succ.16 di Palermo della

Sicilcassa) per averne conferma: infa~~i i

numerosi versamenti, in denaro contan~e, vengono

effe~tua~i in concomi~anza con l'emissione di

numerosi assegni, per somme ingenti, ~ra~~i sul

c/c di Contorno An~onina all'ordine di se'

stessa con contestuale cambio in valu~a contante

(vedi, ad esempio, il versamento nel c/c della

SEICO, della somma di L. 92.855.505, effettuato

da Giacomo Grado il 28.11.1979, con danaro

prelevato dal c/c di Con~orno Antonina

«Vol.19/B f.480) e (Vol.19/B f.481».

A cio' si aggiunga che taluni assegni

provenienti da attivita' illecite vengono

direttamente versati nel c/c della SEICO (vedi,
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olt%e a quelli gia' indicati, ad esempio, i due

assegni di L. 3.500.000 ciascuno, emessi da Saba

Ennio ed acc%editati il 3.3.1980 ed il

nel c/c della SEICO) eeVol.19/B

(Vol.19/B f.~9».

3.~.1980

f.46)

In alcuni casi, poi, si ha inequivocabile

confexma che i conti esistenti presso la Succ.16

della Sici1cassa, e manovrati da Giacomo Grado,

venivano utilizzati per finanziare la SEICO e,

in genere. l'attivita' edilizia dei G%ado.

Un assegno di lire 7.000.000, tratto sul

c/c di Contorno Antonina il 15.10.1979, e' stato

negoziato dall'Ing. Giovanni Compagno, il quale

ha xiferito trattarsi del1'onoraxio per la

progettazione dell'edificio, realizzato dalla

SEICO in questa Via Manfredi (Vol.1/B f.50).

Un assegno di L. 20.000.000, tratto sul

c/c di Contorno Antonina il 27.11.1979, e' stato

utilizzato pex l'acquisto, da potere di
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Calascibetta Alfredo, del terreno edificabile

per la SEICO. in Via Luigi Manfredi (vedi esame

Calascibetta Alfredo: <Vol.1/B i. . 62 ) e

(Vol.10/B f.51».

Il 5.10.1979 era stato effettuato il

prelievo in contanti dal 1.D.R. 518546/31, in

essere presso la Succursale 16 della Sicilcassa

di Palermo. della somma di L. 674.061.950 e, il

17.1.1980, di quella di lire 300.722.400.

Svolti piu' approfonditi accertamenti, si

riscontrava:

a) che la somma di L. 674.061.950 era

stata utilizzata da Grado Giacomo, unitamente ad

un versamento in contanti di L. 129.000.000, per

l'emissione di un deposito cumulativo di titoli

(obbligazioni FONCASSA) di L. 803.137.500 e

quella di L. 300.722.400 per costituire un altro

deposito cumulativo in titoli di lit.

300.888.000 (Vol.16/B f.213);

h) che il primo dei due depositi era stato

interamente utilizzato da tale Giacomo
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Belloma%e, il 20.1.1981, per la %ichiesta di

assegni Italcasse all'o%dine di Peco%aino Anna

Maria pe% un impo%to complessivo di L.

821.625.350 <Vol.16/B f.236).

Si p%ocedeva al sequestro <t%attandosi di

somme p%ovenienti da t%affico di stupefacenti e,

da attivita' illecite) del secondocomunque,

deposito cumulativo <Vol.16/B f.229) e, per

chia%i%e la complessa situazione, si procedeva

all'esame di Bellomare Giacomo «Vol.7/B f.51) -

(Vol.7/B f.53», dell'avv. Alfredo Cannizzaro,

liquidato%e della SEICO «Vol.3/B f.323)

(Vol.3/B f.325», del notaio Giuliana Raia di

Milano (Vol.9/B f.170) e di Di F%esco Luigi,

marito di Peco%aino Anna Ma%ia (Vol.6/B f.175).

Dalle conco%di ed abbastanza attendibili

dichia%azioni dei p%edetti e' eme%so un quad%o

molto chia%o ed inte%essante ai fini

p%ocessuali.
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Bellomare era in trattative con Di

sito in contrada S. Maria di Gesu',

Giacomo

Fresco Luigi

edificabile,

per l'acquisto di un terreno

fattagli da Pietro Teresi,

e, avendo

accettato

pxoblemi

l'offexta,

di liquidita', aveva,

di finanziare per intero l'acquisto

e di entxare in societa' con

uguali. la realizzazione

del terreno

lui. in pa%ti

dell'immobile

(molto piu' attendibilmente, il Bellomare non

avrebbe potuto realizzaxe l'edificio in S. Ma%ia

di Gesu' se non avesse avuto "le spalle copexte"

rispetto alla "famiglia" mafiosa che ese%citava

il cont%ollo sulla zona. Piet%o Te%esi. infatti.

e' cognato dei fratelli G%ado, dei quali almeno

due Gaetano ed Antonino sono "uomini

d'onore" della "famiglia" di s. Maria di Gesu').

Quindi. il Belloma%e si e%a %ecato p%esso

la Succu%sale 16 della Sicilcassa insieme con

Pietro Teresi ed aveva prelevato l'intera somma

di L. 821.625.350 dal libretto di deposito, per

paga%e il te%%eno.
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Il costo globale dell'acquisto era stato

di lire 863.389.000 ed egli aveva stabilito

oralmente col Teresi che, in restituzione del

prestito della meta' di tale somma, gli avrebbe

consegnato. entro il 1983. ventinove

appartamenti.

Tuttavia, da una convenzione scritta dal

Bel10mare. risulta che egli e i suoi congiunti,

Onoirio e Santi. si riconoscevano debitori di

meta' della somma suddetta (Vol.7/B %.54).

Il terreno veniva acquistato iormalmente

dalla TEBE Costruzioni S.r.l .• una societa' di

cui Pietro Teresi era divenuto socio per meta'

del capitale (L.

(Vol.7/B %.35».

10.000.000) eeVol.7/B f.7) -

Gia' fin d'ora e' agevole comprendere che

Pietro Teresi era sostanzialmente il prestanome

dei Grado, poiche'. come si e' visto, non una

lira egli ha sborsato, ma ha utilizzato somme di

danaro, di provenienza illecita.

I.D.R. manovrato da Giacomo Grado.

prelevate dal
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Essendosi. frattanto, scatenata la guerra

di mafia nell'estate del 1981, il Teresi. per

paura di essere ucciso, spariva dalla

circolazione e da una localita'

contattava per telefono il

imprecisata

Bellomal:e

chiedendogli, dato che non poteva

Palermo per motivi personali,

l'edificio in costruzione che la

realizzando in questa via Manfredi.

rientl:are a

di acquistare

SEICO stava

su consiglioSi

dell'avv.

conveniva.

Cannizzaro,

pertanto,

che la SEICO avrebbe

venduto l'immobile in costruzione ad una nuova

50cieta' costituita dai Bellomare, la quale.

altresi' la somma di L.

ultimata la costruzione. avrebbe corrisposto

638 milioni circa,

dedotti i debiti; intanto. la SEICO sarebbe

stata posta in liquidazione a mezzo dello stesso

avv. Cannizzaro.

E. per evitare ai GLado o a Pietro Teresi

di rientrare a Palermo, dove correvano seri

rischi, la pratica veniva affidata ad un notaio

di Milano (notaio Giuliana Raia) che redigeva il

verbale di assemblea straordinal:ia di messa in

liquidazione
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della SEICO, con l'intervento del Teresi e di

Grado Giacomo (Vol.3/B f.310).

Nel corso dell'istruzione sono state

sequestrate sia le quote della S.r.l. SEICO, sia

i crediti vantati nei confronti di Bellomare

Giacomo e dei congiunti (quello relativo alla

SEICO e quello relativo al finanziamento per

l'acquisto del terreno di S. Maria di Gesu')j e'

stato sequestrato, altresi', il terreno

dellaassegnatogli a titolo di liquidazione

quota (Vol.9/B).

Le complesse vicende patrimoniali sopra

desc~itte costituiscono puntuale conferma che la

attivita' imprenditoriale, apparentemente

lecita, dei G~ado e di Pietro Teresi era in

realta' finanziata

stupefacenti e di

rivelano la grave

col p~ovento del traffico di

altre attivita' illecite e

e fondata preoccupazione per

la loro incolumita', nutrita dai Grado e da

Piet~o Teresi, che li induceva ad abbandona~e

Palermo ed a liquidare in maniera precipitosa e

rovinosa le loro attivita'.
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Di cio' si t%a%ranno le conseguenze quando

si esamineranno specificamente le vicende della

cd. "guerra di mafia"; ma, fin d'ora, giova

osserva%e che, cont%a%iamente alle affe%mazioni

di Vincenzo e Giacomo Grado, di non avere nulla

da temere a Palermo e di essere del tutto

tutta la famiglia dei G%ado appare

estranei

mafiose,

alla sanguinosa "faida" fra bande

coinvolta nello scontro e i pericoli per la loro

incolumita' fisica sono tutt'altro che cessati.

Del resto, le ulteriori vicende

riguardanti la loro permanenza in Spagna non

fanno che confe%mare tali conclusioni.
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23.- Il danaro affluito sui conti bancari

palermitani dei Grado doveva essere

ve~osimilmente soltanto una pa%te - e nemmeno la

piu' rilevante - degli ingenti guadagni da loro

t%atti dal traffico di stupefacenti e da altre

illecite attivita'.

P%endendo le mosse da questa tesi e

seguendo le indicazioni di Genna%o Totta nonche'

svolgendo apposite commissioni rogatorie

internazionali, grazie alla proficua

collaborazione giudiziaria prestata dalle

Auto%ita' Spagnole e Svizze%e, si e' potuto

dimostrare la validita' della tesi ed acquisire

ulteriori elementi di prova sia sul riciclaggio

del denaro di provenienza illecita da parte dei

Grado, sia sulla loro qualita' di mafiosi e sul

loro coinvolgimento nella guer%a di mafia.

Dopo gli omicidi di stefano Bontate

(23.4.1981) e dei suoi maggiori alleati e

collaboratori (Salvatore Inzerillo, 11.5.1981;

Girolamo Teresi,

D'Agostino

Di Franco Giuseppe,

Emanuele,
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Salvatore e Domenico Fede%ico, 26.5.1981) ed il

tentato omicidio di Salvatore Contorno. cugino

dei Grado, (26.6. 1981 ) , la villa di Vincenzo

Grado, sita in Besano, vicino al confine

svizze%o, e%a divenuta, come ha %iferito il

Totta, meta di numerosi palermitani. che

tentavano di fuggire dall'Italia per timore di

essere uccisi.

Gli stessi Grado avevano cominciato a

temere per la 10%0 vita e, al riguardo, Vincenzo

Grado aveva confidato a Genna%o Totta che, dopo

l'omicidio del fratello Mino, e%a stato invitato

a cena con gli altri fratelli da un mafioso di

alto %ango (del quale il G%ado nel passato era

solito lamenta%si pe%che' doveva consegnargli

parte del danaro p%oveniente da t%affico di

stupefacenti, senza che questi svolgesse alcuna

attivita' nel t%affico) nella sua villa a mare

p%esso Pale%mo; essi pero' non avevano accettato

l'invito, certi che si trattava di una imboscata

per ucciderli (fase. perso Totta ff.64 - 65).
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La presenza a Benidorm (Alicante) di

Rodolfo Azzoli induceva i Grado a trasferirsi in

quella localita', dove l'Azzoli, nel 1980, aveva

acquistato l'hotel Sierra Dorada per il prezzo

di 50 milioni di pesetas (oltre mezzo miliardo

di lire italiane>.

E cosi', secondo quanto riferito

dall'Azzoli (fasc. perso ff.36 e segg.>, dopo

un sopralluogo di Giovanni Zarcone del novembre

1981, giungevano a Benidorm tutti i

tranne Antonino, nonche' i genitori ed il

fratello minore di Salvatore Contorno, ma non

quest'u~timo, che non condivideva la decisione

di trasferirsi in Spagna.

Con essi giungevano anche Gregorio Vitale,

Giovanni Zarcone e Gioacchino Matranga.

Tutti i Grado portavano il lutto per

l'uccisione di Antonino Grado ed attibuivano la

morte del loro congiunto alla caccia che si era

scatenata contro il cugino,

(fasc.pers. Azzoli f.148>.

Salvatore Contorno
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Nel %~attempo,l'Azzoli aveva ape~to presso

una banca di Lugano un conto corrente nel quale

Salvatore Grado aveva versato, in piu' riprese,

250 milioni di lire circa.

Il danaro era stato accreditato, via

telex, sul c/c intestato all'Azzoli, presso la

filiale di Benidorm del Banco di Bilbao. su tale

conto, successivamente, Salvatore Grado, che

aveva esibito una falsa carta di

intestata a Termini Salvatore,

identita'

era stato

delegato ad operare.

Dopo l'insediamento a Benidorm, Salvatore

appar~amenti nell'edificio

Grado acquistava in quella

Santa

citta'

Maria

due

<1 1

milioni di pesetas), quattro appartamenti

nell'edificio Sedavi (14 milioni di pesetas), un

appartamento nell'edificio Galeon <2 milioni di

pesetas) ed uno chalet nel complesso

residenziale Rocas Blancas ( '4 milioni di

pesetas) .

Tali immobili (cosi' come aveva gia'

riferito Gennaro Totta) venivano intestati

all'Azzoli, poiche' i Grado temevano
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di essere individuati ed uccisi dalla "famiglia

Greco" (fase. perso Azzoli f.37)

L'Azzoli apprendeva da Salvatore Grado,

suo intimo amico, che questi era stato avvertito

dai F~danzati di fuggire dall'Italia perche' le

altre "famiglie". tutte legate al traffico della

droga, avevano deciso di eliminarli; il Grado,

parlando dei suoi avversari, si era soffermato

su di un individuo tanto feroce e sanguinario,

che era stato maledetto dal

punto di morte (a livello

proprio padre in

informativo questa

"voce" e' ben nota e si riferisce a Pino Greco

"Scarpuzzedda").

Il Salvatore. comunque, sosteneva che il

loro gruppo stava tentando di riordinare la fila

e di allearsi con altre famiglie per passare al

contrattacco i che, nel Luglio 1982, i Grado

avevano cambiato residenza, trasferendosi nella

vicina localita' di Alteai e non li aveva piu'

incontrati perche' probabilmente erano stati

avvertiti che la Polizia italiana era sulle loro

tracce.
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dichiarazioni dell'Azzoli hanno

tx:ovato px:ecisi x:iscontx:i negli esami

testimoniali «Vol.19 f.65) - (Vol.19 f.73» e

negli accertamenti bancax:i compiuti in Spagna

«Vol.19 f.75) <Vol.19 f.82)(Vol.24 f.27) 

<Vol.24 f.50), <Vol.24 f.53> <Vol.24 f.84),

(Vol.Z4 f.137> - (Vol.24 f.159» ed in Svizzex:a

<Vol.179).

Gli esami testimoniali hanno confermato

sia gli acquisti immobiliari <che erano stati

px:ecedentemente individuati dall'ottimo lavoro

investigativo svolto in Spagna dal dotto Enzo

Portaccio e dal m.llo Matella della Direzione

Centx:ale della Polizia Criminale), sia la

px:esenza a Benidorm dei Grado e ,degli altri

soggetti indicati da Rodolfo Azzoli <un teste ha

riconosciuto, perfino, Gaetano Badalamenti fra

le persone px:esenti a



- Pag.1.220 -

Benidorm, ma non si puo' dire se e fino a qual

punto il riconoscimento sia attendibile, tenuto

conto che, da un lato, e' stato riconosciuto,

come presente a Benidorm, anche Salvatore

Contorno, il quale sicuramente non e' stato in

Spagna, mentre vi sono stati suo fratello

Vincenzo e i suoi genitori; dall'altro, e' stato

Salvatorericonosciuto

francamente lascia

Montalto,

molto perplessi,

e cio'

poiche'

quest'ultimo e' uno dei maggiori avversari dei

Grado) .

presso la filiale di Benidorm del

accertamenti poi, hannoGli

consentito

de11'Azzo1i

di acclarare

bancari,

che nel conto

Banco di Bilbao e' stata accreditata, via telex

ed in piu' riprese, dal 17.11.1980 al 9.7.198Z,

la complessiva somma di oltre 1.150.000.000 di

lire, in pesetas ed in franchi svizzeri.

Gli accrediti provengono da:

Banco di Roma per la Svizzera S.A., di

Lugano;

- Credit Suisse di LuganoJ

Banca Popolare Svizzera di Lugano;
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- Banca della Svizzera Italiana di Zurigo.

Gli accrediti provenienti dalla Banca

della Svizzera Italiana riguardano il c/c 6327

"Minu", costituito da Rodolfo Azzoli (Vol.179

f.100) e globalmente non superano i 150 milioni;

trattandosi di accrediti tutti del 1980, e'

confermato che si tratta di somme riferibili

allo Azzoli.

Gli accrediti, invece, provenienti da

altre banche svizzere riguardano certamente i

Grado, come riferito da Azzoli e come risulta

dall'impiego delle somme per l'acquisto degli

immobili a Benidorm, per cui globalmente puo'

ritenersi che le somme inviate da costoro a

Benidorm, prima di fuggire anche da questa

localita', ammontano complessivamente a circa un

miliardo di lire.

Le indagini sulla origine di tale danaro

(ovviamente proveniente da traffico di

stupefacenti e dalle altre illecite attivita'

dei Grado) sono ancora in corso ed appaiono

particolarmente complesse e di lunga
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durata, per cui occorre procedere allo stralcio

per questa parte, anche ai fini della

individuazione dei correi dei Grado in tale

attivita' di riciclaggio.

Fin d'ora, per altro, giova rilevare che

gli accrediti dal Credit Suisse al Banco di

Bilbao sono stati effettuati con addebito su

conti di due societa' aventi sede a Vaduz

(Liechtenstein) , l'Intop establishment e

l'Ecaton establishment, estinti,

rispettivamente, 1'8.3.1982 ed il 28.4.1983 e

che autorizzato ad operare su entrambi i conti

era Delfino Colmegna, quello stesso, cioe',

contro il quale il Giudice Istruttore di Firenze

ha emesso mandato di cattura, per la sua

attivita' nel riciclaggio di enormi quantita' di

danaro proveniente da traffico di stupefacenti,

di pertinenza di Tommaso Spadaro.
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